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Per consentire una tnttaatore mo­
bilitazione denti "Amici,, la fjior-
nata iti {/ranfie diffusione straor-
tlinaria dell9 Unità dedicata alla 
Pace è stata rinviata al É8 ottobre 
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Cacciatori 
di streghe 

11 S.I.M. fascista organizzò, 
in tempi farcisti, l'assassinio 
dei li atolli Rosselli untifasei-
Mi. utiliz/uiido i fascisti fran­
cesi. In tempi repubblicani il 
S.I..M. repubblicano (?). rico­
stituito dui repubblicano l*ac-
ciurdi prt'ss'a poco con tr 1 ì 
Messi uomini dei tempi fasci­
sti, denunzia una banda di 
spie che sembrano futte su 
misura per essere scoperte in 
un momento (pianto mai ne­
cessario per riattizzale la 
i amputila filofascista ed an-
ti<oiniiuistu. I li latti si svolge 
iuiian/i al 1 ribunale militare 
di Milani» il processo contro 
Hen/i ed Aristarco. Lo scan­
daloso procedimento ha indi­
gnato l'opinione pubblica, ha 
determinato un iuipressio-
nante schieramento di uomi­
ni pro\enienti da varie cor­
renti politiche, di assai noti 
appartenenti ni .. culturame * 
italiano, ha obbligato a ri­
cordare che la denuncia in 
questione è partita ed è so­
stenuta da un generale re­
pubblichino, alla cui inizia­
tiva hanno dato libero corso 
il miiiistio repubblicano-sto­
rico l'acctardi ed il ministro 
democristiano Concila. Brut­
ta situazione per i missini 
e per 1 monarchici che Mino 
limasti isolati nei loro furori 
nostalgici e pseudo-patriottici. 
llrutta situa/ione per i de­
mocristiani che si barcame­
nano con tanta difficoltà ed 
il cui nuo\o segretario gene-
ralc. cioè il vecchio De Ga-
speri. è stato obbligato a rin­
negare il piano gonelliano per 
il fronte anticomunista. Ln 
diversive» era. quindi. assolu­
tamente necessario. 

Sciionctu- ortraniz/aie un 
assassinio in tempi fascisti è 
più facile che airire politica­
mente con elficacia in redimi 
democratici. Ci si deve affi­
dare iilla stampa e ci sono 
giornalisti ufficiosissimi, ma 
non molto intelligenti, e gior­
nalisti d'opposizione che non 
M possono arrestare tutti pri­
ma che »edar.o e che scriva­
no. I francesi hanno sorriso 
alla storiella del piccione 
•viaggiatore che Duclos aveva 
nelhì propria automobile per 
lanciarlo a portar l'ordine 
per la rivoluzione. Perché cre­
dere gli italiani meno intelli­
genti dei francesi-' Conte vo­
lete che gli italiani possuno 
credere alle storielle sulle 
>pie che la polizia avrebbe 
lasciato agire lil>erauiente per 
oltre tre unni, pur seguendole 
senza che nessuno se ne ac­
corgesse, che avrebbero per­
duto i docuincnii rivelatori 
ai piedi «li un poliziotto e 
non s<> ne sarebbero avvedute 
e avrebbero continuato invece 
a varcare le frontiere per in­
filare i documenti non per­
duti in un buco di una casa 
dirocca tu a Vienna? Ma in­
somma per chi pigliate gli 
italiani? .1 'tea nisciuno è 
/e*.«w. 

I " possibile clic il capo 
della banda ?ia cosj fesso da 
andarsene tranquillamente a 
cacciarsi nelle mani dei cara­
binieri. che non meno tran­
quillamente lo aspettavano 
nel loro confortevole ufficio, 
dopo che due agenti l'ave­
vano bonariamente cercato a 
casa, non ve l'avevano tro-
\ato e gli avevano lasciato 
l i m i t o di andare a farsi ar­
restare? Commovente scam­
bio di cortesie. h" quell'unico 
militare implicato? I n solda­
tino. neppure un caporale, 
che deve aver trovato il modo 
di accedere ai più alti serre-
li strategici. Il solo fatto in-
di-cuss«» è che n o s u n o degli 
arrestati e membro del Par­
tito comunista. 

ECCO I FRUTTI DELLA POLITICA ATLANTICA! 

La mossa di Dulles e un siluro 
alle richiesi e italiane per Trieste 
Tardive "precisazioni,, del Dipartimento di Stato e imbarazzo di Palazzo Chigi 
Un colloquio fra il presidente del Consiglio e Pambasciatrice americana Luce 
La « bomba Dulles <>, cioè 

le dichiarazioni con le quali 
il segretario di stato america­
no ha dichiarato di ignorare 
la proposta italiana di una 
conferenza a cincjue in rela­
zione al plebiscito per Trie­
ste, ha richiamato con il suo 
fragore la generale attenzio­
ne, anche se da più parti ci 
si è preoccupati di attutirne 
gli echi. Il portavoce di Pa­
li-zzo Chigi, interrogato ripe­
tutamente in proposito, si è 
trovato ieri in comprensibile 
imbarazzo, e non ha fornito 
alcuna seria spiegazione. Per 
meglio dire, si è riallacciato 
alla «precisazione» fornita dal 
oortavoce Sello stesso Dulles, 
secondo la quale il segretario 
di Stato americano avrebbe 
detto di non essere a cono­
scenza di una proposta italia­
na per una conferenza a cin­
que diretta a « risolvere la 
questione triestina» in quanto 
lo conferenza proposta da Pe l -
ia ha un altro e più limitato 
obiettivo, quello di « fissare 
le modalità del plebiscito ». 
Si vuol far credere, in so­
stanza, che Dulles abbia sem-
olicemente voluto intenzio­
nalmente eludere la domanda 
fattagli dal giornalista ameri­
cano, e che questo spieghi la 
singolarità della sua risposta. 
• La spiegazione è tanto 
tortuosa quanto assurda, e 
non è tra l'altro molto lu­
singhiera per il segretario di 
Stato americano: il quale ha 
così poco « eluso •> la doman­
da da provocare generale al­
larme e ripercussioni in Ita­
lia non meno profonde di 
quelle che eàpbe non molto 
tempo fa la brutale sconfes­
sione da parte sua della di­
chiarazione tripartita. In 
realtà non si può sfuggire-
nel riflettere alle dichiarazio­
ni di Dulles, all'impressione 
che gli « alleati » americani 
abbiano voluto marcare il di­
stacco con il quale conside­
rano le rivendicazioni ita­
liane sul T.L.T.. e abbiano 
voluto fare intendere che non 
tengono in alcun conto le 
iniziative del governo Pella, 
e che abbiano voluto far ciò 
proprio nel momento in cui il 
Parlamento italiano era im­
pegnato a sostenere tali ri­
vendicazioni. 

La <« bomba Dulles », ad 
ogni modo, induce a consta­
tare non solo che non vi è 
l'ombra di una risposta 
atlantica alla proposta ita­
liana di plebiscito a più di 
venti giorni di distanza dal 
discorso del Campidoglio, ma 
che tutto sembra essere in 
una fase molto più arretra­
ta di quanto non facciano 
supporre gli atteggiamenti 
solenni degli ambienti go­
vernativi e nazionalisti ita­
liani. Non si capisce più nep­
pure in quali forme diplo­
matiche sia stata avanzata la 
proposta di plebiscito e quel­
la della conferenza a cinque! 
Vi è stato ieri un incontro 
tra Pella e l'ambasciatrice 
Luce, che è stato posto in re­
lazione alle dichiarazioni di 
Dulles e dal quale si atten­
devano dunque dei chiari­
menti. Ma anche su questo 
incontro il portavoce di Pa­
lazzo Chigi non ha saputo 
dir nulla, neppure se la Lu­
ce era stata convocata da 
Pella o se aveva preso essa 
l'iniziativa del colloquio. 

In questa situazione, non 
poco servile appare l'atteg­
giamento della stampa go­
vernativa e monarchico-fa­
scista. che mentre leva inni 
per il modo come si é con­
cluso il dibattito parlarmen-

, r , , r a , i i tare, non sa levare però la 
In fondo siamo di frome ad - a p a l l i d a p r ot e .sta per le 

d e l l •"- J . . -T r . J= TS.. . ,I„ ì . - - , : 

formerebbero oggetto della 
risposta atlantica alla pro­
posta italiana di plebiscito. 
L'atteggiamento di questa 
stampa, del resto, ?i allinea 
nella sostanza a quello del 
governo, che per bocca di 
Pella — alla Camera — non 
ha saputo in alcun modo sot­
tolineare le responsabilità 
degli atlantici per la situa­
zione attuale del TLT e per 
gli sviluppi negativi che il 
problema sta assumendo. 

Con l'oscurarsi dell'orizzon­
te, si moltiplicano gli interro­
gativi sul modo come il go­
verno reagirà alla risposta 
^ alleata » — che dovrà pur 
giungere — qualora dovesse 
respingere il plebiscito e pro­
porre una spartizione « di 
fatto » o soluzioni ugualmen­
te negative. Non è diffìcile 
comprendere che la unanimi­
tà ottenuta in Parlamento 
impegna il governo in una di­
rezione ben determinata per 
entrambe le zone; una dire­
zione non potrebbe essere ma­
scherata, muta ta e tradotta 
nel suo contrario (spartizio­

ne) senza ripercussioni pro­
fondissime nella coscienza na-
«ionale e nello schieramento 
.oarlamentare. 

Restano infine da registra­
re alcune ripercussioni nega­
tive che l'andamento del di­
battito alla Camera ha avu­
to nelle file democristiane. 
Si dice — e un giornale to­
rinese lo dà per certo — che 
De Gasperi abbia manifesta­
to, come Paeeiardi. nuovi ed 
espliciti risentimenti anti-
Pella. affermando che le ma­
novre del suo successore fi­
niranno per indebolire « la 
collaborazione atlantica ». Si 
dice anche che l'iniziativa 
dell'o.d.g. La Malfa, così in­
gloriosamente ritirato, sia 
partita da De Gasperi, con 
lo scopo di realizzare un pic­
colo schieramento quadripar-' 
tito e introdurre nel dibattito 
la spinosa questione della 
CED, come « elemento distur­
batore » dei rapporti tra go­
verno e monarchici. Si dice 
infine che sia stata una parte 
del gruppo democristiano a 
non sostenere tino in fondo 

luesta manovra rìoga>poriann. 
che i partiti nuiion >, siano 
fortemente risentiti per lo 
scacco .subito, e che hi que­
stione abbia avuto un segui­
to. non meglio precisato, in 
una riunione tenuta ieri 
mattina dalla direziono della 
Democrazia Cristiana. 

La «precisazione» 
del portavoce americano 

WASHINGTON. 7. Lo 
scalpore provocato dalle di­
chiarazioni re?o ieri da Fo-
ster Dulles ha indotto il Di­
partimento di Stato ad inter­
venire apertamente per pre­
cisarle P rettificarle. 

Un portavoce del Diparti­
mento ha dichiarato ai gior­
nalisti «che il Segretario di 
Slato aveva esattamente affer­
mato che non esiste una pro­
posta italiana di indire una con. 
terenza a cinque per risolvere 
il problema del TLT. Esiste in­

vece una nota italiana nella 
quale si propone di riunire una 
conferenza a cinque per stabi­
lire le modalità del plebiscito 
da tenersi nel Territorio libe­
ro. Questo progetto è tuttora 
allo studio del Dipartimento di 
Stato ». 

Più tardi il Dipartimento 
di Stato si è rifiutato di com­
mentare le notizie pubblicate 
dalla stampa secondo le qua­
li Stati Uniti. Inghilterra e 
Francia starebbero per deci­
dere la spartizione del TLT 

Il portavoce si è limitato 
a dichiarare che il Diparti­
mento continua a discutere 
coi ministeri degli esteri fran­
cese ed inglese le possibili so­
luzioni alla spinosa questione. 
- Interpellato dai giornalisti 

l'addetto stampa del Dipar­
timento di S t a t o Lincoln 
Whitc ha dichiarato « <di non 
avere a l c u n a informazione 
circa dichiarazioni sulla que­
stione di Trieste che si dice 
dovrebbero essere diramate 
dalle autorità governative». 

LA TRAGICA CONCLUSIONE DEL NUOVO « CASO LINDBERGH » 

Bobby Oreenlease ucciso 
L'arresto degli assassini 
// corpo del bimbo ritrovato u Suini Joseph net Missouri 
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I volti biechi dei tre assassini del piccolo Hobby Oreenlease 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

(Telefoto) 

KANSAS CITY, 7. — L'uf­
ficio investigativo federale ha 
avvertito questa sera i geni­
tori del piccolo Bobby Gteen-
lease, rapito il 28 settembre 
da una donna dai capelli tos­
si, che il loro bambino è stato 
ucciso. 

UNA DRAMMATICA UDIENZA AL TRIBUNALE MILITARE DI MILANO 

l i processo ai cineasti si la trasformando 
in nn allo d'accusa contro la guerra iascisla 
'.Un teste, conferma che, un ragazzo greco venne fucilato con altri ostaggi - Un caporale 
si uccise perchè non riusciva ad andare in licenza - / giudici indagano sulle avventure galanti 

Guido Aristarco durante l'interrogatorio dinanzi ai giudici militari - Telefoto) 

una manifestazione dell m 
fluenza della civiltà nord­
americana nella società ita­
liana. Una volta ad un qual­
siasi complotto sovversivo la 
polizìa avrebbe dato uno «co-
po terroristico: avrebbe «co­
perto con i cospiratori alme­
no qualche bomba. Ha se­
guito questa tradizione per 
qualche anno, scoprendo de­
positi di armi ad ogni pie 
sc»s.pinto e sequestrando ri­
voltelle avariate in abbondan­
za. Ma negli Mati Uniti que-
>to non usa. Ci sono talmen­
te abituati ai cazzottoni, cal-
cioni. raffiche di mitra, f-pao 
talmente noi loro costumi, li 
hanno talmente esaltati nei 
loro film che hanno dovuto 
scegliere qualcosa di più mo­
derno. di più misterioso. L'ac­
cusa di spionaggio è diventa­
ta così il mezzo preferito per 
mandare in galera e radicali >. 
e rossi >. negri, per ricattare, 
por intimidire e avvelenare 
la società. I macartisti hanno 
Moperto e «coprono «pie dan-
pertuito: vicino a Roosevelt, 
a Iruman, ad Aehe«on. Han­
no attribuito ad un ex—er­
gente il possesso di «egrcti 
atomici per mandarne sulla 
sedia elettrica la sorella ed 
il cognato, «enza che nessun 
difensore dei valori cristiani 
si sia commosso neppure per 

dichiarazioni di Dulles, l imi-

Uno delegazione di intellettuali 
a colloquio con Merzagora e Gronchi 

L'adesione dei presidenti dei due rami del Parlamento all'azione 
intrapresa in occasione del processo contro Renzi o Aristarco 

L'on. Merzagora. presidenteianacronistiche. contraddette im?, possono avere giurisdi 
del Senato, e l'on. Gronchi,,nella lettela e nello spinto da 
presidente della Camera dei'fondamentali articoli della 
deputati, hanno ricevuto ieri nostra Costituzione, ha ore-
mattina una delegcizioiie ridiventato al due Presidenti d a ­

tandosi a registrarle con.Consiglio di presidenza della !e Assemblee legislative una 

DA UNO DEI NÒSTRI INVIATI 

MILANO. 7. — Al Tribu­
nale militare continua da 
questa mattina, la sfilata dei 
testi citati dall'accusa e dal­
la difesa di Renzi e di Ari­
starco. 

Siamo alla terza giornata. 
e il processo — che pareva 
volesse risolversi nel volgere 
breve di poche udienze — 
appare, invece, ancora assai 
lontano dalla conclusione. 

Del resto, dal preciso mo­
mento in cui il Tribunale ha 
accettato ia proposta del 
P.M. gen. Solinas di richia­
mare in aula alcuni alti uf­
ficiali reduci dal.'a Grecia. 
perchè smentissero le affer­
mazioni contenute nell'arti­
colo di Cinema Nuovo, la 
cau.-a ha assunto una fisio­
nomia assai più complessa. 

per le armi a titolo di ripara­
zione per l'attentato contro 
un no.stro carabiniere, tutto 
il Paese avrebbe esultato. 
( « E che genere di rappresa­
glia poteva mai essere que­
sta? », osserva opportuna­
mente uno dei difensori). 

Delle mancate licenze, dei 
suicidi di militari, dei casi di 
ribellione, il generale non sa 
nulla, non rìrorda nulla. Co­
me il col. Doria. ex coman­
dante del 64. fanteria, il qua­
le non ricorda neppure di li­
vore avuto Renzi- tra i auoi 
ufficiali. 

Il col. Doria CM-lude. inol­
tre. che i comandanti si inte­
ressassero alla cultura degii 
orti e all'allevamento dei co­
nigli p che, da parte dei no­
stri soldati, vi fosso una spic­
cata tendenza all'accaparra­
mento delle donne. Anch'egli 

Più comple-sa — aggiungia- non ricorda che siano emersi 

rione che per i reati militari 
commessi da appartenenti in 
atto alle forze armate e uon hP I o t t o quell'articolo in cui 

mo — e, malgrado i proposi 
ti del P.M., più suggestiva. 

Infatti, ammettendo dei 
testi d'accusa la cui presen­
za non era proceduralmente 
necessaria per giungere alla 
definizione della colpevolez­
za o dell'innocenza degli im­
putati, i! Tribunale non ha 
potuto esimersi, poi, dal con­
sentire la citazione dei testi 
dell'altra parte interessata, 
cioè della difesa. Ora, l'inte­
resse del dibattimento si è 
spostato dall'esame specifico 
del reato di vilipendio, di cui 
devono rispondere i due col­
leghi, alla critica, ovviamen­
te tanto più vasta e impe­
gnativa, dell'operato dei co­
mandi in Grecia. 

«•Ho chiesto di essere ascol­
tato — ha detto il gen. Berti 
primo dei testi dì accusa ap­
parsi stamattina — quando 

qualche imbarazzo e qualche 
riserva. Questa stessa stam­
pa. mentre sottolinea la una­
nimità raggiunta in Parla­
mento sulla proposta di pie 
biscito. non manca però d 
registrare senza obiezioni Ir 
insistenti notizie di fonte in­
glese e americana sui proget­
ti di spartizione più o meno 
mascherata del TLT che ven­
gono accarezzati a Wash 
ington e a Londra, e 

giù dni ciftadi.ii che sono in! 5 ' d i c e c h e I a resistenza ai 
congedo inimifnlo. Questo. n j tedeschi di Cefalonia fu Tu 

La de- . la libertà della cultura stria min? e anchi 
formata da Carloturgenza <jj adeguare l'attuale; mate ». 

delle forze ar-
Associazione italiana per la. mozione dell'Associazione perjnoi pare, sia nell'interesse di n i C o episodio glorioso figlie 
libertà della cultura 
]egazionev _ . . 
Antoni, Ferruccio Parri, Igna-j legislazione italiana alla Co-j II presidente del Senato, 
'Ao Silone. Edoardo Ruffmi.istituzione della Repubblica, p n . .Merzagora, ha dichiarato 
Emesto Rossi, Nicola Chia-1 * La sopravvivenza di di- » di condividere i criteri cui era 
e m o n i e e Nina Ruffini ren-i^P0 5^'0 7"' legista/ire ripica-i ispirata la mozione deìi'As 
dendosi interprete della vasta ™ c n ^ fasciste in materie co-j fi 
^ ^.-^«•-.«^^^^•,;^rtft -n-.sit-,?-..*' essenziali di ogni vita ci-\ì 
^ -Mt? i £ ? £ - ^ r n S r a - i c i VÌÌe ~ <t"ali -*"'0 '' dÌTÌtti « ^ m i l i t a r e in tempo di pace, ed! .n .atti i setto. , democratici c i r , n d i n o / a m , n : i o n ( n r t i - h a assiemato per parte s U a 

sociazione. in particolare sut-
a competenza deila giustizia 

nostre forze armate dopo :*8 
settembre. Io vengo qui per 
difendere l'onore dei miei 
lancieri « Aosta », che dopo 
l'armistizio si unirono agli 
« Andartes » deIl'E.L.A.S. per 
combattere contro i tede­
schi -. 

Presidenre; « Che cosa può 

del Paese dai recenti casi ai, 

questo scempio dei vincoli fa- preceduto 
miliari. 

Gli untorelli del S.I.M. han­
no tentato di porsi sulla .stra­
da 'dei maestri e padroni 
nord-americani. Questi hanno 
colpito in alto: hanno utiliz­
zato almeno un ex-sergente. 
Quelli hanno dovuto accon­
tentarsi di nn soldato. Gli 
uni hanno preteso di difen­
dere i segreti atomici come 
se nell'U-R-S-S. non esistesse­
ro scienziati capaci di vincere 
il monopolio americano del­
l'energia nucleare. Gli altri 
dicono di aver difeso i se­
creti della baia di Aueusta, 
la cui ampie/za — come tnt-
ti sanno — era assolutamente 
immota e sulla cai conoscenza 
invece gli ammiragli della 
flotta di Andorra- avrebbero 

~:- i„„„i:„^,;^ J . „„rrnt> ~,„aii'*""co. In stampa, il culto —,che cercherà di imprimere al­
che appì.caz-.one di norme penali è certamentc \a c f l „ s a „ ì a 0 _ ; , a trattazione della materia, 

. ; - - - - -~=iigìOTe ^ j malessere e del di- quando arriverà in 
«orientamento di cui soffre]la massima celerità. 

Senato. 

si • , - r» J w ? \ attualmente la nostra vita de-\ L'on. Gronchi, presidente 
nord-americani, urrorc- j rnocratica ». dice ìa mozione,'della Camera dei deoutati. ha 

La conclusione pero di t u i - ; l a q u a l e commua invocando,espresso anch'egli il suo ac-
ta la faccenda e che anct ic ( d a j Parlamento italiano unaìcordo circa l'iniziativa della 
questo tentativo an t i - comum- i l l e c i ta procedura per 5a• Associazione per la libertà 
sta è finito nel ridicolo. >a-trattazione dei disegni di leg-j della cultura e ha promesso 
rebbe veramente opportuno.; tre, gì? presentati o in elabo-j il suo interessamento presso 
per loro «tes*i. che i repub-frazione, concernenti U corn-|la 3. Commissione della Ca-
blichini, i nostalgici, i 
fascisti che De Ga«peri. Scei­
ba, Facciardi e collejrhi n in­
no ricollocato nei vecchi loro 
posti, pagandogli anche gli 
arretrati, o che strillano sai 

neo- pleto e improrogabile ade­
guamento dei vecchi Codici e, 
in ordine di priorità, delle 
disposizioni legislative per 
dare attuazione all'art. 103 
delia Costituzione. « Sarebbe 

giornali sussidiati da Vallet-'sommamente nocivo per l'or 
ta o da altri patrioti e cri­
stiani del genere, sì persua­
dano che i comunisti i pro­
pri tìtoli patriottici se li sono 
conquistati, con le armi alla 
mano, contro i nazisti-e con­
tro di loro. 

OTTAVIO rASTOKE 

dine morale della nostra vita 
pubblica — conclude la mo­
zione — se dovesse tardare 
ancora a lungo la legge in­
terpretativa di quell'art. 103 
nel senso che esplicitamente 
si manifestò al momento del 
coro dell'Assemblea Costi­
tuente; i tribunali militari 

mera, al cui esame sono già 
stati deferiti i progetti di leg­
ge presentati nei giorni scorsi 
per l'attuazione dell'art. 103 
della Costituzione. 

Oltre che ai Presidenti del­
le due Assemblee legislative, 
la mozione dell'Associazione 
italiana per la libertà della 
cultura è stata presentata nel ­
la giornata di ieri ai Pre­
sidenti dei gTUppi parlamen­
tari dei partiti democratici e 
all'on. Bettiol, presidente de l ­
la 3. Commissione della Ca 
mera dei deputati. 

dirci il teste del cosidetto 
« gallismo >. di cui parla Ren­
zi? ». 

Tester «« Per me è una no­
vità ». 

Presidente: «Lei sa di don­
ne che si " concedessero fret­
tolosamente »* sui treni ai no­
stri ufficiali? y. 

Teste: - A me non è mai 
capitato »•. 

E* giusto non dimenticare 
la lotta dei lancieri; ma per­
chè, poi, il gen. Berti ha vol­
tato le spalle a un'evidenza 
che non infirma mìnimamente 
il prestìgio dei soldati? 

Presidente; « E della fuci­
lazione degli ostaggi? ». 

Teste: « Io non ho mai fat­
to fucilare nessuno. So che le 
autorità greche locali aveva­
no designato dei delinquenti 
comuni da giustiziare nell'e­
ventualità che i comandi do­
vessero compiere delle rap­
presaglie ». 

Cosi quando due di questi 
i « delinquenti »» furono passati 

scandali amorosi o avventure 
piccanti e clamorose, che .si 
siano avute fucilazioni, ra­
strellamenti. requisizioni di 

GUIDO NOZZOLI 

(Continua in 6. pai;. 1. cot.l 

La drammatica notizia è 
stata dopo poco completata, 
dai particolari del ritrova­
mento del corpicino e dello 
ariesto degli assassini. I gior­
nali di tutto il paese sono 
usciti in edizione straordina­
ria, mentre la radio e la te­
levisione hanno sospeso i loro 
programmi per dare lunghe 
e dettagliate informazioni sul 
dramma che da dieci giorni 
attanaglia l'attenzione della 
opinione pubblica americana. 

La polizia ha rivelato che 
mai tedi sera, erano stati ar­
restati a St. Louis un certo 
Austin Hall e una pregiudi­
cata Bonnie Brown Heady di 
40 anni. Sottoposti a strin­
genti interrogatori e dram­
matici confronti, Austin Hall 
ha confessato oggi di aver 
ucciso il bambino a colpi di 
revolver, sotterrando poi il 
cadaveie in una località pres­
so St. Joseph. Appena il cri­
minale aveva finito di parla­
le, due macchine della poli­
zia, con a bordo elementi del-
In squadra scientifica • si son 
dirette a grande velocità ver­
so il luogo indicato nella con­
fessione. Sotto un velo di 
terra è stato ritrovato il cor­
po di Bobby in stato di avan­
zata decomposizione. Il bam­
bino è stato ucciso nella casa 
della Heady e sotterrato nel 
suo giardino. 

I.a c u l t u r a d i .Marsh 
Su indicazione dei due pri­

mi arrestati si è conosciuto il 
nome del terzo criminale im­
plicato nel delitto, tale John 
Marsh, di 37 anni, già con­
dannato per reati contro la 
morale e l'infanzia. Era pas-J 
sata appena mezz'ora da que­
sta i ivelazionc. che Marsh era 
già nelle mani della polizia. 
Mentre stiamo scrivendo la 
radio annuncia che la som­
ma versata dai genitori (600 
mila dollari corrispondenti a 
circa quattrocento milioni di 
lire) è stata completamente 
ricuperata. Gli esperti gra­
fologia della polizia — con­
tinua la radio — hanno ac­
certato in modo sicuro e de­
finitivo che tutte le lettere 
inviate ai Greenlease con la 

Anche la C1SL favorevole 
al nuovo sciopero industriale 

richiesta del denaro son sta­
te scritte da Austin Hall. 

Alle 10,30 del 28 settem­
bre è cominciato il dramma 
di Bobby. Nell'ora in cui, in 
tutte le scuole del mondo i 
bambini scartano la colazio­
ne, nell'ora della <* ricreazio­
ne » come viene chiamata in 
gergo scolastico, una donna 
si presentò quel giorno allo 
Istituto cattolico *. Nostra s i­
gnora di Sion > di K a n s a s 
City, presentandosi come zia 
del piccolo di sei anni Bobby 
Greenlease, figlio di uno dei 
più ricchi uomini d'America. 
* Ln mamma di Bobby sta 
male — disse alle religiose 
— e vuole accanto a se il 
piccino •>. Nessuna difficoltà 
fu fatta dalle .suore, e Bobby 
preso per mano, si avviò con 
la donna dai capelli IOSSÌ 

Per giorni e giorni, tutti 
gli Stati Uniti hanno trepi­
dato per la vita del bambi­
no. I genitori dopo aver of­
ferto un milione di dollari ai 
rapitori, hanno scongiurato la 
p o l i z i a di non intervenire, 
pensando in tal modo, di non 
spaventale i banditi. Dome­
nica finalmente, i Greenlease 
avevano pagato a uno dei ra­
pitori, su un ponte tra Kansas 
City e St. Louis, la somma 
richiesta di seicentomila dol­
lari. La polizia ha accertato 
che domenica il piccolo era 
già stato ucciso. 

Dagli interrogatori della 
tarda sera si è appreso che la 
signora Heady, nel cui giar­
dino è stato rinvenuto il cor­
po del piccolo Bobby, è la ex 
moglie di Cari Austin Hall, 
dal quale ha divorziato a lcu­
ni anni or sono. 

Interrogata alla sede della 
polizia di Saint Louis la si­
gnora ha dichiarato: « Non 
sapevo di prendere parte al 
rapimento di un bambino. 
Dissi di essere la zia e porta-
to via il piccolo dall'istituto 
in seguito ad una richiesta di 
Hall, il quale mi aveva detto 
che era l'ex mari to della ma­
dre di Bobby e che non era 
stato autorizzato a visitare il 
fanciullo. Crederò che volesse 
rivedere Bobbi/ per un po' di 
tempo. Successivamente egli 
mi disse di aver ricondotto il 
bambino a scuola. Fu solo il 
giorno seguente che mi accor­
si che si trattava di un rapi­
mento. cil allora litigai con 
Hall il quale da parte sua 
riaffermò di aver ricondotto 

iBof»f»»/ a scuola. Non ho av­
vertito la polizia poiché sa-

\pevo che sarei stata accusata 
idi aver prelevato il fanciullo 
Ida/lrr scuola e poi non volevo 
'che mi jiortasscro via Cari. Invece la direzione della Democrazia Cristiana 

sollecita al governo la legge antisindacale ! l ^pSK^T ièsued i ch i a . 
_— frazioni sulle circostanze del 

[rapimento, ia signora Headv A conclusione delle discussio­
ni sulla situazione sindacale, il 
Consiglio generale «iella CISL 
ha approvato ieri sera un im­
portante ordine del giorno. Do-
Pp aver ammesso la possibilità 
di accettare una mediazione co. 
vernativa sulla vertenza con la 
Confindustna per il migliora­
mento delle retribuzioni, l'or­
dine del giorno annuncia che 
la CISL — qualora ciò n >n «iv-
venKa — proporrà alle altre „„„,_ . „ „ , „ , w m v i l l | W O T „ _ . ,. . .. _. 
o r d i n a z i o n i andatali - « n . m f n t e d a „ a d i r e 2 Ì 0 I £ d e U a PW-il "-catto e di aver *Ot 
adopero di 24 ori* del scUorcirw. „,.-„ r^,-rfi,„-. U - ,= f e r r a t o il fanciullo ma ha 
industriai*, con la 

l'od.g. qualche gratuito spun­
to 
mente 
to 
Pastori'. Abbastanza esplicito è'. -.,.„„ J , .„„, . , ,= „ , . 
pero ro.d.g . quando afferma la! Pf* jManza cialla scuola. La 
volontà - d . continuare la l o t t a ' ^ " ^ J 1 3 a f f £ ™ ' ; t l » :

f
t d "-

respingendo il ricatto morale!d l " ° n c , w ^ P r e John M a « h . 
teso alia sensibilità democrati->Dc-v«-%n s b n r a z z a r m e i i r » 
ca . della CISL'c dei suoi di-i _ , , . , . 
riconti , C a r l Austin Hall dal canto 

Del tutto opposta è la posi-j ^ ^ r ' : «»»^-U-0 di. aver 
assunta «ntemporanea- j n C C V U t o , a 5 ° m m a c m e s t a 

zione 

esclusione{, in„ imvisamcnte inserita n e l l a ; 5 m e r ! t i t o energicamente di 
del servi»! pubblici evseni ial i . [p o I c m i c a Iacendo.si portavoce 
da effettuai si nel periodo dal f;ejj t . posizioni politiche più re­
tò al ?• ottobre e nel eontem- trive del padronato italiano 
pò di defecare la segreteria j ri;rjCenti clericali, dopo una 
confederale a fi-ware le forme rctazione di De Gasperi. hanno 
più idonee al proseguimento approvato un ordine del uior-idonee al 
della aiione -. 

La rimanente parte dell'or­
dine del giorno votato dal Con­
siglio generale ha un tono net­
tamente difensivo. Si tiene in­
fatti a sottolineare • la piena 
e incontestabile coerenza con 
l'indirizzo di politica economi­
ca della CISL nell'abitazione in 
corso ». « la completa legitti­
mità sindacale dell' azione ». 
• la fedeltà della CISL al regi­
me dem-jcratico » e « l'illogicità 
dell' atteggiamento della Con-
lindustria »: affermazioni che 
hanno tutte un marcato sapore 
polemico contro le critiche e 
gli attacchi mossi in questi ul­
timi tempi dalla stampa gover­
nativa e padronale contro i 
sindacati cattolici 

Accanto a ciò, la CISL non 
ha voluto far mancare dai­

no nel quale non si fa parola 
delle rivendicazioni dei lavo­
ratori: dopo aver rilevato la 
gravità della vertenza. la dire­
zione d. e. « esprime il voto 
che. nell'attesa della non più 
dilazionabile attuazione della 
Icclftlazione sindacale prevista 
dalla fostitaiione per nn or­
dinato sviluppo delle contro­
versie di lavoro, il Governo 
esamini l'opportunità di «cni 
più adeguato intervento per 
•na rapida e pacifica Mistione 
delle controversie In atta ». 

Come si vede il partito cle­
ricale. di fronte al movimento 
unitario di sei milioni di lavo­
ratori. non sa proporre altro 
che la riesumazione della legge 
antisindacale, cioè la repressio­
ne e il ripristino dell'arbitrio 
del padronato! 

averlo ucciso. Secondo la po­
lizia Hall affermerebbe di a-
vere trovato il cadavere del 
piccolo Bobby Io stesso gior­
no del suo rapimento, nella 
cantina della casa abitata dal­
la signora Heady ». Ma — 
avrebbe aggiunto Hall — io 
non arerò alcuna intenzione 
di fare del male al bambino*. 

Nel corso della sua deposi­
zione. Hall ha dichiarato che 
la signora Heady non era a 
conoscenza del progetto del 
rapimento di Bobby. 

Hall ha affermato di non 
aver ucciso il piccolo, ed ha 
aggiunto «* non so quello che 
ho fatto dopo aver trovato il 
cadavere ». 

In seguito alle pressanti 
domande rivoltegli, egli ha 
confessato di aver avvolto il 
cadaverino in un sacco di ma­
teria plastica e di averlo se­
polto nel cortile. « Bisognarci 
bene che me ne sbaracrassi ». 
ha dichiarato Hall. 

DICK STEWABT 
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IN UN VIGOROSO DISCORSO SUL BILANCIO.1 DÉJ,LA DIFESA ALLA CAMERA 

Boidrlnì accusa il governo di 
la sovranità nazionale a nnaipendenza dall'esercito 
La Convenzione di Londra e la CED applicate di fatto all'insaputa del Parlamento - Denunciate le rivi-
viscenze fasciste nelle FF. AA. - Uuadalupi protesta contro le discriminazioni fra i lavoratori della Difesa 

UN'INTERA CITTA', SCENDE DI NUOVO IN LOTTA PER LE SUE ACCIAIERIE 

, negozi e cinema 
chiusi ieri a Terni per tre ore 

In un affollatissima comizio, Bitossi smantella lu tesi con cui TIRI e il governo 
giustificano i 2000 licenziamenti — La defezione dei dirigenti locali della CISL 

La discussione sui bilanci 
continua alla -Camera senza 
un momento di respiro. Ap­
provato nella tarda serata di 
martedì il bilancio degli 
Esteri, ieri mattina è comin­
ciato il dibattito *su un bi­
lancio non meno importante, 
quello della Difesa. L'ha 
aperto il monarchico CUT-
TITTA alle 11 del mattine 
con un discorso assai lungo 
L'oratore di destra si è la­
gnato perchè, a suo giudizio, 
le spese militari sarebbero 
esigue ed assorbite in gran 
parte dal personale. Fatta 
questa premessa militaristi­
ca, Cuttitta si è addentrato in 
una serrata critica tecnica 
della organizzazione delle 
forze armate rilevando fra 
l'altro come le divisioni leg­
gere di fanteria e le divisio­
ni corazzate siano inefficienti. 

Ha parlato quindi l'on VE­
RONESI (d.c.) per chiede: e 
il potenziamento dell'avia­
zione civile e la costituzione 
di un apposito ministero. Co­
si è finita la beduta mattu­
tina. Nel pomeriggio sì sono 
succeduti al microfono j l .mo­
nàrchico GRECO, i i S d é m o -
cristiano FOLCHI è il misti" 
no LATANZA. L'ex-genera­
le GRECO ha, fatto lo stra­
tega da tavolino per dimo­
strare che gli 'stanziamenti 
milita'ri sono insufficienti ma 
ha sostenuto che l'Italia deve 
pensare a se stessa senza fare 
so.verchio affidamento sulla 
CED. L'on. Folchi ha pronun­
ciato un discorso di carattere 
tecnico, durante il quale ha 
trovato il modo dì spezzare 
una lancia a favore della 
CED. Il missino LATANZA 
ha invece invitato il governo 
a non farsi influenzare dai 
sintomi di distensione inter­
nazionale e ad aumentare in­
vece le spese militari. 

Il gtntrule Risi..» 
In serata ha preso la paro­

la il compagno Arrigo BOL-
DRINI, l'eroico Bulow che si 
guadagnò la medaglia d'oro 
guidando i partigiani alla lot­
ta contro il tedesco. II suo 
discorso è stato una critica a 
fondo all'impostazione del bi­
lancio e agli orientamenti 
della politica militare'. L'esa­
me del bilancio, ha detto 
l'oratore comunista,' dimostra 
che il governo attuale inten­
de continuare a procedere sul 
vecchio binario atlantico 
senza tener conto nò della 
diversa volontà manifestata 
dal popolo italiano il ? giu­
gno nò del mutamente posi­
tivo della situazione interna­
zionale. La spesa prevista per 

. Je forze armate assomma in­
tatti a 486 miliardi, con un 
.aumento di 24 miliardi ri­
spetto al 1952. Ben diverso 

. .itteggiamento ha assunto in­
vece l'Unione Sovietica ridu­
cendo dal 23 al 17 per cento 
•lei totale delle spese il bi­
lancio per la difesa. E questa 

.« una delle prove decisive 
della volontà di pace che ani-
:na il Paese del socialismo. 
Le spese militari italiane, 
•l'altra parte non sono soltan­
to eccessive ma, quel che più 
conta, anche non sopportabi­
li dall'economia nazionale e 
tali da rendere irrealizzabile 

" una politica volta a lenire la 
• disoccupazione e ad aumen­
tare la capacità produttiva 
della nazione. 

A questo punto Boldrini ha 
messo in luce le più mar­
chiane contraddizioni tra lo 
orientamento della politica 
militare e le necessità del 
Paese e la volontà manife­
stata dagli elettori. Si è detto, 
ad esempio, che i 250 miliar-

. di di spese straordinarie per 
il riarmo avrebbero risolle-

- vato le nostre industrie. In 
. realtà la situazione economi­
ca e industriale si è aggra-

.vata e gli stessi stabilimenti 
militari sono in crisi perchè 
le armi necessarie al nostro 
esercito sono importate dagli 
Stati Uniti. Non si sa, d'altra 
parte, come siano stati spesi 
questi 250 miliardi e hanno 
largo credito le voci di scan­
dali sulle commesse, voci ac­
creditate da inchieste pro-

. messe ma non eseguite. 
Un'altra, grave contraddi­

zione della politica militare 
è stata rivelata dal caso Ren­
zi Aristarco Sciavo. E' grot­
tesco, ha esclamato l'oratore, 
giustificare queste persecu­
zioni con la pretesa di difen­
dere l'onore militare italiano! 
Si vuol forse con questo gin 

litari il diritto di godere del­
le libertà di tutti i cittadini, 
Boldrini ha affrontato il te­
ma più scottante del suo di­
scorso. Egli ha affermato e 
dimostrato che il governo, 
nonostante non ciano state 
ratificate dal Parlamento né 
la C o n v e z i o n e di Londra 
(sullo statuto delle trupoc 
atlantiche in Italia) nò il 
Trattato della CED, .->i com­
porta come se questi stru­
menti della polìtici atlantica 
fossero già entrati in vigore. 
L'on. Pella ha dichiarato in 
polemica con Togliatti che le 
iruppe americane operanti 
sul nostro territorio vi si tro­
iano in base agli impegni 
•ontratti col Patto atlantico. 

Ma il Patto atlantico non 
prevede nò l'ingre?.-o di trup­
pe nò l'installazione di basi 
straniere sul nostro suolo e 
ciò fu confermato da De Gn-
speii al momento della di­
scussione del Patto stesso. Le 
truppe americane di stanza 
in Italia non possono quindi 

richiamarsi agli * articoli del 
Patto atlantico ma sohantc 
alla Convenzione di Londre 
che non è stata ancora esa­
minata dalle Camere. 

Nuovo "fobbriguerro,, 
Anche per il trattato dell.. 

CED può dirsi che esso è .-ta­
to applicato prima di es-er 
ratificato dal Parlamento. Lo 
stato giuridico degli ufficiali 
e dei soldati italiani, presen­
tato alla Camera nel 1050, e 
stato bloccato perchè in con­
trasto con gli articoli del 
trattato della CED. Nelle 
scuole e nelle accademie mi­
litari si insegna agli allievi 
a dimenticare jl concetto di 
nazione e di patria o a pen­
sare in termini europei. La 
dottrina tattica che si inse­
gna in queste -cuoio è quella 
l 'europea». Si piepara la 
costituzione eh un nuovi. 
" fabbriguerra >., perchè la 
CED prevede un analogo 
Commissariato per la produ­
zione bellica. Non vorremmo. 

ha detto Boldrini, che si cer­
oni di liquidare le esitazioni 
e Te opposizioni al Trattato 
ie l la CED creando uno state, 
di fatto prima di ratificare il 
relativo 'riattato. A coloro i 
quali si {anno sostenitori di 
un esercitò europeo, nel quale 
le nostre, truppe perdono le 
caratteristiche nazionali e sia­
no fatte strumento dello stra­
nerò noi contrapponiamo, ha 
.•onclu.io Ijnldrini tra nutriti 
ipplausi, un esercito italiano 
'piale lo ha voluto la C'o.-ti-
.uzione nata dalla guerra pa­
triottica contro ì na/ifast-i.-ti. 

Alle 20 la ceduta ò stata 
-o.-ne.si lino alle 21. 

Alla ripresa il compagno 
.socialista GUADALUPl ha 
pronunciato un ampio ed or­
ganico di-.cor.Mi di opposizio­
ne al bilancio. E'-ili ha l i lo-
vato come jjti stanziamenti 
militari avrebbero potuto es­
ser ridotti -enza d.inneggia­
re le esigenze difensive. Allo 
stato dei fatti il bilancio è 
non solo eccessivo ma anche 

male' impostato. Dalla c r i t i c a . ™ N 0 S T R 0 J0MIST0IIDENTE 
alla esuberanza delle spese TERNI, 7 — Oggi 'per t ic 
Guadalupi è passato alla de- o r e > dalle 16 alle 10, la vita di 
mancia della politica milita- ! Terni e della sua provincia si 
re soffermandosi in pa.tlco-Iè arrestata totalmente: i la 
lare sugli attentati alle li­
bertà dei lavoratori degli sta­
bilimenti militari licenziati a 
migliaia soltanto perchè rei 
di avere opinioni tnvi.-e al 
guverno. Con parole di sde­
gno Guadalupi ha levato una 
nrotesta contro l'incrimina-! 

voratori e la popolazione 
tutta sono scesi in sciopcio 
generale contro l'annuncio dei 
2 mila licenziamenti alle Ac­
ciaierie. La manifestazione è 
stata promossa dalla C.d.L. e 
dalla UIL provinciale. 

Mentre i primi operai usci 
Ì'UÌIÌC di Aristarco e Renzi e vano dai cancelli delle lab-
Ini sollecitato 1' appi ovazione briche. le serrande di cento e 
delle proposte di legge pre-'cento negozi si abbassavano 
soniate dall'Opposizione e daiisimultaneamente; i cinemato-
liberah per impedire che i.grati testavano chiusi e l'at-
tribunali militari giudichino j'tivita cessava di colpo in 
cittadini non :n -ervizio at-.'ogni settore produttivo della 
tivo nelle FF.AA. 

Ultimo oratore è .-tato Pi­
no ROMUALD1. ieri vice-se-

citta. La nuova e unanime 
manifestazione della città di 
Terni per la salvezza delle . , _,.,, 
acciaici ie e stata una nuova !»er« m""»"? diffuso un mani 

(intentare politica economica 
ed industriale del governo — 
la validità delle proposte del­
la CGIL e dei lavoratori e 
cioè il ritiro di tutti i licen­
ziamenti e l'organizzazione di 
una gionde azienda nazionale 
comprendente tutti gli stabi­
limenti IRI. 

Il segretario della UILM 
nazionale, Chiari, ha sotto­
lineato come la responsabilità 
dell'attuale situazione delle 
Acciaierie ricada sulla politi­
ca dell'IRI e del governo. 

L'unica discordanza, l'unica 
nota incongruente e, diciamo­
lo pure francamente, biasime­
vole. in questa nuova giorna­
ta di lotta, è stata offerta d.u 
dirigenti provinciali della 
CISL, i quali, oltre a non aver 
aderito allo sciopero, hanno 

«retano del partito l a . ^ t a . ; ^ - c o n f e r m a d c l l a m i I - a - | f e s to di attacco alla lotta cui 
repubblichino e og^i miss ino, . . . un i t .-, c n e anima tutti n i lavoratori sono oggi costretti 
" ' " :" ' per il pane dei loro figli e at lant ico. 

La seduta e linita alle orc-
2:j,:ifl. Ieri 
1 
nov 

cittadini. 
Alle 17 ha avuto inizio al !.U0. Ieri c o m p l e s s i v a m e n t e , L a o V j l , a G , o r i „ c o m i z i o 

a Camera ha lavorato per p o p ò U i r e n e l c o r s o del quale 
love ore. Oggi seduta une la. n a n n o p r e s o , a p a r o l a il sin-

L'INTERVE.NTO DI J30S! SUL BILANCIO DELL'AGRICOLTURA AL SENATO 

F e r m a r e la d i s cesa del reddito 
nelle aziende dei coltivatori dirett i 

L'esosa pressione fiscale — Democratizzare gli enti e in particolare la Federmezzadri 

Ieri il Senato ha continuato 
la discussione del bilancio del­
l'agricoltura. Dopo un inter­
vento improntato al più largo 
ottimismo del' d.c. CORTI, ha 
parlato il compagno BOSf, 

L'oratore si è occupato par­
ticolarmente dei coltivatori di-
-otti che. tra piccoli proprie­
tari e fittavoli, assommano a 
2.100 000 unita noi nostre 
Paese. 

Noi confronti di quesia mas­
sa imponente di lavoratori, i 
governi Do Gaspcri hanno 
condotto una politica deleteria 
Ano al punto cu volgere i vari 
provvedimenti - - che sulla 
carta sarebbero tlovjti andare 
a vantaggio dei coltivatori di­
rotti — a icale bendino dei 
grandi proprietari. Questa po­
litica viene continuata dall'at­
tuale ^ovqrno che; neT bilàmùo 
in discussione, protegge la. .po­
sizione"-e-gli interessatici •eros-' 
si agrari e non già quelli dei 
piccoli agricoltori. 

Eppure il rrddito della sira- goveinatha dei prezzi. I pie-
grande maggioranza dei colti­
vatori diretti e estremamente 
ba >.-«», è ti a ì più bassi a iaf­
fronto delle " altre categorie. 
Questo leddito può esscu: cal­
colato a L. «0.00» por ettaro 
in inedia e varia da lire due 
mila a quattro inda menali 
pei unità la\orative faiiuliaii 

Questi lavoratori sono assog­
gettati inoltre ad una piessio 
n'e lis-;ile davvero PMIC;I, che 
• • triplicata dal l!Mtt al 1052 
E non .sono valse a nulla le 
numerose promesse governati­
ve di alleggerire questo jii--op-
poitab.Ie cai irò di imposte 
Anzi le autorità - governative 
sono intervenute a mezzo del­
l'azione delle Giunto piovin-
ciali amministiatLve. per fru 
si raro, tutti ì tentativi fatti dal 
le- •«mrrdWHra'H'rttt ';;é«*mùhnli 
domótir&ticqc • allo*-..fcopo- ds 

mutati» -i - piccoli agricoltoti 
Il - sonatore comunista ha 

denunciato inóltro la politica 

SULLA LINEA LA SPEZIA - GENOVA 

Due ferrovieri feriti 
in un nuovo incidente 

I chic lavoratori in pravi» stato - Due va­
goni deragliano schiacciando il hajiajdiaio 

GENOVA. 7. — 11 meri! 
6566 diretto a Genova, è de­
ragliato nelle vicinante dclla 
stazione di Framura. 11 nuovo 
incidente ferroviario, avve­
nuto poco dopo la mezzanot­
te di mercoledì — a .soli tre 
giorni di distanza dal grave 
disastro di Filaltiera Luni-
giana — ha avuto per con­
seguenza il ferimento grave 
di tre ferrovieri. 

II merci 6566 era partito 
dalla stazione di Migliarina 
alle 22,30 per svolgere ser­
vizio di carico e scarico di 
collettame in tutte le stazioni 
della linea della riviera di 
Levante. Giunto a Framura. 
dopo lo scarico, il treno .-i 
era rimr.-.-u in moto ver^o 
Geno\a . e aveva appena per­
corso una decina di metri, 
quando il conduttore --i ac­
corse che, per il mancato 
funzionamento di uno .'•cam­
bio. il treno era finito .-u un 
binario morto. Immediata­
mente il macchinista blocca­
va il convoglio, ma la brusca 
frenata faceva deragliare il ' 
locomotore che andava ad ;»<-• 
fossarsi nel terreno. Anche I 
due vagoni deraglia vano e 
ribaltando finivano .-opra il) 
locomotore e il bagagliaio, ili 
quale ultimo è rimasto lct- J 
teralmenie schiacciato. | 

Sul bagagliaio viaggiavano! 
stificare la guerra fascista?!quattro per.-onr: Candido' 

ferite alla fronte, all'orecchio 
destro, al labbro superiore. 
contusioni al torace e sospet­
te tratture costali con stato 
di c h o c 

Nell'incidente .soltanto il 
Marchini è rima.-to illc.-o. Do­
pi» le cure del caso il medico 
di turno faceva ricoverale il 
Bru.-inelh e il Fabbrini in os­
servazione, mentre il Gozzi 
era giudicato guaribile in 15 
giorni. 

Accordo per Suez 
fra Londra e il Cairo! 

IL CAIRO. 7 — Il vice pri­
mo mmLtru eg.z.ar.n Gamal 
A 1>'1 ci X,K-.-er ha riich.arato o£<z-, 
che Gran Bretagna ed Egitto 
hanno raggiunto un accordo 
per :1 canale di Suez e la re­
lativa zona 

Xas-er ha aggiunto che vi 
=arann •> ulter.?r: rum:.-:); 

coli agricolton, com'è noto, 
hanno sempre chiesto invano 
d: essere protetti dalle o.-cil-
lazionl del mercato e dalla at­
tività .speculativa Uegli incet­
tatori. Nel .settore granario. 
pei esempio. le o.-eillazioni 
pi ovocito da detei minati grup­
pi capitalistici, incidono per 

Comunisti .s-oiio .stati quelli dei 
compagni Raffaele PASTORE, 
che ha chiesto la rimozione 
degli ostacoli alla applicazione 
integrale delle leggi per l'as­
segnazione delle terre incolte 
ni eontaniui. Li democratizza­
zione dei con-orzi di bonifica 
mediante la parità di voto per 
ogni con-orziato. jl potenzia 

poco q nulla sulle \endite ri-1mento d"l!'Opeia nazionale 
fettuate dai grandi proprietari, 
che possono attendere il mu­
nitolo piopizio pei efltttllalL 
tali operazioni, meotie invero 
costringono i piccoli prodotto­
li - che non hanno i mezzi di 
resistere ed aspettai e —- a 
vendei" -ottoco.sto. 

Nella seconda parte del silo 
intervento, Bo.-i ha indicato 
al governo e al Senato «(iial'c 
la giu-ta \ ia da percoireie per 
aiutare i coltivatori diretti 

Il compagno Dosi 

daco di Terni, il compagno 
senatore Bitossi della segre­
teria dclla CGIL, il segretario 
della UILM nazionale. Chiari, 
e il segretario della C.d.L. 
Fin da un'ora prima, l'enorme 
piazza era andata colmandosi 
di operai, impiegati, lavorato­
ri, commercianti, artigiani, 
donne di casa, giovani, citta­
dini di ogni categoria e di 
ogni orientamento. Un calcolo 
approssimativo fa ascendere 
a circa 10.000 le persone che 
hanno assistito alla manife­
stazione. 

Quando ha preso la parola. 
il compagno Bitossi è stato 
accolto da uno scroscio di ap­
plausi. Il segretario della 
CGIL ha smantellato le tesi 
della Società Terni, la quale 
pretenderebbe licenziare 2000 
operai per *< sanare » le Ac­
ciaierie. Il presidente della 
Terni — ha affermato Bitossi 
— ha detto che cacciando via 
2000 operai risparmierebbe 4 
miliardi r>or " rammodernare » 
la fabbrica. Perchè il governo 
non dà invece alle Acciaierie 
più miliardi per potenziarne 
gli impianti, senza procedere 
ad alcun licenziamento? Per­
chè si vuol ridurre la produ­
zione dell'acciaio ternano dal­
le 133.000 tonnellate annue at­
tuali a 100.000 circa, etuindo 
se ne potrebbero produrre 
anche 200.000? Non ha forse 
bisogno di tanto acciaiò il no­
stro mercato, per la ricostru­
zione del Paese." per la mec-

erìuta|cantzzazione dell' agricoltura, 
edili-

combattenti e BOLOGNESI 
che hn invitato il governo a 
dare oi--'posizioni pei che l'ente 
per la colonizzazione del Det­
ta padano inizi, entro l'anno. 
l'opera di prosciugamento e 
bonifica delle valli Me a, Mo-
re'iiea e Citala 

Hanno pure pai lato su pj <-,-
blenil pai licnlaii i d e MAR­
TINI. TRABUCCHI. CADOR­
NA e BASC1 che ha chiesto al 
governo di .• ristabilire In ro­
tazione - sui fondi condotti a 
mezzadria 

Ultimi oratori della 
sono stati il monarchico CON-'per il rinnovamento 
DORELLI e il d.c. Antoniolzio ecc.? 
ROMANO che hanno difeso Da aui il segretario della 
sfacciatamente gli interessi dei CGIL ha preso snunto Der 
grandi proprietari terrieri. Iriaffermare — contro la fal-

per il progresso della fabbri­
ca. I dirigenti provinciali del­
la CISL hanno assunto una 
posizione che, constinstando dinetti iD/ - ). i quuit hanno &-

persino con quella dei loro 
organismi nazionali, giunge 
alla conclusione di accettare 
l'inevitabilità dei licenzia­
menti e conseguentemente la 
inutilità della lotta. Ma la cri­
tica più aperta e consapevole, 
i dirigenti della CISL locale 
l'hanno ricevuta dai loro 
stessi organizzatori, i quali, 
fianco a fianco con i lavorato­
ri delle altre due organizza­
zioni sindacali, sono usciti 
dalie fabbi iene per parteci­
pare, con un unico intento e 
uguale volontà, allo sciopero 
generale. 

. G G. 

Riunire di parlamentari 
sulle situaztorejlla «Terni» 

In nula di Montecitorio »1 so­
no riuniti ieri seta alcuni par-
lainenturi umbri- Ira i quali 1 se­
natori Cingolani (U.C.). n.o\edu 
( P C I ) , FaLtri (P.hl.), Fedeli 
(PCI.) . i deputati Vischi:, 
(D.C). Matteucci (P.C.I.), Fona 
IPSI . ) . Denudi (P.S.I.) e Iterar 

vuto un piuno scamtio di idea 
suilu gra\e «-ìtuuiiono che si e 
\enuta a determinale nella citta 
di Terni e in tutta l'Umbria ptr 
l'annuncluto licenziamento ili 
2000 operai della Società remi. 

Il Parlamento revochi 
i licenziamenti alla Difesa! 
Il Comitato nazionale dei la­

voratori licenziati dal Ministe­
ro della Difesa si e riunito con 
i delegati provenienti dalle va­
rie province, allo scopo di coor­
dinare l'attività diretta ad otte­
nere «al Parlamento, in sede 
di discussione del bilancio del­
la Difesa, l'impagno da parte 
del governo dclla revoca degli 
ingiusti licenziamenti operati 
con la formula del non rinnovo 
del contratto di lavoro. 

Dai contatti avuti con depu­
tati dei vari gruppi parlamen­
tari. si è avuta assicurazione 
che il problema verrà affronta­
to e sostenuto in questa circo­
stanza, perchè possa tornare la 
tranquillità nelle famiglie dei 
lavoratori colpiti. 

SI INTENSIFICA LA LOTTA PER UN PIÙ' ALTO TENORE DI VITA 

I poligrafici si preparano 
ad uno sciopero di 48 ore 

La nuòva manifestazione è stata decisa alVunanimìtà dalle tre 

organizzazioni sindacali per il rinnovo del contratto di lavoro 

I poligrafici romani sono al­
l'avanguardia di questa lotta. 

Ieri hanno abbandonato il 
iavoio per alcune ore le mae­
stranze dell'- UESISA •. dove 
si stampano - l'Unità ». il * pae­
se , il .• Momento ., il - Quo-
tidinno - e il < Pneì-e Seia'v. 
dello MabiHmento tipografico 
del -Giornale d'Italia-- e del 
^ Momento sera ». 

Nella giornata odierna so­
spenderanno il lavoro gli ope­
rai doidi stabilimenti J ETI *, 
• Popolo » e Popolo di Roma-. 
' Tempo -, M e ss a g g e r o », 
• S A I G •, Momento Sera • 
di Roma e "Lavoro nuovo., d: 
Genova. 

Oggi a Roma il Ccwegno 
sulle raccoglitrici d'olive 

Domani al Consiglio dei ministri 
la dibattuta questione dei fitti? 

Riunione fra i gruppi per l'integrazione del Senato — Ripresen­

tato il progetto di legge per la riforma dei contratti agrari 

Circa la riunione che il 
Consiglio dei ministri terrà 
finalmente domani è quasi 
certo che in essa verrà pre­
sa in esame la questione dei 
fitti, che e quanto mai d i ­
battuta. 

Come è noto esistono al 
riguardo due tesi: la pri­
ma è quella di ispirazio­
ne governativa o. per me­
glio dire, di ispirazione dei 
padroni di e a s a. Secondo 
tale tesi, si dovrebbe addi­
venire ad un aumento dei ca­
noni di affitto (del 25^?) il 

vane volte indicata dalle or­
ganizzazioni ori lavoratori. 

Occorre aiutare le organiz­
zazioni cooperative dei piccoli 
produttori e democratizzare 
SU enti, come la Federconsor-
zi. facendovi accedere con pa-

ità di voto il piccolo e il 
grande agricoltore; occorre in­
cora sciare i colmatori diretti primo gennaio prossimo, men 

(con opportuni ed efficaci sera- tre il blocco sarebbe mante 
vi fl-cali. con concessioni di mito, però con nuove atte 
credito a basso costo, con par-'ntiaztoni che ne preparereb 
ticoian prezzi maggiorati per.bero l'abolizione. La proro-
la picco;:i e media proc!uz;one.!;:a del blocco sarebbe l imi-
Oe.'orre. insamma, porre unjtata, sempre secondo questa 
fermo alla <u.-ce.-a del redditoitcsi. ad un solo anno: suc-
d_ella piccola azienda, per ren-lcessivamente il parlamento 
derla rimunerativa. Sverrebbe chiamato a discu 

A'ri interventi di srr.atori'tere una revisione definitivi 

PER SOSTENERE IL GOVERNO DELL' ON. FELLA 

Il "Giornale d'Italia,, in fallimento 
acquistato da industriali del nord 

Noi abbiamo apprezzato ed 
apprezziamo il valore del sol­
dato italiano ma proprio per 
questo non possiamo non de­
nunciare le responsabilità 
della cricca che lo condusse 
alla rovina. (Applausi a si­
nistra), Sciavo, Renzi e Ari­
starco hanno potuto etiere 
arrestati perchè oggi vi è al­
la testa delle forze armate 
chi vuole rivalutare le av­
venture militari del fascismo. 
E n o n . a caso è stato riesu­
mato un generale fascista co­
me il Risi... 

GRAY (MSI): Voi avete 
Trabucchi! 

BOLDRINI: Mentre lei tra­
diva l'Italia il gen. Trabuc­
chi faceva il suo dovere al 
comando dei partigiani in 
Piemonte. In realtà si vuole 
oggi rivalutare la guerra fa­
scista perchè i fascisti in Ita­
lia e i nazisti in Germania 
sono i soli veri e autentici 
stiantici. 

Dopo aver sottolineato la 
esigenza di abrogare la legge 
sulla apoliticità delle forze 
armate per restituire ai mi­

di tutta l'attuale regolamen­
tazione. 

L'altra tesi, che viene in­
contro ai desideri e alle ne­
cessità di milioni di inqui­
lini, è quella espressa dal di ­
segno di legge presentato dai 
compagni Capalozza e Ber­
nardi. 

Questa tesi è favorevole al 
mantenimento del blocco fino 
a che la situazione edilizia 
non si sarà normalizzata, fino 
a quando cioè ad ogni fami­
glia non sarà stato assicu­
rato il diritto alla casa in 
condizioni sopportabili di af­
follamento; è contraria a qual­
siasi Eumento d«*i canoni, pro­
pone l'istituzione di commis­
sioni paritetiche di equi affit­
to per i canoni non vincolati; 
chiede una regolamentazione 
degli sfratti che impedisca che 
diano messe sulla strada le fa­
miglie le quali non possono 

a trovare altra idonea sistema­
zione. Per rendere possibile 
l'assegnazione di una casa 
decente ad ozni famiglia. 1 
fautori di questa tesi pro-I 
pongono che venga messo im­
mediatamente in cantiere un 
Diano per la costruzione di 
300.000 vani l'anno, in ag-
eiuta alle iniziativa in corso. 

[Tale piano permetterebbe di 
tener dietro all'aumento della 
popolazione, di attenuare e 

jabolire l'attuale affollamento 
tdi sostituire i ' tugur i» e d;| 

La Federazione Italiana La­
voratori l'oligrafjci e Cartai 
(C.G.I.L.), la Federazione Ita­
liana Lavoratori del Libro 
(C.I.S.L.) e la Federazione Ita­
liana Lavoratori Arte Grafica 
e Cartaria (l'.I.L ) comunicano 
che « i lavoratori dei quotidia­
ni stanno proseguendo la loro 
azione rer il rinno\o del con­
tratto «Il lavoro, che ha RÌÙ 
portai» — oltre aijli seiopcri 
nazionali del 19 e ilei 24 set­
tembre — a numerose fermale 
e sospensioni «li lavoro in srdc 
loralr. I.r tre Federazioni «li 
categoria, nel prendere atto 
ron compiacimento della com­
battività e della totale parteri-
r*».ionc agli scioperi degli ope­
rai e «ledi impiegati, hanno 
deciso di intensificare l'azione 
sindacale già in corso per ri­
muovere l'ingiustificata intran­
sigenza degli editori e stampa­
tori di giornali. Nell'ulteriore in diverge province detn Cs-
sviluppo dell'azione C previsto 'p b r i a- P«Pl»a. Sicilia. Campania. 
anche uno sciopero nazionale ' ^ ù d i ^ o T n n ^ t i Tìm£T&£ 
di 48 Ore». {iniziative attorno ai problemi ohe 

' assillano circa 300 mila lavora-
~ triei e lavoratori addetti ai rac­

colti stagionali ed in particolare 
delle raccoglitrici di olive 

Alla iniziativa presa dalla Fe-
derbracciantf Nazionale. della 
con\ oca/ione di un Convegno na­
zionale di organizzazioni sinda­
cali. enti ed organismi assUten. 
riali. parlamentari, giornalisti. 
iicmini d'arte e di cultura, per 
discutere sulle iniziative più op­
portune da prendersi in aitesa 
delle raccoglietnci di onve. so­
no giunte numerose ed autore-

^ voli adesioni. Fra esse quello 
••• ;dei deputati Oreste Lizzadri, Na-

., . . . . , , , - i d , a Spano, Francesco De Mar-
diritto in confronto a quelli if lno> L u c l a n a Viviana. Anna Ma-
elettivi da nominare e le ca- t e r a . d e i p i t l o r i Renato cuttuso. 
tegorie di benemeriti Che cario Levi. Paolo Ricci. Corrado 
dovranno esser chiamati a ve - cagli: degli scrittori Leonida n 
Stire il laticlavio. paci: del regista Giuseppe I 

sembra infatti che atti di una 
procedura contro il compagno 
Baracchi siino stati trasmessi 
al P.M. presso il tribunale mi­
litare nò da parte della Procura 
della Repubblica, né da altra 
parte. 

Se quanto ci risulta corri­
sponde a verità, e la cosa ap­
pare estremamente probabile. 
non vi è che da prendere atto 
con soddisfazione del fatto che 
nessuno abbia inteso farsi ini­
ziatore di un cosi palese colpo 
alla libertà d'informazione 
giornalistica, che del resto con­
trasterebbe anche con l'ampio 
rilievo e spazio che opni gior­
nale ha dato al processo ora in 
corso davanti ai piudici mili­
tari di'Milano e nel quale fi­
gurano come imputati i giorna­

l i s t i Renzi ed Aristarco 

Eletto il nuovo giudice 
ù\\à Corte costituzionale 

jpaci: del regista Giuseppe De 
iSantts: della prof. Barcellona vi"e 
| presidente delI'INCA. La riunio­
n e avrà luogo oggia alle ore 17 
presso il salone dell'UDI in via 

(del Conservatorio 5. 

Ne! OH DO do 
del l avo ro 

di Cassazione, .̂ i è proceduta 
Ter; all'eiezione del giudice dei-
la Corte Costituzionale — m 
sostituzione del dr. Giacomo 
Russo deceduto alcuni mesi or 
•=orio — giudice la c'i: lonvna 
-petta alla suprema mag:.>tratu 
za ordinaria 

La \otaz;i:ie ba fiato i .-•* 

«Toscana Nuova.» 
non è stata incriminsta 

FIRENZE. 7. — Secondo 
quanto e. consta, la noti­
zia diramata ieri daiì'AXSA 
e pubblicata da: giornali. 

£uent: ri.-uliati: G;ii:-eppe Lam.jàe'I'incriminazione del com­
pia, 44 voti: Francesco Pan:a-jpa?no R o m e o B a r a c c h i . 
> o Gabr:e>. 31 voti: Gio\annijresponsabile del settimanale 
Curcio. 26 voti: Giovanni pa- -Toscana Nuova-, in seguito 
truzz: 20 voti; Gabriele Vr'.pe. f.ìla pubblicazione di alcuni 
18 vot.. I ^-.infletti .̂ ••;o ijUijbrani dell'articolo di Renzi 
presidenti d; -ezione (W.'.H Cor-1- L'armata s'agapò.. sarebbe 
te sprema. I destituita di fondamento. Non 

Rappresentanti del pubblico 
impiego d'Italia e di Francia 
aderenti alla CGIL ed alla COI 
si sono riuniti nel Riorni scorsi 
a Genova per sviluppare le reci­
proche relazioni ed ajiprofor.d;-
dire la conoscenza dei rispettm 
ordinamenti giuridici ed econo­
mici 

Trecento braccianti e contadi­
ni di Grassano (Matera) hanno 
occupato le terre espropriate del­
l'agrario Turati, in contrada Pia­
ni Sottana, reclamandone fini-
mediata assegna7ione. Anche la 
CISL ha aderito ali azione 

Una commissione di ferrovieri 
a riposo ha recato ieri alla Com­
missione finanze e tesoro delU 
Camera un o d g. concernente 1T 
rivendicazione di un'assistenza 
«anitaria immediata, aratuita e 
senza esclusione di prestazione. 

Nel reparto acciaierie dell IL VA 
di Piombino é etato attuato ieri 
uno sciopero di 4 ore per turno, 
in seguito al rifiuto della dire­
zione di accogliere le richieste 
dei lavoratori sulle tariffe di cor-
timo 

I conducenti dei filobus di Me­
stre (Veneti*) scendono oe^i ir. 
rciopero dalle 16 alle lt>. per la 
qutna volta in 15 giorni Lo 
sciopero, proclamato da tut*i : 
sindacati, è orisinato da! r.-a:.-
cato acccclirr-.ento deUe richiesta 
rcor.nrr.iche del prr^ona^c 

L'UOMO CHE SPESE 50.000 DOLLARI PER UN'ORGIA 

Il marchese di Cuevas qoerela 
per diffamazione ^'Osservatore Romano 

Brusmelli, di 42 anni, con-l . . . . - . - . » J-
duttorc capo. Gaetano Gozz:.j D.V 15 novembre prossimo, la morte de! conte Giovanni .mata e sombra, invece. p i ù i S ^ S & e " ^ d Ì 

di 53 anni, capo treno. Gin- raz.cn*» editoriale del Giornale! Armenise. Si sa che a 18 mi- probabile che il Giornate a Ua-ìJT^ I ulteriore forma piccante intere«o ha 

V e n i \ r - m c , iniC'1 «"»':«w5a dell impor-ideilo stesso tipo, dei quotidiani naie 
>roietta: i i : a n :° "n ip i^so editoriale ro-|La .Varionc, di Firenze, e II azici 

del carico e scarico. 
no violentemente p . . .. - --
dall'urto contro le pareti d e i ; m a n o ' r ' n , , ° , r u 5 ! ' **ccaritcJ°\Gior,iaìr dell'Emilia, di Bolo-
vagone. rimanendo imprimo- ' '! *™w- ^ « n t i f e r ò il secondo. e n a . l due -.rti«t starebbero ora 
nati tra 1 -ottani- dell Enrfama e deiln /fafccmcnti tentando anche d; mettere le 

Subito /occnr,,: '; Iaxo: . , to-;d :
 v

B ° r ^ 1 0 ' . . , ,. 
ri venivano trasportati air.,- . ?ra ' d u r »™ s t . c 5 t a t o ^ P " -
spodalc di Spezia, dove i ^-,\^Ì^coI^m

c^PT:edc^ 
nitarì di turno r i s c o n t r a l o l £ ' £ * " ^ 

i r» .. • n . ~ . .«tonalo. Il compromesso armato 
al BruMnelh un traum.. A i e n r i e u a r d a l a c c s „ o n c del cranio, ferite alla fronte, al 
naso, a! mento, forti «*<mtvi­
sioni all'addome, sospetta 
frattura del co>tato, frattura 
della gamba destra, contusio­
ni escoriate alle gambe è sta­
lo dì choc; al Fabbrini forte 
contusioni al torace e frattu­
re costali, contusioni alla re­
gione sacrale, sospetta frat­
tura del bacino è stato di 
choc traumatico; al Gozzi 
contusioni al braccio sinistro, 

GioriiaJc d'Italia, dei settimanali 
Tribuna Illustrata, Traraso del­
le Idee e Giornale d'Italia Agri­
colo, e dei due stabilimenti di 
palazzo Sciarra e di via Mila­
no. Il prezzo della vendita si 
aspira intorno alla somma di 
un miliardo e cento milioni. 

Si chiude cosi, in modo radi­
cate. un lungo periodo di gravi 
difficoltà e di crisi economica 
che il Giornale d'I'alia ha attra­
versato. particolarmente dopo 

mani sul Martino ò ; Napoli. 
Questi avvenimenti acquista­

no un rilievo non solo finanzia­
rio. ma anche politico. <I1 nuo­
vo gruppo appoggerebbe, infat­
ti. incondizionatamente l'onore­
vole Pellai. E' facile prevedere 
che il passaggio del Giornale 
d'Italia alle dipendenze di grup­
pi finanziari' del Settentrione 
avrà come immancabile conse­
guenza la scomparsa dalle pa­
gine di questo giornale di que­
gli ultimi accenti meridionali­
stici che ancora ne facevano un 
organo di stampa apprezzato in 
alcuni ambienti del Sud. Non 
si vede, quindi, come il deficit 
di 18 milioni possa essere col-

e amministrativo della 
azienda. Verrà mantenuto a! 
suo posto, o. come già si dice. 
verrà radicalmente modificato? 

Per urrà distrazione 
vincono etto milioni 

NAPOLI. 7 -
cisti— napoletani hanno visto 
raddoop.ata la somma vinta al 
concordo pronostici - Totocal­
cio .. di questa .settimana, gra­
zie ad un fortunato errore. Vit­
torio D'Angelo e Pasquale Vi-
Ione, infatti, hanno totalizzato 
due tredici ccn due .<chede 
uguali, una delle quali era ser­
vita da bozza per l'altra ed era 
stata distrattamente presentata 
alla ricevitoria che l'aveva de­
bitamente reglstrtaa. In sostan­
za essi hanno vinto altri 8 
milioni. 

ieri dal comoaeno Micci e noto impresario di balletti contribuirono i numerosi lo- j xr—tr.JuZ^TZl* i 
apprende, infine, che . - M a r c h e s e De Cuevas, ha ,n- cai; di lusso della Costa Ba- n ^ o n ^ c " £ £ , £ ? , ^ 

mita ieri mattina a Pa- *a«i solennemente dichiarato *ca. dato che !a festa aveva " " ' " " , d * R;"™ai,f,tl'e:« 

alimento del Senato, il pre­
cotto «ars nrobabiìmer.te a«-
«ognatr. alTa Commissione .iella 
Agricoltura in sede legislativa 

je con procedura d'urgenza. 
{Onesta richiesta è sia'a avan­
zata 

ì Si 
Due -tred-.-ì^ riunita ieri mattina a Pa 

lazzo Madama la nuova com­
missione di studio nominata 
dal presidente M e r z a s o n e 
della quale fanno parte ! 
rappresentanti di tutti i e m o ­
ni. allo scopo di aporofondire 
il problema della i n t e r a z i o ­
ne dell'assemblea del Senato 
e predisnorre il relativo stru­
mento lee'slativo. La com­
missione. che ha eletto a *no 
«residente l'on. Enrico De Ni­
cola. tornerà a riunirai nei 
nrossimi eiorni p*r fissare 
la proporzione dei membri di 

marchese Dr» Cuevas è su tut­
te le furie per colpa dei cor­
sivisti deii> Osscrroiore Ro­
mano ... 

L'avvocato Armando Utu-
djian. legale del milionario 

t t 

ticano. Egli ha detto che l'in-|b;enti mondani francesi e ìta-
dennizzo che ciederà per il liani — pubblicò una nota 
suo cliente avrà carattere pu-Jche dettò l'attenzione gen.-'ra-
rarr.ene simbolico. . le per il suo tono insolita-

Al fastoso ballo presero mente vivace. Il Riornale con­
parte circa duemila invitati. 
fra cui celebrità dello scher­
mo, giornalisti mondani, ero- stupidità, moralità decaden 

dannò la festa come ostenta-
zione di vanità, sensualità, 

m.sti e fotografi, tutti in co­
stumi dell'800. Il costo della 
festa, si disse allora, era s ta- j 
to di 8-ì.OOO dollari, di rtii 50 j 

alla stampa che il saio cliente 
lo ha incaricato di querelare 
l'f Osservatore Romano ~ per 
diffamazione in seguito ai ri­
lievi fatti dall'organo della 
Santa Sede in occasione del 
ballo in costume che il Mar­
chese stesso diede nel circolo 
dj campagna e Ghiberta, 
presso Biarritz. il 1 settem­
bre U.S. 

L'avvocato partirà o g g i 
stesso per Roma onde inizia­
re il procedimento presso il 
tribunale dello Stato del Va­

te. leggerezza ed immoralità 
sotto tutti gli aspetti. 

, 1 ! nuovo Sindacato 
mila pagati dal Marchese. Al ,• FI. , « . - . . , . ! > . l , - . A _ i » . 
pagamento della differenzaI le lo iTompC pananxrìldrC 

?a af-
sono 

svolte le elezioni del Sindacato 
della stampa parlamentare. So­
no risultati eletti i seguenti col­
leghi: 

Prcsidrnfe: Gaetano Natale; 
Vice Presidente: Achille Roma­
nelli; Consiplicri; Resdo Scodro. 
Osvaldo Rozzera, Aldo Barbaro, 

contribuito ad attirare una 
numerosa e ricca clientela. 

A chi gli rimproverò lo 
sperpero di tanto danaro, il 
Marchese De Cuevas rispose 
che non era stato danaro but­
tato via. perchè la festa ave 
va dato lavoro a molta gente Gaetano Torrone. Francesca 
della zona. 

Qualche giorno dopo « I'Os-
scrrnforr Romano ». — final­
mente scandalizzato da que­
ste vere e proprie orgie della 
ricchezza che da qualche tem­
po imperversano negli am-

Longo, Riccardo Luna. Enrico 
Appio. Vittorio Orefice. Giu­
seppe Mori. Per la Commissio­
ne di Assistenza sono stati elet­
ti i colleghi: Matteo Renato Pi­
stone, Jader Jacobelli, Antonio 
Squillace, 
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IMPRESSIONI DI UN VIAGGIO IN POLONIA 

COME VEDONO I TEDESCHI 
di LUCIO LOMBARDO RADICE 

S a p o o , natura lmente , pri­
m a , d i andare io Polonia , c h e 
gl i h i t ler iani a v e v a n o de l ibe ­
ra tamente dis trutto nell'està» 
te del 1944 il 90% della ribel­
l e Varsav ia ; c h e l 'occupaz io­
ne naz is ta era cos ta ta la v i ta 
a 6 mi l ion i di c i t tad in i po lac ­
chi su circa 24 mi l ioni ; c h e 
Hi t ler vo l eva p o p o l a r e c o n la 
< razza super iore > germanica 
la m a g g i o r parte della P o l o ­
nia, r idurre il dec imato p o ­
po lo po lacco a una c o n d i z i o ­
ne serv i l e di < razza infer io­
re >, des t inata ai bassi l a v o ­
ri agricol i e a l la m a n o v a l a n ­
za. S a p e v o tut to ques io , e p ­
pure. pr ima del mio sogg ior ­
no in Polonia , n o n l o < rea­
l i zzavo t bene c o m e .storia 
e cosc i enza i n d i v i d u a l m e n t e 
sofferta e conqu i s ta ta di c i a ­
scun superst i te , in Polonia, Le 
grandi c i fre , i b i lanc i gemi­
nil i , s o n o s e m p r e anon imi ed 
incolori . Certe c i fre possono 
des iare sb igo t t imento , orrore, 
s d e g n o (4 mi l ion i di uomin i 
di tutti i paesi uccisi nel le 
c a m e r e a gas del la g igante ­
sca e scientifica fabbrica di 
morte di A u s c h w i t z ! ) , ma è 
s e m p r e d i f f i c i l e tradurle in 
una storia di s ingol i , v iverle 
dal d i dentro; « real izzare > 
nel propr io i n t i m o il c a l v a ­
rio. ad e s e m p i o , di l ina fami­
gl ia di ebrei o di z ingari o 
di po lacch i annientata dai va­
pori del i z y k l o n -- tta le 
b i a n c h e pareti di maio l ica 
del la camera del la morte, do ­
p o le e terne notti di ge lo nei 
•r lagern » zeppi di prigionieri 
e privi d i c a r b o n e e coperte , 
d o p o i g iorni e tern i di fame, 
di sete, di sporciz ia , di m a ­
latt ie in attesa del la morte. 

O g g i , d o p o e s s e i e s tato in 
Polonia , s ia pure per pochi 
giorni , d o p o a v e r parlato con 
tanti a m i c i e co l leg l l i po lac -
chi. i sei anni d i o c c u p a z i o n e 
nazista non sono più per me 
so l tanto un a g g h i a c c i a n t e 
e l e n c o di c i fre di morte e di 
d i s truz ione , m a a n c h e la s t o ­
ria di qrie/Z'uonio. di quella 
famig l ia , la storiti di tutti ." 
di c iascuno . S o n o hi storia 
del g i o v a n e ass is tente u i m c r -
s i tario Kietbas inski . ge t ta to in 
un lager a Ih anni per aver 
par tec ipato a l la insurrez ione 
di Varsav ia : la storia del .suo 
g i o v a n e co l l ega costret to , c o ­
sì c o m e lo fu il grande m i -
temat ico B n n a c h . poi m o r i o 
per gli stenti e le sofferenze , 
a nutr ire insetti i m m o n d i in 
un - laborator io scientifico » 
h i t l er iano; la s toria del pro ­
fessor S te inhnus , ebreo , <he 
s f u g g e per u n a t t i m o a l le S.S. 
rhe i n v a d o n o la sua casa, e 
\ i \ e per a n n i tra i boschi in 
una c a p a n n a , tag l iando la l e ­
gna o r u b a n d o l a ; o ancora 
la storia degli sc ienz iat i W a -

7cwsk i , Turskì , S tark s o p r a v -
M'ssuti ai c a m p i di c o n c e n ­
tramento . t e s t imoni del mar ­
tirio di quel l i c h e non sono 
tornat i . 

Kppure, malgrado tutto 
questo , i po lacch i non odia­
no i tedeschi c o m e tali. Visi­
tando il museo-sacrar io di 
O s w i e c i m ( A u s c h w i t z ) ho 
notato che — n e l l e scritte, 
nel le d idasca l i e , nel le epigrafi 
— non ricorre mai la parola 
« t e d e s c o » : si parla sempre di 
< hit leriani >, di e nazist i % di 
« fascist i », non di tedeschi : 
gli orrori dei c a m p i di - a n ­
n i e n t a m e n t o \ c n g o n o g ius ta ­
mente imputat i a l la ferocia ili 
un s i s tema, e non al popolo 
t edesco in q u a n t o tale. * Nei 
lagern hi t ler iani ->. ci d i ceva 
Tarsk i , Rettore de l l 'Univers i ­
tà, in u n r i cev imento a l l 'Am­
basc iata d'Italia. <• noi abbia ­
mo impara to a c o n o s c e r e non 
so lo che cos'era l 'hit lerismo. 
ma a n c h e c h e il n a z i s m o non 
era la G e r m a n i a . Vi erano 
perfino degl i S.S. c h e . da so lo 
a so lo , c e r c a v a n o di aiutarci 
con un p e z z o di p a n e o una 
buona p:m>la. e d i r ma<raii 
pochi minut i d o p o d iventa­
v a n o bruta l i in presenza del 
super iore , o p e r c h è la m a c ­
ch ina di tortura hit leriana 
cos ì o r d i n a v a =. K co- i per 
u n a gent i l e s ignora , mogl i e di 
u n ins igne m a t e m a t i c o . <on 
la q u a l e h o a v u t o occas ione 
di r ievocare gl i a n n i terribili . 
il tedesco, nel r icordo, non è 
so l tan to il b a n d i t o in dixisa 
c h e v e n n e ad arrestare il ma­
rito. o il corro t to m e r c a n t e di 
c a r n e u m a n a dal q u a l e riu-cì 
a r i c a t t a r l o per denaro , ma 
a n c h e qnel g i o v a n e sn idato 
b iondo c h e b u s s ò al la porta 
del la >na c a s a a l l ' in iz io del la 
o c c u p a z i o n e , di serv iz io per 
una retata di s ch iaM p o l a c ­
chi . e c h e vedendo la c o n una 
picc ina in b r a c c i o se ne a n d ò 
d i c e n d o l e : <• D i c a c h e sono s i a 
pa»*ato e h o e*eguito la per­
qui s i z ione -•. 

Molto c o m o d o , per certi a n ­
t i fascist i di ieri, c h e a p p o g ­
g i a n o ogg i l e forze social i c h e 
h a n n o g e n e r a t o il fa-ci»mo, 
par lare del la < fol l ia sangui ­
naria » di un u o m o o della 
c i e c a c r u d e l t à de l < tedesco » 
in q u a n t o tale. To non h o 
a v u t o nessnna impress ione di 
foll ia nel v i s i tare la grande 
industr ia de l la m o r t e di A n s -
- ( f n v i t z : ma pit i t to-to quel la 
d i n n a g e l i d a l o g i c a , la log i ­
ca de l la c o l o n i z z a z i o n e e de l ­
l o s c h i a v i s m o capi ta l i s t i co . 
Perchè m a i d o v r e m m o porre 
una d i f f erenza s o s t a n z i a l e tra 
le s tragi dei popo l i di co lore 
ribel l i perpetrate dal colonia- , 
l i smo, il g e n o c i d i o hi t ler iano 
o i propos i t i d i d i s truz ione 
a tomica dei grupp i più a g ­
gress iv i d e l l o imper ia l i smo 

(americano? Mutano g l i s tru­
menti , la tecnica , m a l ' idea 

jdirett iva r imane la s t e s sa : il 
[domin io terrorist ico su l m o n ­
d o di poch i grandi co loss i 
capi ta l i s t ic i , la distruzione-
dei ribell i , la r iduz ione in 
sch iav i tù de i biiperstiti . Chi* 
i o s a importa se A d e n a n c r di­
ch iara di vo lere la rev i s ione 
e la e r e v a n c h e » in n o m e dei­

s m o nazis ta a p p o g g i a n e oggi 
il r é v a n c h i s m o di A J e n a u e r , 
perchè la s truttura d e l l a 
G e r m a n i a occ identa l e non è 
ancora c a m b i a t a , lai e perciò 
che la Germania di Adeiuuier 
è ancora grav ida di guerra; 
e perc iò c h e il popo lo po lac ­
co . d o p o la a t t o r i a di A d e -
nauer, si è s tret to ancora di 
più a t t u i n o al g o \ e m o pò 

la « c i v i l t à occidentale-» e ' le i jpolarc di pace , ha sent i to a n -
€ popol i l iberi >, q u a n d o die- cor più c o m e l'unica ' 
tro di lui è l 'ombra de i gran­
di trust t edeschi , o s sa tura di 
ferro del n a z i s m o ? 

Una s t a n z a è p iena , ad 
A u s s c h w i t z , de l l e lacere scar­
pette che- c a l z a v a n o i noveri 
piedini di mig l ia ia di b imbi 
ebrei , z ingari , po lacch i . »• < he 
furono loro tolte q u a n d o ven­
nero spog l ia t i di tut to e sp in­
ti nel la c a m e r a a gas , a ine­
rire so f focat i con i \ apuri .li 
•r z y k l o n :>. Ebbene , davant i 
a que l la s tanza vi è ogui la 
fotografia dei fabbricant i «li 
< z y k l o n •-> c h e escono, per vo­
lontà amer icana , da l la pri­
g ione d o v e una t i o p p o mi ie 
g iust iz ia dei popol i li a \ e v a 
rinchiusi , l.e. stesse forze so ­
c ia l i clic vo l lero l ' imperial i -

via di 
"alvez /a la pol i t ica di pace 
indicata dal grande a l l ea to 
soviet ico . 

Il regime di Krupp e di 
Stillili*» è ancora la realtà 
del la G e r m a n i a di A d e n n u e r ; 
il regime dei co lonnel l i , dei 
P i l sudsk i e dei Beck, è d a v ­
vero un r i torno per la Polo­
nia di Bici ut. Il fatto è d i e 
è mutata la s t ru t to la social.-. 
sono mutat i gli interessi l a ­
minant i . N o n più l 'ambiz ione 
della cas ta mi l i tare - feudale , 
ma lo - l anc io di un p o p o l o 
l a v o i a t o t c M-r-o la r icostru­
zione. il bene—ere, la c u l t u ­
ra prevale nel la Polonia di 
ogg i : un g r a n d e paese c h e ha 
b i s o g n o di pace , c h e vuo l e 
innan/ i t t i t to la pace. 

LE RECENTI DECISIONI DEL GOVERNO SOVIETICO, E DEL P.C. DELL'U.R.S.S. 

Ulteriore ascesa ileiF;nincoitnm socialista 
per le crescenti esigenze del popolo 

CAKICil — (.ina J.nllobriRi'la 
Si trova nella capitale fran­
cese. tlovr ?,ir.i « U Brande 
g i iuo ». diretto da Siuriinuk 

4700 aziende agricole di stato e 94,000 colcos; 969.000 trattori e milioni di altre macchine 
Vittoria della collettivizzazione-L'esame critico della sproporzione tra ì vari settori produttivi 

Al c e n n o deN'affcim'oiie 
de l l 'op in ione pubbl ica s o v i e ­
tica stanno in qu.-sfi giorni 
le dec is ioni odo / fa te tu co­
m u n e dal g o v e r n o e dal C.C 
del Parlilo comunista dello 
Unione sov ie t i ca . comprcn 
denti le misure da r'rnli::are 
per l 'ulteriore sv i luppo drlin 
aoricoltura nell'URSS. Effe! 
t ivanic i i fe .s-i tratta di deci «io 
ni Ut cui importal i :» crono 
nuca e paragonabile ri (/nelle 
prese, a suo tempo, per la 
collettivizzazione dell'agricol­
tura, quando si diede in/rio 
alla creazione dei colcos <d 
alla liquidazione dei kulak 
Allora si (iettarono le basi 
e c o n o m i c o - o r g a n i " a t ire per 
costruire anche nelle campa­
nile In .società social ista. Oggi , 
.stilla base dei successi roi isr-
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IL REGIME DI FRANCO NUOVO ALLEATO DEGLI S. U. 

Seimila insegnanti 
assassinati in Spagna 

L'istruzione monopolio della Chiesti - 1 maggior i esponenti della euliiira in esilio - Le 

doti d 'uno scr i t to le secondo l'oriiano ufficiale Ai riha . - ("UM di anlicoulormi.smo d 'uno scr i t tore secondo Tory-ano 
1 ° 

S c h e i n m a n n . ne l la s u a o n e ­
ra Il Vaticano nella seconda 
guerra mond ia l e , cosi s i n t e t i z ­
za l ' influenza del la Chiesa 
cat to l ica in S p a g n a : '< Non 
esiste un solo anello, una io fa 
particella, un solo ramo del­
l'immenso edifìcio del potere 
statale che sfugga al control 
lo della Chiesa. La nascita di 
un bambino, la pubblicazione 
di un libro, l'emissione di 
una legge, la programmazìo 
tip di un nuovo film, l'aper­
tura dì una nuova scuola e 
la m a n i / e s t a z t o n e di un'infi­
nità di a v v e n i m e n t i di mi­
nore importanza che rapvrc-
sentano anche le fasi più in­
significanti della vita politi­
ca, economica e culturale del 
paese , tu t to d i p e n d e da l l ' in i -
ziativa della Chiesa cattolica 
e nulla avviene mai senza il 
suo consenso ». 

T a l e un i tà tra f a s c i s m o ( e 
n a z i s m o ) e c a t t o l i c e s i m o n o n 
è mai v e n u t a m e n o ne l la 
S p a g n a e d ancor oggi la 
s t a m p a cat to l ica s p a g n o l a 
(oss ia tutta la s tampa l e g a l e ) 
s-i guarda b e n e dal formulare 
la m i n i m a crit ica a q u e l l o 
c h e fu il naz i smo . 

Fratti del connubio 
La fus ione de l f a s c i s m o con 

la Chiesa ha da to i frutt i che 
po teva d a r e : u n r e g i m e c o n ­
fes s iona le c h e si basa su l la 
v io l enza t ipica del f a s c i s m o , 
u n r e g i m e inso f f erente di 
cr i t iche , u n r e g i m e c h e a n ­
t epone la s tessa s u p e r s t i z i o ­
n e a l la cu l tura e d a l la 
sc i enza , u n r e g i m e c h e d e l ­
l ' ignoranza h a fat to lo s t r u ­
m e n t o pr inc ipa le de l s u o d o ­
m i n i o . N o n c'è da mei'a v i ­
gl iars i q u in d i se nel 1943 su 
3.968.916 ragazzi a v e n t i o b ­
b l ighi sco las t i c i s o l t a n t o 
1.522.785 f r e q u e n t a v a n o la 
scuo la , oss ia a p p e n a il 39 per 
c e n t o ! 1 pochi ragazzi che 
f r e q u e n t a n o le s c u o l e sono 
costret t i ad i scr ivers i n e l l e 
scuo le re l ig iose d a t o c h e . \ ìr-
t u a l m e n t e . n o n ne e s i s t o n o 
al tre . L' i s truzione è m o n o p o ­
l io de l la C h i e s a , non e s i s t e 
più u n a scuola s ta ta le n e l v e ­
ro senso de l la paro la : g i i 
s tess i professori e maes tr i 
v e n g o n o sce i t i da una c o m ­
m i s s i o n e di e s p o n e n t i del 
part i to falangi.-:;) e di a u t o ­
rità rel igione e tutti ali i n ­
segnant i che non d a n n o a s -
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L A dislocazione (lette basi militari americane in Spagna, in 
una esauriente cartina della rivista sovietica «Tempi n u o v i » 

oscurant i s ta ha spopo la to le 
u n i v e r s i t à n o n so lo di p r o ­
fessori ma a n c h e di .studenti. 
H a n n o d o v u t o sceg l i ere la v ia 
rx l l ' e s i i io P a b l o P i c a s s o e 
Jo.-e Ortega y Gasse t . g l i 
e s p o n e n t i p iù tipici de l la 
cu l tura spagno la m o d e r n a , 
( q u e s t ' u l t i m o , r i entrato p iù 
tardi in patr ia , v i v e i so la to e 
n o n s c r i v e ) : v e r s o terre s t r a ­
n i e r e d o v e t t e r o e s u l a r e a n ­
che Rafael Albert i e Jo^é 
B e r g a m i n . M a d a n a g a e C a ­
sal* v i v o n o ogui in Franc ia . 
Garc ia Lorc>( è s ta to a s s a s ­
s i n a t o dai c ler ica l i , M i g u e l 
H e r n a n d c z è m o r t o in pr i ­
g ione , Manue l d e Fal la è moi -
to in e s i l i o in A r g e n t i n a . A n ­
ton io M a c h a d o e m o r t o in 
F r a n c i a . Ino l t re a'.tri 105 
scr i t tor i . 47 pi t tori . 11 s c u l ­
tori . 10 d i s e g n a t o r i . 23 c o m ­
posi tori . 350 m e d i c i . 50 s c i e n ­
ziat i . 346 proXes.-ori u n i v e r - _ 
s i tari sono andat i in e s i l io . j 
I loro posti s o n o stati o c c u ­
pati da •> sost i tut i », format : 
in tutta fretta ne i c o n v e n t i ) 
e n e l l e parrocch ie e . il p iù 
de l l e \ o l t e . da gesui t i , pret i i 
e- frati , i qual i i n s e g n a n o c h e 
il m a s s i m o s v i l u p p o de l la 
cu l tura si è a v u t o nel 1300; 
e c h e il c u l m i n e del pensif 
r o l 'n i 

Clone protes i . iute corre p e ­
r icolo di f u m é in galera c o ­
m e or'io.-itore al i c g i m e ! 
Nul la ih s t i a n o , -e si pi-n.-a 
che i (i.<ìo! i eli lavoro sono 
invitat i a l i c e n z i a l e i d i p e n ­
dent i (Ile ni>n po-~ono p i o -
v a r e di a n d a r e a m e s s a . 

L'abbi u t in . cn io dei popolo 
cui '"-ulc ;' -,.•••••>,. i !• n.-.i.e 
fa-c is ta in S p a g n a si -ta però 
r i v e l a n t i ) compi i . • p.u ard.io 
del prev i s to . E* v e r o elle og^i 
ci s o n o ,n S p a g n a p:u a n a l f a ­
beti t!i ou:<!*ti i-f ne W>-serr 
c e n t ' a n n i la . è \ e : o che ci 
son<> m e n o scuole , e vero che­
la nercentua 'e di libri . e n -
dut.i :n S p a g n a è ];._ imi b a s ­
sa d'Europa, ma e a r c h e v e ­

ro che ci sono s in tomi di una 
l i ta l i tà c h e si fa notare m a l ­
grado tutti i t enta t iv i di sof­
focamento . Mai torse c o m e 
oggi Lorca, M a c h a d o e H e r ­
nandcz sono stati così popo­
lari nel loro paese , anche por 
un senso natura le di reazio­
ne a l l 'oscurant i smo ufficiale. 
L'amore del popolo spagno lo 
per i suoi poeti , scri t tori , p i t ­
tori e mus ic i s t i ha cos tre t to 
le s tesse autori tà a pubbl ica 
ì e a l cune opere « p u r g a t e » 
eli Lorca e di Machado . S e -
g r e t a m e n t " g iovan i scrittori 
ed artisti si r ivo lgono ai loro 
n ae.stri in e - i l io per avere 
consigl i . Tra gli s tess i p o d i 
" inte l le t tual i >» del r e g i m e si 
sono fatta strada t endenze 
Uitt'altro c h e •< c o n f o r m i s t e »: 

• moi ' io ic i Mimi M film 
B i e n r e n i d o . Mr. Marshall, 
che getti! un raggio di luce 
sulla vita m i s e r e v o l e dei c o n ­
tadini . ed un recente l ibro di 
Cami l lo J o s é C e l a - F a r r a r 
che ha inc.s-n a nudo , seppur 
in torma insuf f ic iente , a l c u ­
ni aspett i del la v i ta d e s o l a n ­
te della popo laz ione di M a ­
drid. 

Purtroppo il lar.'o dei pochi 
libri vendut i è cos t i tu i to da 
romanzi giall i tradott i rinl-
1 .'americano. Fd ecco , infine. 
come 1 organo uf f ic ia le del 
i t-gime Arrihn s i n t e t i z z a 
le doti che d e v e possedere 
uno •- scrittore ••: « Lo scr i t ­
tore d e v e e-'-ere un c o m b a t ­
tente che crede ancora nel la 
Patria e nel la Eucares t ia e 
che -a a! m o m e n t o o p p o r t u ­
no a b b a n d o n a - e la penna per 
m a n e c c i a : v il b a s t o n e o 
qua l s ia - ! arnia più def in i t iva 
M e ! ) se il dovere gli fa ri-
co-dnre il fel ice t e m p o in cu* 
era PK<'; : ( di squadrig l i ; 
aere.t <> -o ldn! > ». 
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guiti dall'agricoltura col lcfft-
vt?2afa, si sono create le pre ­
m e s s e ind i spensab i l i per rag­
giungere, anche ne l campo 
agricolo, i success i grandios i 
o t t e n u t i nel c a m p o "indu­
str iale . 

Ne l rapporto presenta to dal 
p r i m o seorctar io del C.C. de l 
Partito comuni s ta , Krusc iov , 
per illustrare e motivare le 
dec is ioni , è detto: 

« Il popolo sovietico, sotto 
la guida del Partito comuni­
sta, ha errato una industria 
pesat i le sv i luppata in tutti i 
settori, che è la base }x>derosa 
dell'economia socialista. Oggi. 
grazie a questa base , esiste 
Ut possibilità pratica di or­
ganizzare una forte e rapida 
ascesa di tutte le brancl ie d e l ­
l ' industria leggera e alimen­
tare, di estendere c o n s i d e r e -
l 'olmciitc la produz ione dei 
beni di c o n s u m o popolare , 
po iché lo scopo fondamentale 
e il compito principale della 
produz ione social is ta è il 
massitno soddisfacimento del­
le s e m p r e crescent i esigenze 
materiali e culturali di tutta 
la società. 

Ma, per organizzare questa 
forte e rap ido ascesa della 
prodttrionc dei beni di con­
sumo popolare, è necessario 
far progredire a r i fmo a c c e -
lerato la nostra agricoltura ». 

Documenti del progresso 
Lo s v i l u p p o del la co l l e t t i -

r i rrar ione ha fatto sì che og­
gi esistano, accanto a 4.71)0 
grandi az iende agricole di 
Stato (soveos). 94.000 grandi 
cooperative agricole (colcos), 
nelle quali le condir ioni di 
r i fa del le famiglie dei c o l e o -
Mani non sono n e m m e n o l o n -
tanamente paragonabili a 
quelle, estremamente misere , 
dei 25 milioni di famiglie 
contad ine del la recchia K u s -
sia zarista. E questo perchè 
la grande industr ia , creata 
dal potere sovietico, ha for­
nito alla agricoltttra colletti­
vizzata i me:r i tecnic i p iù 
modfrn i mentre lo Stato le 
forniva l 'aiuto de l la m o ­
derna sc ienza agrobio log ica . 
7ti 8.350 .storioni d i m a c c h i n e 
e trattori attualmente s o n o 
concentrat i 969.000 trattori 
della potenza complessiva di 
circa 15 '-milioni ' di HP, 255 
vìila mietotrebbiatricì e m i ­
l ioni di altre macchine, coni 
plesso o semplici, che all'a 
gricoltura hanno dato e dan 
no ìtn grande aiuto. 

Il progresso conseguito da 
ques ta nuova agricoltura è 
caratterizzato da alcuni dati 
contenuti nel dettagliato e vi­
vace rapporto ai Krusciov: 
il q u a n t i t a t i v o di cereal i d e ­
s t ina to al commercio è fis­
sato da 10 milioni di tonnel­
late mi 1927 a oltre 40 m i l i o ­
ni nel 1953; quello delle pa­
tate da tre. mi l ion i di t o n n e l ­
late a 12 milioni e mezzo; 
quello della carne da meno 
di due milioni r mezzo di 

delle colture Ireniche, a l c u n e 
de l l e quoli erano prima defi­
citarie oppure non es i s t evano 
a/fatto. 

Tutto c iò ha fatto si che, 
come dice Krusc iov: <• Il 
rafforzamento e l 'ulteriore 
s v i l u p p o de l l ' economia co l lr t -
tivn de i co lcos sono a c c o m ­
pagnat i dall'aumento della 
loro ricchezza, dall'ascesa dei 
reddit i in denaro e in natura 
dei colcosiani. Basti dire che 
dal 1940 al 195'J i fondi in­
divisibili dei colcos sono rad­
doppiat i . I redditi reali dei 
colcos iani superano attual­
mente di alcune volte il l i ­
ve l lo dei redditi dei conta­
dini lavoratori prima della 
r ivo luz ione . Ne l le c a m p a g n e 
si è verificata una pro fond i s ­
s ima r ivo luz ione culturale « 

n e g a t i v i , r i l eva che questo 
rapporto fra la produzione 
delle varie branche non deve 
più esserr tollerato e affer­
ma che- la rise industriale 
dcll'agrico' a è tale per cui 

2) nella d i rez ione de l la 
polit ica agraria si è sovente 
trascurato di applicare I ' inse-
g n a m m t o di L e n i n — scatu­
rito dalla esperienza della vi­
ta e dei rapporti attuali fra 

si ha il diruto di esigere da'gli uomini — dell'interesse 
essa un maggior rcndimento.ì personale di ogni singolo la­
tin r e n d i m e n t o tale che as s i - voratore o dì gruppi d i l a v o -
curi. nel periodo di due- tre i ratori. Ciò ha portato a fatti 
anni, un rapido ed e l e v a t o di ques to genere rilevati da 
nume ufo di tutta la produzio-] Krusciov: * Disponiamo di 
ne e, particolarmente, delle dati i quali dimostrano che 

Z^k f J&w** r'-r 
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patate, dei legumi, della enr 
ne e dei latticini. Lo scopo 
è uno so lo ; ass icurare il s o d -
dis /ac imei i to elei bisogni sem­
pre crescenti di tutta la po­
polazione. E la popolazione 
non è più (/nella di una volta. 
Dal 1926 al 1952 la p o p o l a ­
z ione urbana è triplicata e 
cost i tuisce r>S'(j" '•'• della iute-

l ' introito del la consegna e 
vendita del cotone a l lo S fa to 
da parte de i colcos , riferito a 
una giornata-lavoro impiega* 
ta per questa coltura, è am­
montato per le repubbl iche 
dell'Asia centrale a una som-
via variante tra i 17 e « 36 
rubl i , p e r la barbabietola da 
zucchero nella RSS Ucraina 

c * ^ ^ . ' 
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t'.R.S.S. — ìllicto-trebbiatrii-i fabbricate nel le ofNcinr « S t a l i n » per le macchine »»ricol« 

«Allora — si potrebbe d o - | r a popo laz ione sov ie t i ca . L a j a 12 rub l i , per la v e n d i t a d e l -
' le colture industriali nel lo-mundare — perchè questiì popolazione urbana, si sa, ha 

nuovi provvedimenti? » Pe r — per ora anche nell'URSS 
spiegarli occorre mettere a — e s i g e n z e maggiori e diver-

quello del latte da 4.300.000 

confronto il livello raggiunto 
doli a produzione de l l ' indu­
stria pesante e quello rag­
giunto dalla produzione d e l ­
l ' industria leggera , il l ive l lo 
raggiunto dalla produzione 
c o m p l e s s i v a del l ' industr ia e 
quello raggiunto dalla produ­
zione dell'agricoltura. Dal 
192S ad oggi lei produzione 

tonnellate a cinque- milioni; elei mezzi di produzione è n u -
montata di 55 volte e quella 

ton. a oltre 13 mi l ioni . In elei generi eli largo consume) 
questi quantitativi non sonoì dell'industrie! leggera è au-
compresi quelli consumati peri me mata eli 12 volte. Dal 1940 
i bisogni interni dei colcos^ e[nl 1952 la produzione, indu­

striale è aumentata di 2J 
volte mentre quel la agricola 
e aumentata so lo del 10 '<. 

Per un maggior rendimento 
U C. C. del partito c o m u -

oggi ancora la odiano. La vit-\nista dell'Unione Sovietica. 

delle famiglie colcosiane. Te­
nuto conto de l l e devastazioni 
causate dalla guerra, il suc­
cesso della collettivizzazione 
è più che evidente anche per 
coloro che, a suo tempo, al­
l'estero, la condannarono ed', 

con la franchezza propria dei 
bolscev ich i , con lo spirito cri­
tico proprio dei dirigenti c o ­
munist i che non si lasciano 
abbagliare dai successi, ma 

è costituito dal rendimento'cercano anche i» questi i lati 

toria del sistema colcosiano 
è concretizzata non so lo in 
queste cifre, ma anche nel 
fatto che oggi oltre il 40 '' 
del prodotto dell'agricoltura 
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se dalla popolazione rurale, 
la quale però in regime so­
cialista ha tendenza a rag­
giungere più rapidamente le 
condiz ioni di vita de l le città 
per il fatto che. l'istruzione, 
la cultura e U moderne est­

ro complesso in tutta l'URSS 
a 18 rubli. Nelle zone ad alto 
livello di meccanizzazione co­
me', per esempio, nel Caucaso 
settentrionale, i colcos incas­
sano 8-14 rubli per una gior­
nata-lavoro impiega ta ne l le 
colture cerealicole. Nel me­
desimo tempo, l'introito me-

genze di vita si d i j o n d o r t o | d i o della consegna-vendita 
molto più rapidamente ne l la jde i prodotti per giornata-la-
campagna socialista che iiv.voro impiegata ncll'alleva-
quel /a catùtalista. Dice Kru-\mento zootecnico, ammonta 
sciov: « Noi, in generale, co-] nell'URSS a soli 5 rubli e 
priamo il fabbisogno elei p a e - j nella RSS Ucraina a poco più 
se in cereali, nel senso che . di 4 rubli. In questo modo, 

I premi IVtarzotto 
A Vfi.'ft'-cn''' i»l 'i>e 'rì, \ i l 

i fn^iì. aW\nr-.n <i\*i\t-'r> uri j 
ano è - ta to r a » s i u n t o j g,0rn> s~,r.- ni t <,,;••-,••,•.< nto 

/>* •-*-»-• /*» *- ìattrn a Ototaniìi 
Or,>forj/i. eluc premi di quot-
tf."-ìit-imi!a lire uno a (imo 
Mrraveìi e lattrr, atl Art atmo. 

co luto a f f i d a m e n t o di :n.-e-Jcon T o m a s o d 'Aquino . Le m o . j eia i.rm.t •,.<:^<cl eia Mar-r.: ' elw ria t>r^mtom<Iei uno a ptc-
d e r n e corrent i di pens ic i o 
n o n pos=ono entrare in 
S p a s n a . 

g n a r e che il m o n d o .-i e f er ­
m a t o al 1300 v e n g o n o i n e s o ­
r a b i l m e n t e a l l on tanat i . U n a 
l e g g e d e l l o S t a t o del 23 lu ­
g l i o 1943, tuttora appl i ca ta i 
c o n r igore , s tab i l i s ce e i e 
« g l i s tudent i d e v o n o cost i -1 C'è s ta to , in ques t i u l t i m i j 
tu ire u n e s e r c i t o t e o l o g i c o j le:TÌDI. q u a l c n e t e n t a t i v o <ja-
per c o m b a t t e r e l'eresia e ci.-J •.«•rtc de l g o v e r n o , i . -pùato d; 

trt istituiti ;<~r ir \rirn.r eco J rn Martinrj r l altro a Borra, 

I tale Mite piuit 

f endere l 'unità re l ig io -a d e l ­
l 'Europa »! E , si badi b e n e . 
n o n è l 'Az ione Cat to l i ca o la 
parrocch ia c h e ha p r o m u l g a ­
to ta l e p r i n c i p i o , m a l ' a u t o ­
rità « s t a t a l e » ! La v i ta u n i ­
v e r s i t a r i a v i e n e d i re t ta da 
u n a * D i r e c c i ò n de Fo . -mn-
c iòn re l ig iosa U n i v e r s i t a r i a » 
c h e è di s o l i t o p r e s i e d u t a da 
un gesu i ta ( l e g g e de l 26 g e n ­
na io 1944) . L 'amore d e l r e ­
g i m e p e r la cu l tura è d i m o ­
s trato d a l l e s eguent i d u e c i ­
fre che c o r r i s p o n d o n o ad u n a 
tragica rea l tà : dal m o m e n t o 
del la presa d e l po tere a d «•£-
gì il r e g i m e franchis ta ha 
des t i tu i to o l t re 40.000 i n s e ­
gnant i e n e ha fatti fuc i lare 
a l m e n o 6.000. La cacc ia agl i 
u o m i n i di cu l tura che ne l la 
loro s t r a g r a n d e m a g g i o r a n ­
z a e r a n o os t i l i a l r e g i m e 

certo dal la C h i e s a , di dare 
l ' impress ione a l l ' e s tero c h e ia 
cul tura spagnola e s i s te . S i i n ­
v i tarono a n c h e P i c a s s o e d a l ­
tri i l lustri e su l i a r ientrare 
iti pV.ria per dar impres s ione 
di - l ibera l i smo «. ma c o n -
temporanenrr .cn'e sul le p;a/~ 
ze dt Madrid , ri-. Va lenza c i 
di S a l a m a n c a si fr.cev;"n<.f 
g r a n d i o s i fa lò per bruc iarc i 
p u b b l i c a m e n t e tut te le sacre 
b ibb ie di i sp iraz ione p r o t e ­
s tante ne l corso di c e r i m o ­
nie r e l i c i o - e per « c o n s a c r a ­
l e la S p a g n a a D i o e d al 
Papa ». F u r o n o bruc ia te a n ­
c h e de l l e c h i e s e protes tant i , 
t a n t o che a lcuni g o v e r n i p r o ­
t e s t a r o n o per q u e s t o i n a u d i ­
to c o m p o r t a m e n t o d e l l e a u ­
tor i tà re l ig iose s p a g n o l e , m a 
n o n si o t t e n n e n u l l a . Ogg i in 
S p a g n a chi profes sa la r e l i -

nr'rr>ichc r rr,a eli. la fttrratli- ! 
ra. il Q'nrneili%n'o «* ìi pittura 
Altri ,TCTlr:a ff« i '..'^n.- f-.rnti-
f.ei Irltrran » qi<.~nal-.sti' i e, 
rmfr.era infili*}') mi rn-e f.mr 
tutto ei-ft 1 imu'' ^"iiir el,r i 
Margotto ofcV'ino » <-t7'o un cli­
ma pfr fin le rjuir.'- •esi-ilmen'f. 
sarrbbr/o 'tatr •nr'f,ttr a elarc 
,1 f,afjf,ro olr.'i uno al t-cnnir, 
e i/no aVa >/>':•- ejuanto a nn\ 
ci hr'.itcìcrro a e^n'arc i pre.~ 
rni aurgna'i rr-i li pittura, av-
icrtcnrtr, e he !a r/ uri<i apposita' 
'Mariani. Cj^.rct' e,u rii. Ont-
ìu*~i eiuci .">' mrrjh-n; / non 

mmn » la e pittura eli piccolo 
formato », alla Cataapanra pit, 
ture di J. Miliari e M. Villalta 
A Fra%cati ti è tioita la « V 
Mostra di pittura città di Fra­
scati ». 

A Genazzano la giuria di quel 
premio ha atsrgrujto it primo 
premio (tire €0 000) prr un ar-

trr ria durrentornila a MarrtìTi 
f i l a r n e , r Sf-ordiO; un mi/io. 

I ne >• ìtitn eli' F") t/l parti iigua-
; /, tra 1-II/OTMI. Pirrca, Casoni, tixta aCriconovinto fama ed 

Tornea Sarjl-rtin, R,:zetto. 7.op-\ Antonietta Mafai, il sfrondo 
r: l.ina-o. .von/r/Mico. Caroti.] (Ulr 10000) prr un art,«fa 9,0. 

rane, a Claudio Astrologo: il C. M. 
Mostre nliiuwli 

,\orj xi xrmo fatti onco'n *<rn-
tfc 1 primi tre%eht autunnali. 
che r/ia da «-«/m parie perrett 
fjono notizie eli tutte le pinro-
Ic mostre personali di pittura 
e xcultura rt)e aprono la 
t \1ag-onc* artistica iH trnto 
Creilo, A Sa poli, al « Blu di 

tii n'enuto di c-srrjinre il pn,-. Prussia », mostra di diieyni di 
-10 rretruo rf; rl'.< Mt/.'on». Po- Oante lì And "~a .4 Milano, alla 
fhé paolo Marzo''.',, informato « Colonna »r dipinti di (ìiuvp-
rìflln d^r-iyonc In clr\)dCraio, pc Flangim. A Roma, in Palaz-
r.mettere a rtiìp^.s-zionc 1 duet zo Venezia, Mostra mternazio-
m-hoiT, Griqiunrjen'lons- un ter. naie della medaglia contempo­

ranea; al « Pinexo ». mo%tra per­
sonale di Mittu Riti: alla 

zo prr premt di tnroxcqrjiamcn 
to e un quarto prr l'arquisto 
di un'opera le prunr elue, som­
me .tono andate r<j£irtitc in 

Mittu 
« Schneider » (Rampa Migna-
nciH io), tre « americani a Ro-

prrm> minori e. il milionr dar.* ma », Ritti. Meo e tìimitri: pren-
quiste, è torrato a Carlo Carrà 
r.rr un paesaggio. I due secon­
di premi (di un mitiotif cirt-
srtinof sono stali awegncti uno 
a Carlo /.ci 1 e 1 altro a fausto' 
Pirandello. 1 due premi di mez. 
co milione uno a Pasquarosa 

so il caffè Doney mostra di 
hronzi a sogejetto spoUiro e di 
ambiente, * americano % di Cle­
mente Spamptnato: a/t'Espn-M-
ziorie d'Agricoltura 1953 una 
« mostra delle arti figuratile» 
a carattere collettivo: al «C«-

terzo. per un artista lor-aie. ex 
«equo, a M. saltatori e O. Rìrrn 
Ha segnalato per t'acquisto alta 
Provincia dt Roma ti quadro 
« Forgiatori » «fi E. Ferreri. 

Mmnifest» per Mmrcm f«i» 
Per celebrare ti Vii eentena 

no della nascita dt Marco Polo 
( 1254-1954) il Comune di Vene-
zia ha bandito un concorso pei 
il bozzetto di un manifesto 
Il termine di presentazione 
(Con motto e busta chiusa) ten­
de. il 31 ottobre e a. 

Vm i n f r a ti iMt» 
Il 1» ottobre «n Palazzo Duca­

le si chiuderà la mostra di IJO-
renzo tatto, per cui la fMreifo-
ne delie Ferrovie ha ronc»*to 
una riduzione del 25 *i ai vi­
sitatori. 

<R*Jhwm> 
E" uscito il n. 13-14-15 di 

< Realismo % con un appello 
per la scarcerazione di Menti « 

A Trombadon. i,e Micheli) Prr «*. .n ig l ioranic i i lo de l lo-
Ouercxo. Marasmi. Ferran- Tn ••••*«?ro l i ve l l o di vita, i l 

Aristarco e articoli di ne era 
da. 
Del 
te, su Fattori. 1 macchiatoli. 
Stemien. C. LCri. e un interes­
sante scritto del pittore garibal­
dino Smo Costa, amico e ispi­
ratore dei marchiatoli e mar-
ehtaiolo egli stesso durante il 
Risorgimento 

al nostro paese è assicurato 
il rifornimento di g r a n o , a b ­
biamo le necessarie scorte 
sfatali ed e spor t iamo in una 
certa misura. Con l'aumento 
del benessere materiale dei 
lavoratori la d o m a n d a de l la 
popola-ione si trasferisce seni 
pre più dal pane alla carne 
e ai latticini, arjl' ortaggi, al­
la frutta, ecc. Ma precisa­
mente in ques t e branche d e l ­
l 'agricoltura si è elcterminata 
negli ultimi anni una palese 
sproporzione tra il rapido au­
mento delle esigenze della 
j>opola;ione e il livello della 
produzione. Il ritardo di un 
certo numero di importanti 
branchi' dell'agricoltura fre­
na l'ulteriore svilupiìo dell'in­
dustria leggera e alimentare 
ed è un ostacolo all'aumento 

I dei reddit i dei co lcos e d e i 
I colcosiani ». 

iMentre nei paesi c a p i i a l i s t i -
ci il governo, caricando di 
imposte i contadini, li co­
stringe ad una lotta c o n t i n u a 

governo sovietico st preoccu­
pa di elevare rapidamente, e 
di molto, il livello di vita dei 
colcosiani attraverso l'aumen 
to della produzione delle col­
ture e d e l l ' a l l e v a m e n t o , bran 
che che forniscono il reddito 

„ . . . M. . , , ì fondamentale ai colcos e ai 
Vmm stmdto « . MtcMmmgelo [ colCosiani 

lja novi editrice Sansoni ha 
pubblicato su MirhclangClo pit­
tore, scultore e architetto imo 
splendido roìitme monografico. 
riccamente illustrato m nero e 
0 ro.'On (300 ili t con una in­
troduzione e un catalogo a cu­
ra dt Ludirig Ooldscheider. Jt 
volume 1 uol dare prima di tut­
to 
P 
Maestro 

Il C. C. del partito comu 
nista ha anche detto il per-

Vallevamento zootecnico si è 
venuto a trovare in u n a s i -
tuazionc economicamente 
svantaggiosa rispetto alle, al­
tre branche dell'agricoltura »». 

La quantità e la qualità 
A ciò si aggiunge il fatto 

che i prezzi di ammasso di 
a lcuni prodott i dell'agricoltu­
ra, non erano adatti a stimo­
lare sufficientemente l'inte­
resse dei colcos e dei coleo-' 
siani singoli a sviluppare la 
coltivazione di tali prodotti: 

3) mentre per le colture 
cerealicole q u e l l a d e l cotone 
e della barbabietola il livello 
della meccanizzazione è mol­
to e l e v a t o e d i l l avoro ma­
nuale è q u i n d i m i n o r e , per 
la coltivazione delle patate. 
dei l e g u m i e della frutta e 
p e r l ' a l l e v a m e n t o , la mecca­
nizzazione rimane indietro, 
perc iò il rendimento econo­
mico di queste branche è in­
feriore. Questi difetti sono 
superati e canno superati p e r 
il m o t i v o de t to da Krusc io . - ; 
1 L'ulteriore ascesa dell'agri­
coltura socialista sì prefigge 
di elevare il benessere del po­
polo. E' noto che con la vit­
toria del socialismo il consu­
mo popolare cresce senza so­
ste. Cosi, negli ultimi 28 anni, 
la produzione dei beni di con­
sumo p o p o l a r e è a u m e n t a t a d i 
circa 12 volte e corrisponden~ 
temente è aumentato in m i ­

che del distacco venutos i a * " r a n°tevole l'approvvìgio-
crrare fra il livello di prò- namento alimentare della pò 

ro/U77ie l u w aure prima ni i rn- J I .-i nQj 
o una « informazione, r o m - L S 5 e n d o s i i» 
r>.'rta sulla uta e l opera del\ . -, 
Maestro e percif,. m o d ^ t a m r M ^ ^ 

unzione dell'industria e quel 
lo dell'agricoltura sovietiche. 
Ciò era dovuto al fatto c h e : 

1) il partito ed il governo 
mpegnati a fondo 
ppo continuo del 

te, non *i propone grandi ioli] . . . : , . . . , -
d, interpretazione ma si a„gu-}cond.l-lon^ '"dispensabile per 

polazione. Tuttavia il benes­
sere del popolo sovietico, la 
capacità di acquisto degli u o ­
m i n i sov ie t i c i , le loro esi­
genze aumentano con ritmo 
ancor p i ù rap ido e la pro-

m t „ „ , „ „ „ i J d u r i o n e d e i generi alimen-
pesantc — q u a l e > r f é , u n y f ^ soddufar€ le 

Michelangelo \ che dell'economia — non han 
La formula è felice, oggi che no P ° " , T o d e d i c a r r c o n t e m p o 

ra 'dr^urd7bas7aTleno-;e\ ?«*™ pnssibUe, in seguito, ^orT^rcffaìa^una^ 
«per „ „ , M O proprio libro, >»\to *?%?!*J*li ^'S*™-' Scolare i m p o r t a n e ^ i l cornpi -

to d i m i a l i o r a r e l'approvvi­
gionamento 'a l imentare d e l l a 
p o p o l a z i o n e ». 

E il m i g l i o r a m e n t o d e U ' a p -
provvigionamento d e l l a p o p ò . 
lozione non si ottiene solo 
aumentandone la quantità, 
ma migliorandone la c o m p o -
s u i o n e . A ciò m i r a n o i procs . 
c e d i m e n t i c h e esamineremo. 

PAOLO BOBOTTI 

si è stanchi di troppe « infrr 
prelazioni libere » oa*ifc Sul 
ruoto. Ma sarebbe ausp>cabiie 
uno studio che chiarisse me­
glio. sia pure m una breic sin­
tesi, te ragioni storiche del tra­
raglio michelangiolesco e la 
multilateralità della sua posi­
none nella fase pili critica del 
Rinascimento. 

rancamente uguale sforzo a l ­
l 'agricol tura. L'eredità del re­
gime zarista e, poi, della 
guerra e-vile era quella che 
era. e la salvezza della rivo­
luzione e dello Stato sc.ciali-
sta dipendeva dalla applica­
zione di tale linea. I nazi­
fascisti ne s a n n o qualche 
cosa!; 
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11 cronista riceve ' 
dalle* 17 alle 22 di Roma Temperatura di ieri: 

min. 13,5 - max. 24 

PERCHE» I D.C. NON VOGLIONO UN LIBERALE? 
,. x 

li caos e la speculazione 
dietro l'assessorato air urbanistica 

i _ _ _ _ _ 

1 * — • ~ • 

I motivi delle dimissioni di Cattani e dell'ostilità verso Sto-
roni — Un piano regolatore! — E i contributi di miglioria? 

La d r a m m a t i c a seduta d e l ­
l 'a l tra . n o t t e ha c o n t r i b u i t o 
n o n poco a d iradare la fìtta 
c o r t i n a f u m o g e n a che , i n t o r ­
n o al caso C a t t a n i - S t o r o n l , 
il par t i to de l la d e m o c r a z i a 
cr i s t iana a v e v a t e n t a t o , p e r 
l u n g h i m e s i , di d i s t e n d e r e . 

P e r la p r i m a v o l t a , da q u a n ­
do l ' avvocato C a t t a n i r a s s e ­
gnò le sue d i m i s s i o n i e i l p o ­
s to da lui r i coper to si r e s e 
v a c a n t e , è s ta to p o s s i b i l e a v e ­
re u n ' i d e a a b b a s t a n z a c h i a ­
ra dei m o t i v i c h e h a n n o i n ­
d o t t o l ' e x a s se s sore al g e s t o 
di r i n u n c i a . Ed è apparso 
u g u a l m e n t e ch iaro p e r c h è 
m a i il l i b e r a l e S toroni , d a t o 
da quas i tutt i i g iornal i c o m e 
il s i curo e r e d e de l l ' amico r i ­
n u n c i a t a r i o , s ia s ta to indot to 
a l l ' u l t i m o m o m e n t o a p r o c l a ­
m a r e la sua imposs ib i l i tà di 
a s s u m e r e l ' incar ico v a c a n t e . 

Cosa accade , i n s o m m a , d i e ­
tro l 'assessorato a l l 'Urban i s t i ­
ca e a l p i a n o regolatore? 

L e o n e Cat tan i . n e l p e r i o d o 
i n c u i f u r o n o a n n u n c i a t e l e 
s u e p r i m e d imiss ión i , s i m o ­
s trò d a p p r i m a r e t i c e n t e su i 
m o t i v i c h e l ' a v e v a n o i n d o t t o 
a l l ' abbandono . F u p o i p i ù 
c h i a r o q u a n d o e s p o s e , i n u n a 
l e t t e r a c h e N a t o l i h a ricorda­
to n e l corso de l s u o I n t e r ­
v e n t o d i ier i l 'a l tro , l e r a g i o ­
n i de l s u o d i s s e n s o . C a t t a n i 
d e n u n c i a v a , di f a t to , l a p r e ­
p o n d e r a n z a de i v o t i d e m o ­
cr i s t ian i n e l l e r iun ion i d i 
g i u n t a e l 'os t i l i tà da lu i i n ­
contra ta n e l l ' e s p l e t a m e n t o d e l 
s u o i n c a r i c o , a l l o r c h é si t r a t ­
t a v a d i i m p o r r e a tu t t i i l r i ­
s p e t t o d e l l e l e g g i e de i r e g o ­
l a m e n t i ed i l i z i . D a l c a n t o s u o 
l a s t a m p a d i s in i s t ra d e n u n c i ò 
l a s c a n d a l o s a v i o l a z i o n e d e l ­
l e n o r m e di l e g g e da p a r t e 
di u n ' i m p r e s a c h e c o s t r u i v a 
p e r c o n t o d e l part i to d e l l a 
d e m o c r a z i a cr i s t iana e s o l o 
d o p o q u e s t a d e n u n c i a g i u n s e 
l ' a t t e sa c o n f e r m a d e l S i n d a c o . 

A p p a r i v a ch iaro , a l lora , 
c h e , p e r q u a n t o g r a v e f o s s e 
l ' ep i sod io p u b b l i c a m e n t e r e s o 
n o t o a l tre cose , ancora p i ù 
g r a v i , d o v e v a n o ce lars i d i e ­
t r o l e d imi s s ion i d e l l ' e s p o ­
n e n t e l ibera le . L a q u e s t i o n e , 
t u t t a v i a , f u m e s s a a tacere i n 
v i s t a d e l l e e l ez ion i p o l i t i c h e 
e n e m m e n o l a r ipresa d e i l a ­
v o r i cons i l iar i c o n d u s s e a u n 
c h i a r i m e n t o ' d e f i n i t i v o . M a -le 
t r a t t a t i v e p e r l à s o s t i t u z i o n e 
di ' C a t t a n i - cont inuavano! . Iino 
a c h e — e l o s t e s so i n t e r e s ­
s a t o h a c o n f e r m a t o — l ' a c ­
c o r d o s e m b r ò r a g g i u n t o sul 
n o m e d e l l ' a v v . S t o r o n i . 

Q u e l c h e è a v v e n u t o poi è 
c o s a o r m a i , di d o m i n i o p u b ­
b l i c o . L e press ion i de l l e a l te 
g e r a r c h i e d e m o c r i s t i a n e n o n 

g n a z i o n e di u n l ibera l e a l l ' a s ­
se s sorato a l l 'urbanist ica e, fi 
n a l m e n t e , da l l e a f fermazioni 
p r o n u n c i a t e ne l s u o secondo 
i n t e r v e n t o da Storoni , da una 
in terruz ione di Nato l i e da 
una conferma di Cattani , che 
a t t e n t a m e n t e seguiva l 'acceso 
d ibat t i to , è apparsa in tutta 
la sua brutal ità la sostnnza 
de l c lamoroso diss id io , n a t o 
in torno al lucroso m e r c a t o 
de l le aree per l ' ed i f icaz ione 
edi l iz ia . 

Confess iamo con tut ta s i n ­
cerità che la pubbl ica e grave , 
r ive laz ione , anche s e g e n e r i ­
c a m e n t e formulata , n o n ci 
sorprende af fat to . D a a n n i ; 
su ques te c o l o n n e , v i e n e de 
nunciata la s p e c u l a z i o n e i n ­
gorda, c h e sul la f a m e di a l ­
loggi le grandi s o c i e t à i m m o ­
bil iari c o n s u m a n o senza p u ­
dore . S o n o a n n i c h e i n v o ­
c h i a m o u n cr i s ta l l ino i n t e r ­
v e n t o d e l l e autor i tà c o m u n a ­
li p e r i m p o r r e u n f r e n o a l le 
i l l e c i t e specu laz ion i ed i l i z i e . 
S o n o a n n i c h e n e l l a nostra 
c i t tà r e g n a il p i ù in teres sa to 
de i d i s o r d i n i per c o n s e n t i r e 
ai grand i c o m p l e s s i i m m o b i ­
l iar i , f ig l i de l la f inanza v a ­
t i cana , di i m p o r r e l e . p r o p r i e 
p r e t e s e e i propri i n u m a n i 
det ta t i . 

M a c o m e si è r i spos to a 
q u e s t a p u b b l i c a e s igenza? C o ­
sa s i è rea l i zzato per dare o r ­
d i n e a l la c i t tà , per p e r m e t t e ­
re a R o m a di sv i luppars i o r ­
g a n i c a m e n t e ? La r i sposta è 
s e m p l i c e : n i en te ! N o n si è f a t ­
to n i e n t e ! E gua i a co loro , che 
s ia p u r e t i e p i d a m e n t e , t e n t a s ­
s ero di indir izzare l 'ammini - , 
s t raz ione su l la b a s e d e l puro 
e s e m p l i c e r i spet to d e l l e l egg i 
e de i r e g o l a m e n t i ; G u a i a c o ­
loro . c h e senza porre ( n o n 
sia ma i ! ) a lcuna ipoteca r i ­
vo luz ionar ia i n t e n d e s s e r o da 
re u n o r d i n e a l lo sv i luppo 
edi l iz io! N e m m e n o q u e s t o è 
poss ib i le , d o v e i m p e r a n o i n ­
tent i di specu laz ione e d o v e 
l 'unica l e g g e da far va lere 
è que l la de i grandi c o m p l e s ­
si immobi l i ar i , m a g a r i b e n e ­
det t i da l Vat i cano! 

Ques ta è la s empl i ce , l i n e a ­
re rea l tà d e l l e c o s e . M a d i 
fronte a p r e t e s e cos i m o s t r u o ­
se , c h e susc i tano lo s d e g n o i n 
ogn i c i t t a d i n o ones to , n o n si 
p u ò ; r i m a n e r e inert i e abban-
s a r ^ e - T n a n i i n - s e g n o 1 i l i r e ­
sa . ;Ogni p e r s o n a , che.; abbia 
a cuore? l e ^ r t i 4 - d a l l a **ttà-:e 
di c e n t i n a i a di m i g l i a i a d i 
c i t tadini v i t t i m e d e l l a i l l e g a ­
l i tà e de l la s p e c u l a z i o n e ha il 
d o v e r e di ch iedere i n d i p e n ­
d e n t e m e n t e dalla so luz ione 
che sarà data al prob lema d e l ­
la sos t i tuz ione di Cat tani , il 
r i torno al r i spet to de l la l egge . 

tà sia c o n s e n t i t o di s v i l u p ­
parsi s e g u e n d o c a n o n i di or­
d inato e sano s v i l u p p o , a t tra­
verso l ' approvaz ione d i u n 
n u o v o p i a n o rego latore , al r i ­
spet to de l q u a l e tut t i d e b b o ­
n o e s sere i m p e g n a t i . Ed o c ­
corre , s ia ch iaro , che l ' impie ­
go de i 44 mi l iard i , c h e a n c o ­
ra r i m a n g o n o da erogare in 
v i r t ù de l la « l egg ina spec ia ­
l e », n o n s ia e f fe t tuato in 
f u n z i o n e deg l i interess i de l le 
grandi soc ie tà immobi l iar i , 

Q u a n t o , inf ine , al lucroso 
m e r c a t o e serc i ta to fino ad ora 
dai grandi compless i i m m o ­
bi l iari , sarà il caso di n o n d i ­
m e n t i c a r e che hi l egge per ­
m e t t e al C o m u n e , a t traverso 
una severa appl icaz ione dei 
contr ibut i di migl ior ia , di r i ­
valers i in buona parte dei 
quadagni i l leciti o t tenut i alle 
spal le de l la pubbl ica a m m i ­
nis traz ione . 

E se al S i n d a c o il d iscorso 
cos i fre t to loso n o n piace , n o n 
importa . Vi r i torneremo s o ­
pra, se sarà necessar io . 

RENATO VENDITTI 

% • <• 
ÓMatvalor fo 

luteirójjazione sull'Appia 
/ senatori Ambrogio Do­

mili e Tomaso Smith hanno 
rivolto un'interrogazione al 
tpinistro della Pubblica IstTu-
biotte «per sapere quali auto. 
rità abbiano dato Autorizza­
zione di Iniziare la pratica 
distruzione della Via Appla 
Antica a Roma a scopi di spe-' 
culazione edilizia con costru­
zione di ville e villini, e cen­
tri religiosi e alberghieri: e 
come tutto ciò si concini con 
le leggi che tutelano il pa­
trimonio artistico e storico 
italiano, danneggiato anche 
in altre regioni, tramandate 
sacre dal secoli alla ammira­
zione degli italiani e degli 
stranieri ». 

L'interrogazione, che segue, 
a bfeve distanza di tempo, 
ima denuncia apparsa sul no­
stro giornale, tocca un argo­
mento doloroso. ija via Ap­
pio Antica va lentamente 
scomparendo. Dopo lo sconcio 
delta Pia casa Santa Uosa 
(una orripilante costruzione 
dovuta ad un certo Alberto 
Spina), la società Generale 
Immobiliare ed altre società. 
legate per vii verso o per 
l'altro al Vaticano, hanno con­
tinuato lo scempio. accapar­
randosi le. aree fabbricabili e 
costruendo i ille. e palazzine 
destinale ad una clientela di 
/ imo . Purtroppo ne te auto­
rità governative, né quelle 
Capitoline si sono sognate, di 
intervenire. Pare anzi che tra 
coloro che partecipano allo 
scempio dell'insigne monu­
mento vi iia addirittura un 
er ministro 

UN INTERESSANTE COLLOQUIO CON L'AVV. DONATO MARINARO 

la migliore prova dell' innocenza di Egidi 
è costituita dal comportamento della moglie 

Quella san plico donna imparò a scrivere dopo l'arresto del marito per potergli essere 

vicina durante i lunghi mesi del carcere preventivo - Fiducia nella sentenza d'Appello 

Qualche mese fa, l'arv. Do­
nato Marinaro, difensore di 
Lionello Egidi, ricevette iato di 
quei cartoncini delicatamente 
colorati, che servono ad annun­
ciare la nascita di un bimbo. 
Sulla prima facciata vi era di­
segnata la classica cicogna con 
il becco impegnato u sosteuen 
un catino contenente un neo­
nato e' .sotto vi era stampulo. 
«• E' arrivata Stivami . Sul du -
tro, c'era una frase scritta a 
mano: .< Sono per te; senza di 
te forse non sarei. Silvana 
Egidi •. 

L'avv. Mannaro ha toiiser-
vato quel biglietto, perche fu 
commosso da quella fra-te sem­
plice, che esprime covi bene la 
rtcaiioict'iizd </i Liotirlio e di 
Teresa Egidi per quanto egli e 
l'avv. Sulminci fecero m difesa 
dell'imputato d: Primavalle I 
coniugi Egidi sono rimanti assai 
attaccati ni loro difensori e pos­
siamo scrivere <laro^, alluden­
do anche a Teresa, perchè — 
ci ha detto l'avv. Marinaro — 
ella visse stretta accanto al mu-
rito tutto 'e vici.s.sitiidtm del 
ilio arresto, della sua prigionia 

UNA BIONDA AVVENTURIERA PREDA DEL SONNAMBULISMO 

Truffa sette milioni a un monsignore 
promettendogli un favoloso tesoro 

Fantastiche storie di aggressioni comuniste — Ripeteva le suo 
mirabolanti invenzioni girando seminuda nel cuore della notte 

h a n n o p i ù c o n s e n t i t o a d e s i - Occórre , a l tres ì , c h e al la c i t -

Fra qualche settimana com­
parirà- in Tribunale un'ecce­
zionale brigata di truffatori, 
capitanata da una avvenente 
signora di quarant'anni. Santa 
M. nata a Novara e ivi resi­
dente. 

Tra le vittime delia brigata 
figura tra gli altri un sacer­
dote, monsignor Fausto Galli 
di 52 anni, nato a Brescia e 
residente in città, in via Au­
gusto Riboty n- -26. Il metodo 
seguito dalla signora Santa M. 
Per raggirare il prossimo e in 
particolare il monsignore, me­
rita di esse te illustrato. 

Santa M-, distinta, elegante 
con'M'cTrpèlH'-'bttJhtìd' platino, 
venne' presentata"- in Vaticano 
a monsignor Galli come - - una 
facoltosa proprietaria terriera, 
che aveva subito rovesci a cau­
sa della guerra partigiana. 

« Possiedo una proprietà del 
valore di duecento milioni, rac­
contò la signora al monsignore. 
I partigiani comunisti mi han­
no depredata e attualmente il 
partito comunista occupa i miei 

IN UN PRATO DI MONTESACRO PRESSO LA BATTERIA NOMENTANA 

Sorpresa mentre allraversa 1 binari 
una donna viene Imi/olla dai Ireno 

La sventurata, impazzita di terrore al sopraggiungere del convoglio, 
è corsa dinanzi alla motrice anziché porsi in salvo dall'altra parte 

Ancor» Un mortale incidente 
*l è verificato sul la linea ferro­
viarie Roma-Orte, nel pressi del­
la Batteria Xomentar.a. dove i 
binari corrono attraverso un luo-
<?o di transito, senza alcun pas­
saggio * livello o sottopassaggio. 
né altre misure di protezione 
atte ad impedire che 1 pescanti 
attraversino 1 binari. 

Ieri verso le ore 15. 1 cittadini 
che si trovavano nella zona Han­
no potuto vedere una donna dal-
1 aspetto giovane, con Indosso 
Lna camicetta marrone e una 
gonna scozzese e '.a testa avvol­
ta da u n fazzoletto, incamminar­
si attraverso lo spiazzo e accin­
gersi a traversare i binari Quan­
do ella era Riunta nel me—ro del­
la «trada ferrata, u n treno pro­
veniente da Roma e diretto ver­
so Orte è apparso alla prossima 
curva. II convoglio avanzava a 

grande velocità e 1 presenti, at­
territi. hanno sperato per un at­
timo che la donna si slanciasse 
dall'altra parte del binario, po­
nendosi in «alvo. l a poveretta. 
Invece, evidentemente impazzita 
di terrore, ha lanciato un u n o 
e si è data alla fuga dinanzi al 
treno, correndo sempre in mezzo 
al binario stesso. Il macchinista 
ha frenato ed « sembrato per un 
attimo che riuscisse ad evitare 
l'orribi'.e incedente. Purtroppo. 
però, la donna non ha retto a l > 
sforzo, ha rallentato la corca ed 
è rimasta travolta dalle ruote 
anteriori de'.la motrice, podit se­
condi prima che il treno potesse 
essere fermato. 

Il misero corpo è stato, dopo 
gli accertamenti di legge, tra­
sportato all'Obitorio, dove è «ta­
to identificato per quello della 
trentaquattrenne Rosa scali, abi­

tante al numero 20 di \ :a Ar 
duino. 

L/orribSie incidente ha causa 
to la vivissima commozione di 
quanti vi hanno assistito. Esso 
ripropone ancora una io)ta i 
problema, o'.tremodo serio, della 
strada ferrata poata in mezzo at­
ta citta, in una zona popolosa 
come quella di Monte Sacro, pri­
va di qua'.siat>i protezione 

terreni. Per sfuggire ai comu­
nisti ho dovuto nascondere 
gioielli e tesori in cantine no­
te soltanto a me -, 

Quando entrò in mnggioie 
confidenza, Santa M. raccontò 
ai monsignore che si trattava 
di un tesoro addirittura favo­
loso. C'erano elefantini d'oro 
massiccio che ai posto degli 
occhi avevano diamanti d'ac­
qua purissima, ninnoli di ine­
stimabile valore, denaro, mo­
nete antiche, manciate di zaf­
firi e rubini. C'era una picco­
la difficoltà: per entrare in 
possesso del tesoro occorreva­
no somme rilevanti per riscat­
tare la proprietà. 

II maturo monsignore ebbe 
il cuore toccato dalle disgrazie 
della bella signora. Dopo qual­
che tempo Santa M. si trasferì 
in casa del prelato il quale si 
era premurato di offrire alla 
vittima di cosi triste intrigo un 
tetto e qualche assegno ban­
cario.-

Durante la notte Santa M. 
aveva un modo inconfondibile 
per rendere credibili i racconti 
sciorinati Quando il sole splen­
deva. Si levava, infatti, dal 
letto coperta da tenui indu­
menti e, ad occhi chiusi e te­
nendo avanti le mani , percor­
reva il .corridoio, fìngendosi in 
preda ad una crisi di sonnam­
bulismo. 

« I miei tesori, il mio e l e ­
fantino — mormorava a denti 
serrati — datemi un piccone, 
voglio disseppellirli . . .». Il g ior­
no dopo il monsignore si s en­
tiva più propenso ad allargare 
i cordoni della borsa. 

Tutto andò l iscio fintanto che 
la signora (accusata di aver 
truffato ben 19 persone, tra 
cui il comm. Ugo Caccetta pro­

prietario di un nooo/io di i\t!-
zatuie in Via Veneto, tom-
mercianti. industriali e 'funzio­
nari) non creo un guazzabu­
glio tale da gettai e un'ombia 
di sospetto nell'animo del pu.-
fiducioso prelato, il quale in 
pochi mesi aveva offerto a 
Santa M. 7 milioni e 138 mila 
lire, per aiutarla a r i c a t t a t e 
terreni, vi l le e .! favoloso te­
soro. Fioccarono !e denun.-e e 
Santa M-, insieme alla .-o:Hla 
Piera, all'amante di quest'ulti­
ma, e ad altre persone furono 
tratte in arresto. Santa M. è 
difesa dall'ovv. Cai lo France­
sco Di Martino 

preventiva e del processo, con 
la più assoluta fiducm nell'in­
nocenza dell uomo e con un 
commovente affetto per colui 
che, pure, quulche voltu, l'uve-
va tradita. 

Teresa Lemma sapeva che 
òlio marito non poteva aver 
ucciso Annarellu, perchè lo vi­
de rientrare in casa poco prima 
delle ore 21 e trascorse con lui 
la sera e la notte di quel tra­
gico 18 febbraio. E nella sua 
semplicità, ella .sepp<< dividere 
le avventure extraconiugali di 
lui dal sostanziale affetto die 
tnch'eyli sentiva per lei... -Sono 
cose d: tutti - d:sse al proces­
so riferendosi a quelle avven­
ture, e subito dopo sottolineò 

lire ti suo affetto, la ÌUU cer­
tezza della sua innocenza, e la 
sua solidarietà. Le lettere ver-
gute con la stentata calligrafia 
di Teresa furono l'unica luce 
che i l luminò nei lunghi mesi 
traicor.M a Regina Coeli la vita 
di Egidi. 

Quei lunghi mesi furono du­
rissimi per lu povera donna, ri­
masta senza alcun sostegno e 
con ini bambino appena nato. 
Ella dovette lavorare faticosa­
mente, facendo la lavandaia e 
ricandosi u servizio. 

Uscita dal carcere e riassun­
to come* aiirdutierp, Lionello 
Egidi non ha voluto che tua 
moglie continuasse a lavorare. 
Quando i danari non sono ba 

Sindaci della Provincia 
ricevuti da Sotgiu 

11 Presidente della Piov-im-ia 
compagno Giuseppe Sotgiu ha ti-
cevuto ieri il sind-ico di Castel 
Gandolfo signor Marcello Tosta. 
il sindaco di Valmontone signor 
Aureliano Schettini e quello di 
Manzinna sifinoi Vincenzo Ca­
stellani. 

Questa l'olografia rappresenta un brutto ricordo per Lionello 
fc'fiitli. Fu presa in Questura, durante uno di quei terribili 
giorni nei quali si «-ostruì la presunta colpevolezza di Egidi 

li1 premure che i! manto le 
usiU'a e po.-e in riheiiì che egli 
le aveva portato una bottiglia 
di cognac, perche si .. tenesse 
MI - ni occasione deHa nascita 
del suo primo bambino, avve­
nuta due giorni dopo I assas­
sinio di Aitiinrplln. 

* L'avv. Marinaro, che contidc-
ra Teresa Lemma lu migliore 
orava dell'innocenza d'. Egidi. 
c> ha rivelato un fatto toccan­
te e significativo' Teresa ti tu 
sapeva scrivere quando Egidi 
fu arrestato. Appena si rae 
conto che quello sventurato su-
rebbe rimasto mesi e mesi in 
carcere, in attesa de! processo, 
ville impartire, per poter co­
municare con lui e fargli »eii-

.stntt - - Eyidi, ora che i giar­
dinieri delle ville cittadine so­
no pussati ulle dirette dipen­
denze del Comune, guadagna 
ventisettemila lire al mese — 
egli ha preferito portare al 
Monte di Pietà la bella fisar­
monica della quale era tanto 
fiero, piuttosto che' permettere 
che sua moglie andasse ancora 
a servizio. ' • •'• ' 

Ella, dal citato suo, anche nei 
più penosi momenti di miseria, 
durante la prigionia del rn,aritot 
quella fisarmonica non l'aveva 
voluta toccare. L'aveva riposta 
in mi armadio, bene a f f o l l a in 
vecchi cenci d: lana, per timore 
che l'umidità non le - guastasse 
la voce •. 

Abbiamo chiesto all'aut?. Ma. 
rinaro se gli sembra che Egidi 
sia cambiato dopo la sua tre­
menda avventura. L'avvocato 
ci ha risposto di no. E' un po' 
ingraziato, perchè Teresa ha 
avuto molte cure per lui, ma 
per il resto è quello di sempre, 
salvo un maggiore affetto e 
una maggiore stima per la mo­
glie. Egidi ha sempre auuto fi-
dacia nella giustizia e non ie in-
bra rendersi conto di aver sfio­
rato l'ergastolo. Anche ora non 
ha dubbi sul fatto che la Corte 
d'Appello .stabilirà la sua piena 
innocenza. 

Nemmeno l'avv. Marinaro ha 
dubbi in proposito; ma la sua 
fiducia nella giustizia che sarà 
resa ad Egidi in Corte d'Ap­
pello si basa sulle risultanze 
del precedente processo e. so­
prattutto, sulla contradditto­
rietà della sentenza con la qua­
le la Corte d'Assise assolse Io 
imputato -per insufficienza di 
prove .. 

Quella sentenza conclude, in­
fatti, cosi; » Egidi può essere 
stato un sensuale e un immo­
rale (si noti il - può essere 
stato- fortemente dubitativo) 
senza che ne derivi la dimo­
strazione che sia stato lui a uc­
cidere fa bambina... Dall'esame 
delle varie risultanze, tanto ge­
neriche che specifiche, la Corte 
ha potuto desumere con suffi­
ciente certezza salci l'esistenza 
oaqettiva del delitto e non an­
che la persona dell'autore, 
identificato nell'Enidi solo per 
un concorso di elementi in pre­
valenza di natura indiziaria, cui 
non ha ritenuto di ooter con­
ferire senza tema di errore il 
pieno valore di prova,-. 

Ora. sottolinea l'avv. Marina­
ro, assolvere ver insufficienza 
di prove significa sostenere che 
onalchp prova n carico rfe'Io 
imoutato può adombrar* un so­
spetto n ini rl,,ubio. '•'c't'a *cn-
f<M»-a eh" Abbiamo ricordato. 
invece. s:\Vce - nes<"nn prova •-
e si wccvna solo ad vii - con­
corso di elementi di natura ìn-
d'ziaria .. evi non si ovò conie-
rire « iT valore di prova ... La 
contraddiziov insita tra la mo­
tivatone deVa s"ftfva e In 
scntwa stesta è ou;nr1;. secon­
do il d:fen*o*e di K":rlì. tnv'o 
Innvnan*" che » ni^dici della 
Corte ri'Anrtelln non potranno 
non tenerne conto. 

LILIANA P A N Z A R A M 

Nozze 
Ieri m Campidoglio si 6ono 

uniti in matrimonio il compagno 
D'Annunzio Lucaroni. segretario 
della Sezione ANPI di Trlorìfale. 
e '.a compagna Silvana Cavater-
ra. Ai cari d'Annunzio e Silvana 
i più affettuosi auguri dei com­
pagni partigiani di Trionfale e 
dell'* Unità » 

Convocazioni di Partito 
MiUllufici . I («aitati di «lluh. 

comjioai del tornitilo sudatile e d'U» 
toami!%«;Oni mninr, dorami ille lS.i'i 
ni Federazione. 

RADIO. 
PROMUMM* NtZIOS'ALE — Cor­

nil i Rid.o: Ore 7. ?.. 13. 14. 20.30, 
23.15 — Oie I : t-cgndle orir.o * 
Ptm.-.oa: M teai^j - Mu'.iae i°' 
m i u l s j - leti i l PitUanat'i — 
0f« i: Xjmli orino - Rd»^yai 
dfll» stampi - Prn:«.nal del to-npi 
— Mu'Ici l e g j e n — Ore 8,13-9: I-i 
toro italiana or 1 mor)J> — Ore ' 
Wtrim di P.f.li<jtotti 19Ò1 — U" 
11,30: t i f l i r u . . ridiodrimiu di VI-
l.o M. Vtldirn.ni — Ore 12.'.3: Mu 
,:e» operistici - Cilenlir.o — 0 » 
13: Segnile cur io — Ore, 13.1.V t i 
rillnn - Vlbum mus-rile - Orchestra 
t-lUni — Ore : i .13-14.30. Nuwtt 
i\ teatro - (.roiicne cinemitogril.'lii 

— Ore 16.30: Le op'aioai degli alt"' 
— 0-e 1 6 . l ì : |.»non» d: iranc-v 
— Ore 17: Orche.ir* tngeliai — Pr< 
17.M: Mu»':ci sinfonica — Ore '.» 
i):che»tri Metili — Ore tS.30; «li­
tio nostro tr-njii — Ore 15.15: Po 
m»r:gg.o musicale — Ore 19.15: l ' a v 
.orMo di tuli. — Ore 20: Vus.ca 
|pc%ri - La emione del g.orno — 
Or- 20.30: Segnale orario - R".d n 
Npirt — Ore 2". : Cinque p':u r ni1!' 
— 11 con^gno de. cinque — Ore 2Ì.1 ' 
( i n - i Lnl.la Girr.Ji — Ore 22: l»a 
.lirind HJI-1 \ i l l a Igiei . d. Pjl'rii 
r.-eni.o Italia !9.>3 — Ore 2"! l'i: 0i7 
i! Parlimeli» — Pil la «Mi «o.i d>-
irt.«(»«•• di Torino . f<)m;ile<:i) d 
•rito di Oanr'o tlleqr l: — (>•» 21 
^eg1aU orarlo - 111.me notu .c 

SFXONDO PROIJRUIUV — O.orna 
li Ridio: Ore 13..Ì0. l i . la -
Or' y . Il g .ono e .1 tempo — ù.< 
10: la duina *• \ì ca«i — Or-
! 0 . 1 V . : l i c n t r ! de! pa<-it" — 
Ore *'! Mala reile — Ore i . i . I i 
I.» | . t i del g orno — Ore 14: lu i 
i-- i -lei sir-.-o - l"»rt'j«'a a •'i 
> M.. Fio Mndin'- e Natalino Oli-
— Ore : t.'W. Poltre s i ì: pr.irn l.l 
— Or' II . l ì : Mus:ct a sojn» m -
0*» ; ì : M-ijmle orino - Prv . - . 'n 
i!M l\Tipj — O.v I V ó : Rap» i 
— Or» 'fi. Orrh ' i n l e m r . — ir . 
'ri U">: I.a morte 1 \ r a i n , e 
itti ii. \!l.».-tn (aM'i» — O r e f 
!.-• du1 r' i - Orr :f> Li hin 
le. * ign: — Oro '.9.:>: Ituon c',«-u'n 
• ma! if-:uTie d: La.ni r»'<' ,'c — 
Ore ',°.,30. 0rch»;'rt Mra.np'.n - I. 
parili JI|!: n t v r t ! — 0-e 20: ."' 
I i ih ' orir. i . R I . Ì ' O S T I — Un 
20. W: ( .-ìquc p u c'nqu» - nrchv-.t' 
• -r(j,l: — lire 2 ! - ."•:<' d'o-n. Ma 
•ir n .1! minilo fn m^.. r'.\'.>!„ 
li Falconi e Frattini — Or* 2 1 . l i 
u i i — ().-> 22: >«.J.i a dm) . lo _ 
•>r* 22.I.Ì: Il ritorno .!: <h-rlnk I N 
,ns — Or» 21-2.VÌO- Quando d= A-
il f i * ) , t luci ^p^nt». 

TERZO PROGRAM» _ p - -r ,™ 
l 'Ini eitirt» econimri _ Ore 'O. l i 
I! i ir.ia'» iH tTJi — 0** 20 "."> 
' « • v i • d. min i-ra — Orp 2" 
I is*in > a u n mr.dn — Ore 2 ' !•' 
W'I «ifjri Mu.-Mte l'mrir» - R , h - , 
vhuTiann — Ore 22.20: La l i n i 
i' \rmre r IV'h» — Pil!» e— 2Ì.Ì" 
i l ! - ir,- 7: Vn'tii'=„ d i ir i ta ! i 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
t i <'<MIM*K«IAI . I I. IZ 

A. APPKOF1TTATF! Grandiose 
svendita Mobili tutto stile Cantu 
e produzione locale Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satrla-Gennaro Mla-
no. Napoli. Chiaia 238. 

ELIMINATE GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« MICROTTICA » . Via Porta-
maggiore. 61 (777.345). Richiede­
te opuscolo gratuito i6C2 

5) VARI L. 12 
CHIAROVEGGENTE mondiale 
avrete sbalorditive notizie da 
qualsiasi lontananza persone ca­
re. Affari . .Amore. Telefonare 
838.779. 

ì ) OCCASIONI 

LA LOTTA DEI LAVORATORI PER 1 MIGLIORAMENTI ECONOMICI 

AllMMEIITI E rttZAMUEIIE SEC1W9 II SUITI 

La pioggia di ieri conferma 
che le fogne non funzionano 
L acquazzone abbattutosi «ull« 

nostra, c i t ta nel pomeriggio di 
ieri b a dimostrato ctie il nubi-
f n £ l o — chiamiamolo cosi — del 
27 agosto n o n ba Insegnato 
niente alla g iunta comunale. In­
fatti. ieri, la pioggia ha. causato 
le sol i te pozzanghere e 1 soliti 
allagamenti In varie zone dei!» 
città, segno evidente che le fo­
gne cont inuano ad essere nel lo 
ctesso etato nel quale erano nel-
1 agosto ecorso. 

U à t a n t e : 1 nostri lettori non 
crediamo al fossero fatti sover­
chie Illusioni In proposi to Piut­
tosto c h e sperare nel*_ solerzia 
di Rebecchini" e compagni. 1 ro­
mani — ae cont inua cosi — do-

• vranno sperare nella clemenza di 
Giove Pluvio e augurarsi un 
a u t u n n o non eccessivamente 
piovoso. 

ieri, dunque, dopo pochi mi­
nut i d i pioggia, 1 Vigili del Fuo­
co h a n n o ricevuto la solita mole 
di chiamate telefoniche ed han­

no dovuto correre nei soliti *can 
ti nati di via PJaminU. di \'ia 
Prati della Farnesina, di Lungo­
tevere Mei li ni e di altre nume­
rose locanti cittadine, che e qui 
inutile elencare. Pia—a del Po­
polo * stata, come il solito, se-
mla'.lagata e sepolta da u n o 
spesso strato di fango. Partico­
lare gravit i ha assunto l'allaga­
mento del piazzale e* .erro del­
l'aeroporto di Clampino. che. do­
p o soli venti minuti di tempo­
rale. è stato inondato in modo 
tale da rendere impossibile la 
normale esplicazione del servi­
zio di assistenza ai passeggeri 
Inutile parlare di quanto è ac­
caduto nelle Borgate, sepolte, co­
me di consueto, purtroppo, in 
un mare di fango 

L'Ufficio Meteorologico non dà 
molte speranze che il ten.po si 
ristabilisca nella giornata di og­
g i ; comunque sembra che s i pos­
sano escludere temporali di nc-
t evo> violenza. 

Una signora intossicata 
dalla tintura per i capelli 
Una singolare disavventura è 

capitata ad una giovane signora, 
Giovanna Imperi, di 32 anni, abi­
tante m via Vallebona n. 20. 

Ieri l'altro, la signora si era 
recata di primo mattino dal suo 
parrucchiere per tingersi i ca­
pelli in un bel biondo platino. 
Si era subito seduta sotto il ca-
5co. e feto la shampoo, si era 
proceduto alla tntura. e finalmen­
te la signora usci con i capelli 
completamente di suo gusto, 

Ma il giorno dopo un terribile 
dolor di testa colse la signora; 1 
cache» non servivano a nulla e 
la signora Imperi dovette ricor­
rere alle cure del sanitari dello 
ospedale di San Giovanni, che 
la ricoverarono in osservazione. 
per una forma di intossicazione 
dovuta alla tintura dei capelli. 

Riunione dell'attivo 
in tutte le sezioni 

Stasera in tutte le sezioni 
romane avrà luogo la riu­
nione straordinaria dell'at­
t ivo per discutere il s e ­
guente o.d.g.: 

« I /unità dei lavoratori 
garanzia di successo nel la 
battaglia per nn mlgllora-
•Mnt* de l tenore di vita, 
per imporre il rispetto del 
voto del 7 g iugno». 

Devono partecipare i co­
mitati direttivi di tutte le 
ce l lu le (stradali, femminili , 
az iendal i ) , gli attivisti di 
sezione, i capigruppo, i dif­
fusori della stampa. 

Scioperi nel settore dei quotidiani 
per il rinnovo dei contratto di lavoro 

A l c u n i g i o r n a l i n o n u s c i r a n n o — L ' i n t r a n s i g e n z a p a d r o n a l e 

m i n a c c i a d i p r o v o c a r e l o s c i o p e r o « l e i l a v o r a n t i p a n e t t i e r i 

La lotta in cor.-o ne l le azien­
de del settore industriale por 
la conquista di un più elevato 
tenore di vita è stata ieri ca­
ratterizzata dalia inteuMfica-

hiane. AU'UESISA. tutti i la­
voratori della tipografia si : 0 -
no astenuti vlal lavoro dal le 2 
a!!c 5. dalle 9 alio 12 e dal le 
18 allo 21: al • Giornale d a t a ­

zione del la battaglia intrapro- li;l „ M e scioperato dal le 1G 
sa dalle maestranze de l ie ti­
pografie dei quotidiani per il 
rinnovo del contratto di la­
voro. 

Dalle 1 al le 4 e dal le 13 al­
le 20 di ieri hanno scioperato 
le maestranze della CTI: dal le 
21.30 alle 0.30 di ìer l'altr» e 
dalle 11 allo 14 e dal le 17 alle 
20 quelle della tipografia TICO. 
dove viene .--tampaio :1 • Tem­
po ». montre i lavoratori del 
« Messaggero - hanno sospeso il 
lavoro dal le 7 di ieri al le 7 
di stamane, quelli della SIAG 
< < Corriere dolio Sport -1 dal ­
le 6 di ieri .-era al le 6 di .-ta-

UN PORTANTINO SOSPETTATO DI FURTO 

Tenta di impiccarsi 
in camera di sicurezza 

alle 19 di ieri, al • Momento -
Sera • dalle 7 ri: Marnane tino 
allo 8 di domani e al « Popo­
lo - dalle 9 alle 12. dalle 15 al ­
le 18 <ii ieri e nalle 7 al le 4 
di .-tainane. Il • Mes-aggero- . 
il • Corr.ere de'.l.> Sport - cu 
altri giornali non ii-c:ran:it>. 

Pro-egiie. intanto, l;i lotta 
por l'aum?:: .1 della e"-nt:nsen-
za alla a7-.cr.,la metallurgica 
STIGLER-OT1S. . i o \ e anche 
ieri le maestranze hanno scio­
perato per un'ora e <ii>pc-o Sii 
.-traordir-.an tino a'.Io 24. 

Si e tenuta, fraltanti.. ic-ii 
sera alla Camera d^l Lavoro 
l'annunciata assemblea -'ranr-
J i n a n a ac: Panettieri romani. 
convocata per e.-aminare sì . 
sviluppi doll'acitazione in cor­
.-o per ì mixliorair.ent; econo­
mici e normativi, in r i f e n -
mento aiìa pos.»;.-r.o <i. assvdu 

ria dovesse far ricorfo, ricade 
esclusivamente sull'associazione 
padronale •.. 

I ferrovieri a riposo 
per l'assistenza sanitaria 

l/ac.iaz:one dei ferrovieri a ri­
poso per ottenere l'estensione 
alla categoria delle prestazioni 
assistenziali, si va sviluppando, e 
ì c i una delegazione ha recato 
"•ila Carperà un ordine del giorno. 
direno jlla co—missione Finanze 
e Tesoro, dpprovato dai ferrO-
v.cn a riposo nel corso di an-
=err>b:ee e riunioni aopositamente 
conx-ocaie. 

L'ordir.c del giorno sollecita la 
Co rum festone parlamentare a con­
cedere alia categoria la « asssi-
=*cr.7a unitaria gratuita e senza 
csch:<:ore d: prestazioni», tenuto 
coito _ del t;rave disag.o econo­
mico ir. cui versano i lavoratori 
deKe F S . collocati a riposo. 

P I < € o L ,1 
# ti 40 .1 A C A 

IL GIORNO 

Proteste per i Utenziamenti 
si ministero della Ditesa 

Il comitato nazionale dei lavo­
ratori licenziati dal ministero del­
la Difesa, si è riunito con 1 de­
legati provenienti dalle varie Pro­
vincie allo scopo di coordinare 
l'attiviti diretta a ottenere dal 
Parlamento, in sede ai discussio­
ne del bilancio della Difesa, lo 
impegno da parte del governo di 
revocare gli ingiusti licenzia­
menti operati con la formula del 
« non rinnovo » del contratto di I 
lavoro. 

CALZOLERIA VENUTA Via Can-
dla 38 - Manganella 19. Scarpe 
uomo 2.000. 2.500, 2.900. Donna 
1.000. 1.500. 2.500. Bambino 50u 
oltre VISITATECI. 
MACCHINE maglieria 12x100 
14x100. Specialissime. Assoluta 
novità. Rateazioni. Insegnamento. 
Roma Via Milano 49. 

9) MOBILI li. 

ALLfa GALLEttU. « Habusci »lll 
FIERA del MOBILE I&3-54. 
Esclusività ultimi modelli pre­
miati: Milano. Canti), mussano. 
Meda. PREZZI PIÙ* BASSI 
FABBRICANTE!!! Più colossale 
assortimento della Capitaleltl 
Portici Piazza Esedra. 47 - Ptaz-
za Colarienzo I Cinema Eden). 

»N1"» 

Il festival all'E.A/53 
tei film agricolo 

Proseguono ai cinema Esposi­
zione. all'EUR. le proiezioni in­
dette in occasione del festival in­
ternazionale del film agricolo. 

Oggi pomeriggio, alle ore 10,30. 
saranno proiettati « Il mondo ai 
vostri piedi» tCanada). «Lotta 
contro gli insetti* (Svizzera) e 
«Il mulino del Po > (Italia). 

Questa sera, alle ore 21.30. « La 
canna da zucchero» (Inghilterra). 
«Gli alberi del mondo» (India) e 
« La quercia dei giganti » tU.S.A.). 

I l ) LfcZIONI-COLLECJJ 12 

CONTABILITA' - Corrisponden­
za Commerciale (insegnamento 
pratico indispensabile aspiranti 
impieghi). - Iniziansi corsi con­
seguimento attestati legalizzati. 
- Macchine calcolatrici elettro-
scriventi - Dattilografia - Lin­
gue. - * ISTITUTI ERMINIO ME­
SCHINI » - Trasferiti: BOE7IO 
angolo TACITO (Piazza Cavouri 
- 354.379. 

I l i ACQUISTO VENDI­
TA AFPAKTAMrNTl 

Lutto 

Aperto il 26" Congresso 
nazionale di urologia 

Si è inaugurato ieri, sotto la 
presidenza del professor Erman­
no Mingazzini. il 2tr congresso 
nazionale dela società italiana di 
urologia. Erano presenti numero­
se personalità, fra cui il ministro 
della Pubblica Istruzione, l'alto 
commissario aggiunto per la sa­
niti . t membri del senato acca­
demico. della famiglia ospitaliera 
e oltre duecento urologhi italiani 
e stranieri 

Culla 
La casa dei compagni Rinaldo 

Ricci e Angela Panicelo che per 
un luneo periOlo di tempo han­
no lavorato nel nostro giornale * 
stata allietata dalla nascita del­
la piccola''Chiara. Al caro Ri­
naldo. alla moglie Angela « alla 
primogenita giungano gli auguri 
del compagni della redazione « 

isti 

Un portantino in servizio pres­
s o la C-inica Xeuropsichtatrica 
dell'Università, il quarantenne 
Mario Bure'.li. abitante in via 
dei Volaci 44. è s tato protagoni­
sta nella «erata di ieri di una 
brutta avventura, fortunatamen­
te conclusasi in modo meno gra­
ve dì quanto avrebbe potuto. 

Eg'.i. sospettato di un furto av­
venuto nella Cltnlca. era stato 
trasportato verso le ore 19.40 a: 
commissariato di P. S. <3; San 
Loren/o. Qui. in preda ad una 
grave crisi di sconforto, egli ha 
tatto a strisce il camice che in­
dossava e. legando Insieme le 
strisce del tessuto in modo da 
formare una specie di corda, ha 
tentato di impiccarsi alle sbarre 
del finestrino. Per fontina, r.el-
1 agitarsi, egli ha fatto un po' 
di rumore cosicché un agente 
è intervenuto e gli ba impedito 
di portare a termine 11 s u o folle 
gesto.Tl Burelli. che h a riportato 
alcune contusioni durante 11 s u o 

dell'amministrazione dell'Unità. J tentativo di suicidio, è «tato tra­

sportato al Policlinico c.o\(. e 
stato giudicalo guarib;.* i:. quat­
tro Siomi 

Una famiglia affetta di tifo 
ricoverata al PoKdinko 

E* Mata ricoverata a! Policli­
nico Il famiglia Del Pinto. com­
posta da Mario Del Pinto. dalla 
moglie. Virginia Volterra e da 
cinque bambini di cui il p.ù gran­
de dodicenne, perché risultata 
affetta di tifo. 

La famiglia Del Pinto abitava 
a Pietralata. Lotto VI. n. 37. In 
seguito a questo fatto molti abi­
tanti di Pietralata temono il prò. 
pagarsi di una epidemia. 

Sospese tre fiere-bestiame 
Per ordine dell'ispettorato pro­

vinciale della prefettura di Roma. 
sono state sospese a tempo in­
determinato le fiere merci e be­
stiame che dovevano avere luo­
go nella Borgate di Torre Gaia. 
Castel di Leva e Acilia. rispet­
tivamente nei giorni l ì , 18 e 25 
Ottobre. 

j ii — 0 , t 8 i ' S«ovedi g ottobrr. ,281-
ta m'ranMgonza a - u n t a dallaiM». s . Brigida. II sole sorge alle 
associazione dei panif .caton. (ore 6.31 e tramonta alle ore 17.30. 

I panettieri romani, conio i-'°SB« luna nuova. - las*: E' acci-
nolo. hanno avanzato «u oltre ?" '"e m a C ° l a d i R , e n * > -

,7 rrpM richieste t i - l e n i a d 1 ! * 8 * S l s p c g S c * L R r a m J e P , , t o r e 
i ii.f. i riiiiit.su n . . . m i i . <•« | dammingo Rcmbradt. - 18*3: 
ottenere una percentuale «n, Muore Vittorio Alfieri. 
aumento per la pani f i ca tone;— Bollettino demografico. Nati: 
del pane di quali', à extra, che'maschi 20. femmine 34. Nati mor-
viene venduto a orezzo n o n i , , : '• M o r t l : maschi 22. femmine v iene VCIK.UTO a prezzo non w < d e l ,, fi mlnoTi d j M t l e 

conttnsrcntato. u-.a mtu-nn.ta annii. Matrimoni trascritti: 1S5. 
per sii indumenti da lavoro.!— Bollettino meteorologico. Toni­
la modifica di alcuni i»:.:utij peratura di ieri: minima 13.3; 
normativi del ror.trr.Uo di i a . jmassima 24. Si prevede cielo nu-
voro e_l'aumento delie ^ < » r r a - l ^ n ° u ^ j 0 ^ ; n , P c r a t u ™ in , , e v e d ' -
to - inira-ettimanali da 11 a j w , S | _ i L _ E ASCOLTASI LE 
13. corre e s ; a ; 0 ?.a ettv. iuto. _ . . _ _ , „ . . _ _ . 
. , . • • , . . — Teatri: c i Piccoli di Podrec-

oa tutte le categorie oel . - e t t o - [ c a , aUOrione. 
re industriale, compreso il re- _ cinema: «Tarantella napole-stante settore aumentare. 

L'assemblea d«i panett.eri 
romani ha votato un ordine 
del giorno che esprimo la fer­
ma decisione della categor.a 
di non essere più disposta a 
pazientare. Consapevoli de l 
di5agi che deriverebbero alla 
popolazione qualora e:<i to.s-
sero costretti a intraprendere 
un'azione sindacale, i panett ie­
ri dichiarano che la responsa­
bilità di ogni interruzione d e l ­
la panificazione cui la catego-

tana * alla Fenice, e Capitani co . 
raggiosi » al Principe, « Uomini » 
all'Alba, c i vitelloni» a] Capra-
mea e Europa, e Un turco na­
poletano > al Capranichetta. «Na­
poletani a Milano > al Salone 
Margherita. « Un uomo tranquil­
lo > allo Splendore. « Casablan­
ca > al Supercinema. « Fantan la 
Tulipe » al Pnmavalle. 
VARIE 
— Oa mezzanotte la corsa delle 
ore 4.50 della linea 27 notturno. 
in partenza dal capolinea di piaz­
za Cavour, sari anticipata alle 
ore 4,45. 

Si e spenta ieri notte, dopo 
lunga malattia, la s'gnora Em­
ma Capnotti vedova Fo'.s. zia 
dei nostri col'.egni In giornali­
smo Giuliano e Claudio Capriot-
ti. Donna di grandi virtù e di 
gran cuore lascia un vuoto in­
colmabile nell'animo del f ig'.i. de". 
parenti e di tutti, coloro che la 
stimarono. 

I funerali s i svolgeranno c^gt, 
•r.e ore 19 30. partendo dalla ca­
mera ardente dell'ospedale di 
San Caml'.lo 

Ai figli Lidia. Carlo e Ar.io-
nletta e ai parenti e particolar­
mente ai cari colleghi Giuliano e 
Claudio Capriotti le nostre più 
vive condcglianre 

«r i s i f r s i o|.L.«riani*-nti «ignorili. 
una-due tristanze duecentomila 
vano entro un anno: rimanenza 
rate mensili aie— anni Trattati­
ve Cantiere- Via Portonaccto. an­
golo Arìmondl (Autobus 409) te­
lefono 497 350 

Le persone eleganti 
sono clienti del 

SARTO DI MODA 
Grande assortimento in vestiti. 
giacche Sport, Pantaloni, Im­
permeabili - Stoffe de l le mi­
gliori marche. Vendite anche 
rateali. 

N.B. Consigliamo t lettori a 
tare t loro acquati dai SARTO 
D7 .MODA Via Komcntana 31-33 
(20 metri da Porta pia). 

Soprabiti Paletot! 
Vestiti Calzoni 

ULTIME CREAZIONI DELLE P I Ù ' 
ALTE NOVITÀ NAZIONALI ED ESTERE 

i i l SflSLArJL' 
VIA S.NICOLO' DA TOLENTINO 8Q (ANGOLO V.BlSSOLATl) I 

I 

CILCA 
VIABElUtNEtr-iuiaJ 

Q U A l I f A P R F 7 ZO 

arredamento 
tappeti 
tappezzerìe 
tendaggi 

m a t e r a s s i a mo l la 
n n i ' m n l l c i 
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GLI AWEMMMEJVTM SPORTEVI 
STASERA (ORE 21) AL FORO ITALICO DOMENICA LA GRANDE FESTA DELLE RAGAZZE 

Viva l'attesa a Firenze 
per la Rassegna Femminile 

400 atìete in gara nei vari sport — Balletti, cori e com­
plessi folìdoristici completeranno la gioiosa manifestazione 

FRANCO FESTUCCI 

Franco Festucct riapparirà 
questa sera sul ring del Foro 
Italico per saggiare le sue for­
ze e la sua abilità contro l'a­
mericano Don Ellis nell'incon­
tro « clou » della manifestazio­
ne Internazionale di pugilato 
ptotnos.sa dall'organizzatore ro­
mano Berardi; 

Molto atteso è l'incontro Fe-
slucci-Ellis; il forte pugile ro­
mano è chiamato ad un duro 
compito affrontando — al li­
mite dei 7G kg. — Il medio-
mass imo americano, un atleta 
che ha messo in imbarazzo con 
la sua briosa tecnica il poker 
d'assi di Gei mania della cate­
goria e cioè C'onny ROUJ (al­
lora campione d'Europa), il mi­
cidiale picchiatore Strez, / s u ­
sina e l'ex campione Sachs 

Per Franco, dunque, un in­
contro assai impegnativo e nel 
corso del quale dovrà profon­
dere tutte le sue migliori e-
nergie per spuntarla. Il ragaz­
zo si è preparato a dovere sel ­
lo le cure del suo manager No­
bili ed è in ottime condizioni 
fisiche; anche il morale e buo­
no. Franco sa che quest'incon­
tro servirà a stabilire un — 
sia pure relativo — termine di 
paragone con i migliori pugili 
europei; per esempio si vedrà 
se Festucci saprà far meglio 
di Charles Humez. il quale. 
una ventina di giorni or sono, 
fu costretto a impegnarsi a 
fondo per superare ai punti 
l'ostico Don Ellis. Il pronosti­
co, tut ' -via , è tutto per Fe­
stucci- •* 

Un altro inconir » interessan­
te sarà quello che vedrà alle 
prese il campione d'Italia dei 
r c s i piuma « Loilu » l'oHilori e 
l'i-aliano di Tunisi «"Metano 
Ai i-aloro; ques! ultimo, che è 
al -si.o secondo combattimento 
in Italia, è un atleta esperto e 
conia numero»;; vittoria in Fu 
rapa, e in America \*\ ricorda­
re i suoi successi sull'ex cam­
pione del mondo dei pesi mo­
sca Terry Alien (considerato 
tuttora uno dei migl ioi i « piu­
ma » del continente) , sull'ex 
campione d'Europa dei mosca 
Skena, sull'inglese Hobby Bo-
land. su Chemana e sul belga 
Sneyers. Polidori dovrà per­
ciò fare molta attenzione per 
contenere l'aggressività del ri­
vale ed importe il suo gioco 
impostato sulla velocità e sui 
rapidi scambi 

Attesa la prova del ritrita-
vrechiese Crisostomi, il quale 
torna stasera «sul ring, dopo la 
sconfitta subita ad opera del 
bolognese Cavicchi; avversario 
di Crisostomi sarà il peso me­
dio massimo romano Alfonseiti. 
un atleta che attraversa un fe­
lice periodo di forma, come de! 
resto dimostrò nell'incontro con 
il senegalese Ayankin. Criso­
stomi che possiede un bel sini­
stro d'arresto tenterà con que­
st'ultimo di spezzare gli attac­
chi del romano: i favori del 
pronostico preferiscono però la 
migliore potenza di Alfonsetti. 

Dopo il successo riportato sul 
foIignate*Antonini sarà ancora 
di scena questa sera all'Italico 
il senegalese Saad Moussa, che 
si misurerà con il pari peso ci-
vtfaveeehiese Fnnari. L'incon­
tro si presenta incerto ed equi­
librato per l e caratteristiche dei 
due atleti; Fu nari per spuntar­
la sul ve loce e tecnico Moussa 
dorrà disputare un combatti­
mento guardingo (per non la­
sciarsi colpire dai precisi e po­
tenti cross dell'avversario) e 
passare all'offensiva 

I>a bella manifestazione sarà 
aperta dall' incontri fra i due 
pesi piuma Borraccia e Maca-
le. Fra i due si prevede batta­
glia accanita e ricca di fasi 
emotive e stilìstiche: Macai e 
boa bene in linea e colpisce 
duramente con il suo crochet 
sinistro mentre Borraccia è 
egualmente tecnico e potente 
ma certamente più mobile solle 
gambe. 

F.NRICO VENTURI 

Il p r o g r a m m a 
FESI PIUMA: Marale (Roma) 

contro Borraccia (Napoli), 6 
FESI MEDIO-MASSIMI: Al ­

fonsetti (Roma) contro Criso­
stomi (Civitavecchia, 8 riprese 

PESI PIUMA: Fona l i (Civi­
tavecchia) contro Moussa (Afri­
ca del Nord). 8 riprese. 

TESI PIUMA: Polidori (Gros­
seto) contro Annaloro (Tonisi), 
1» riprese. 

PESI MEDI: Festucci (Roma) 
contro Ell is (Washington) I l 
riprese. 

FIRENZE. 7. — Negli am­
bienti sportivi fiorentini, nei 
circoli giovanili, nel Circolo 
dell 'UDI, nelle società si par­
la e si lavora per la p r o e m i a 
Rassegna sportiva femminile, 
che riveste una grande impor­
tanza per lo sviluppo dello 
sport popolare nel n o s t r o 
Paese. 

Vari commenti hanno succi­
tato le manifestazioni sportive 
provinciali di Reggio Emilia, 
di Modena, di Firenze, e le 
manifestazioni reg ;onali di An­
cona, Bari e Padova. Parti­
colare aUesa vi è per conosce­
re le atlete pugliesi che il 27 
settembre u. s. hanno dato vita 
alla palestra « Anguil l i . . ad 
una manifestazione paiticolar-
mente riuscita. Riuscita mal ­
grado la festa si svolgesse per 
la prima volta in quella città 
e i dirigenti non avessero 
grandi esperienze o r g a n z i a -
l ive . 

A Trieste, intanto, il Comi­
tato organizzatore, ì Circoli, le 
Società .s-portive e le organiz­
zazioni democratiche sono al 
lavoro per accogliere nel mi­
gliore dei modi le delegate di 
tutta Italia. E nel lo stesso tem­
po le finaliste de l le gare pro­
vinciali in attesa delle gare di 

I I I I I I I I I M I M I I I I I I I I I M I I M I I M I I I I I i 

domenica stanno al lenando che dalla documentazione uffi-

LA SECONDA TAPPA DEL BIRO DI PUGLIA E LUCANIA 

Dario Matavelli 
è maglia bianca 
La prima semitappa è stata vinta da Baffi e la seconda 
da Matavelli - Oggi la Bari-Potenza di 144 chilometri 

(Dal nostro inviato speciale) 

BARI. 7 — Due semitappe oggi 
nella seconda tappa del Giro ci­
clistico di Puglia e di Lucania: 
la prima, la Brindisi-Lecce di 
km. 7C,n0O. è stata vinta in volata 
da Pierino Balli che ha così bis­
sato la bella aflermnzione di ieri 
e la seconda da Dario Mattavelli 
che dopo una lunga fuga di olTe 
160 km. IIH regolato allo sprint 
Marcoccia. Rezzi, Bastianelli. In­
nocenti, Caggiani, Metucci. Spal-
lazzi. Barale e Gavazzini — suoi 
compfgni di evasione — ed ha 
conquistato la maglia bianca. 

Ma" andiamo* con ordine- Si par­
te da Brindisi in perfetto orario 
(ore 8) e subito dopo l'uscita 
dalla città fugge Baili. Alla sua 
ruota si agganciano subito 18 cor­
ridori: Marcoccia. Caggiani, Bre-
nioli. Francioli. Del Pellaro. Volsi 
(che vincerà poi il traguardo vo­
lante di Squinzano). Martinelli, 
Martinengo. Lotti, Scotti, Zara-
melli. ScaramelH. Spaltaz7i. La 
Fratta, Michelim. Mattavelli. De 
Santis e Ragnetta. Masci e Milesl 
sorpresi dallo scatto improvviso 
della « maglia bianca » restano 
nel gruppo. A Trepuzi i fuggitivi 
hanno 1* sul gruppo. 

Intanto la media altissima (ol­
tre 40 km. orcril incomincia a 
mietere le prime vittime: primo 
ad essere riassorbito dal gruppo 
è De Santis A Copertino i fuggi­
tivi hanno 2* sul gruppo e la 
fuga prosegue velocissima verso 
Lecce. Nel volatone finale sul via­
le d'arrivo Bam la spunta di un 
sodio 

Anche nella seconda semitappa 
si inizia con una fuga: subito 
dopo il via infatti si involano 
Benedettini. Palazzi. Rituccl. 
Francioli. Barale. Boni. Carello. 
Gavazzini e Mattavelli. Poi scap­
pano anche Marcoccia. Rezzi. Ba­
stianelli. Innocenti e Caggiani j 
quali, dopo una diecina di km.. 

Gli ordini d'arrivo 

BRINDISI - LECCE 
1) BAFFI Pierino (S. C. Baracchi 

di Bergamo) che copre i chi­
lometri 76.9 in ore 2.0*24** ai-
media oraria di km, 40,863 
(abbuono 1*); 

2) Besrhi Vittorio (Erbitter, ab. 
buono 30"): 3) Brenioli; 4) Ber­
nardi: 5) Tocci; 6) Cafgiani, 7) 
Del reilaro. 8) Martinelli: 9) 
I"cn\cnuti Seguono altri 

LECCE - BARI 

raggiungono 1 primi. A S. Do­
naci (26 km. dalla partenza) il 
distacco dei fuggitivi è già di 3'. 
A Lationo i! romano Bastianelli 
si aggiudica il traguardo su Go-
vazzmi. 

Sulla salita tra Francavilla Fon­
tana e Mertina Franca fuggono 
Marcoccia e Mattavelli- A Loco-
rotondo la situazione è la seguen­
te: in testa Marcoccia e Matta-
velli dietro il gruppetto degli in­
seguitori (che ha perduto Carello, 
Boni, Benedettini e Tranciolii a 
V25" poi il grosso a 5'. A Putf-
gnano Mattavelli e Marcoccia 
sono ripresi da sette inseguitori 
ed Insieme, a forte velocità, pun­
tano su Bari che ,è ormai a soli 
30 chilometri. 

Sul viale del Lungomare, a 
Bari. Mattavelli sfila sulla destra 
e sorprende Marcoccia che si era 
preparato allo scatto finale-

Domani si corre la Bari-Potenza 
di km. 144 

GIORGIO M B I 

met.colosamente per ben figu­
rare di fronte agli sportivi fio-
rentin.. In particolare le atlete 
di Modena. Reggio Emilio, B o ­
logna. Ancona, Rovigo, Mila­
no, Bari. S'ena, Roma, Saler­
no, Padova, Firenze. Torino, 
sono quelle che hanno curato 
di più delle altre la loro pre­
parazione atletica. 

Alle gare di atletica legge­
ra, d. pattinoggio. di pallaca-
ne.-*tt\>. pallavolo e saggi g in­
nici* parteciperanno 400 ragaz­
ze .-^lezionate per le finali, 
mentre 1200 ragazze sfileranno 
:n costume ed altri complessi 
folcloristici renderanno bella e 
vivace la Ra^egna. come quel­
li di Pi-a. Siena. Modena, B o ­
logna. Padova. Frodinone, N a ­
poli. 

La Rassegna è un grande av­
venimento nazionale per lo 
<nort ital'ano, dalla Messa 
usciranno altre giovani forze 
.-ane per lo sport e noi pensia­
mo ohe soprattutto nell'atleti­
ca leggera essa porterà un 
buon contributo se le nostre 
atlete continueranno a c imen­
tarsi con la disciplina e con 
la passione dimostrate nelle 
recenti gare provinciali. Al 
Comitato organizzatore sono 
pervenute, sino ad ora. molti 
premi che saranno messi in 
Palio per le gare. Ne segna­
l iamo alcuni: un orologio d'oro 
da polso da parte del la Pres i ­
denza del Senato, una rete di 
pallavolo del la Federazione 
italiana pallavolo, oltre a nu­
merose coppe inviate dal le se­
guenti organizzazioni: CGIL 
Federmezzadri, Federbraecian-
ti. Confederterra. Italia- URSS. 
Partigiani della pace. PCI. dal 
PSI. FGCI. 

Do segnalare, infine, è il 
f i tto che tutte 1? organÌZ7az'o-
n, democratiche che hi i i i io 
aderito a questa grande mani­
festazione -̂  sono imnecnate a 
dar v i a nell 'ambito del le stes­
se organizzazioni i i Gruttoi 
sportivi / .Pr imavera .» contri­
buendo così a lavorare p c 
quello -viluppo <'i un largo 
m o v m e n t o sportivo f«*mmin:-
le. movimento di cu: il nostro 
Pae-e ha bisogno 

C. O. 

ciale non emergono atti possi 
bili di squalifica, ma che tutta 
via non appaiono riferiti con 
chiarezza episodi comportanti 
sanzioni, ha lasciato in sospeso 
ogni decisione. 

I fulmini della Lega 
MILANO. 7. — La Lega Na­

zionale della FIGC nella sua se­
duta odierna, ha preso fra le al­
tre le seguenti deliberazioni: 
squalifica per tre giornate a Dei 
Bon del Pisa per frase ingiu­
riosa all'arbitro. Squalifica per 
una giornata a Viola della Ju­
ventus. a Morisco del Piombino 
ed a Clauto del Fanfulla. 

Sono stati ammoniti fra gli 
altri: Sentimenti e Fuin (Lazio). 
John Hansen (Juv.). Baira. Pom-
bia e Corghi (Novara), Soeren-
sen (Milan). Petagna (Triestina). 
Lazzarini (Padovf). 

In merito alla gara Legnano-
Internazionale, la Lega, rilevato 

ATLETICA LEGGERA 

Fissato il programma 
di Italia-Argentina 

La Presidenza Federale Uella 
FIDAL ha ricevuto dalla Fede­
razione Atletica Argentina il 
programma definitivo dell'incon­
tro che avrà luogo a Buenos Ai­
res nei giorni 7-C del prossi-no 
mese di novembre.. Pertanto 
l'elenco completo delle «are. di 
cui sette scelte dall'Italia e set­
te scelte dall'Argentina, più le 
due staffette, risulta il seguente: 
corse piane: m. 10O, 200. 400. MIX). 
1500, 5000. 10.000: corse ostacoli: 
m. 400; salti: con l'asta, triplo; 
lanci: del peso, del disco, dei 
giavellotto, del martello; staf­
fette: 4x100. 4x400. 

La Presidenza Federale ha in­
detto, come è noto, due riunioni 
di preparazione, una per il gior­
no 11 ottobre ed una per il gior­
no 25 ottobre p.v., invitando tut­
ti gli atleti che hanno possibi­
lità di essere inclusi nella squa­
dra azzurra a tenersi in allena­
mento. 

FLORENCE CHADWICK, la 
dattilografa californiana a l en ­
ile che ha traversato a nuoto 
nei due sensi la Manica e lo 
stretto di Gibilterra, ha ieri 
traversato il Bosforo, dal mar 
Nero al mar di Marinara i m ­
piegando nell'andata e ritor­
no 1,1 f 07". 

LA PREPARAZIONE DELLE OHE SQUADRE ROMANE 

liinzio e Roma 
provano oggi 

Recuperati dalla Roma i 12 milioni spesi per Nielsen 
Sacerdoti rifiuta alla Juve la cessione di Bortoletto 

La Lazio si allenerà questa 
mattina allo Stadio Torino in­
contrando la squadra delle ri­
serve. La partitella, come è no­
to. doveva essere disputata ieri 
pomeriggio ina è stata impedi­
ta dalla pioggia. 

Intanto si apprende che per 
l'incontro con il Bologna, Spe­
rone ha intenzione di far scen­
dere in campo la stessa forma­
zione che domenica scorsa ha 
battuto la Juventus. L'unico 
dubbia, ancora esistente, riguar­
da il ruolo di centro-mediano 
dove non è da escludere il r ien­
tro di Malacarne che si sta av­
viando rapidamente alla gua­
rigione. Anche Vivolo si sta ri 
stabilendo rapidamente e quasi 
s icuramente giocherà domenica. 

I bianco-azzurri completeran­
no la loro preparazione domani 
e venerdì con due sedute atle­
tiche e partiranno per Bologna 
sabato alle ore 13. 

I giallorossi hanno svolto ieri 
una breve seduta atletica e per 

oggi pomeriggio hanno in pro­
gramma una •- partitella - di al­
lenamento contro una formazio­
ne mista dei rincalzi ea dei ra­
gazzi. 

Ieri sera Varglien non aveva 
aneoia deciso se giocare allo 
Stadio Torino o allo Stadio 
Olimpico. 

Intanto alla Roma continuano 
a pervenire richieste di cess io­
ne dei vari giocatori. Dopo le 
richieste di Tre Re, Azimonti, 
Ebani e Perissinotto pervenute 
nei giorni scorsi, ieri è stata la 
volta di Bortoletto richiesto da l . 
la Juve che ha offerto" in cam 
bio Pinardi e Piccinini più un 
certo numero di milioni. Sacer­
doti però ha risposto di no. 

Dopo alcuni mesi di laborio­
se trattative la Roma è stata fi­
nalmente estromessa dalle v i ­
cende relative all'acquisto del 
danese Nielsen recuperando co­
si i 12 milioni che aveva già an­
ticipato. 

L'informatore 

BILANCIO DEI CAMPIONATI ASSOLUTI DI GENOVA 

C a m p a n e l l o d'aLlleurme 
p e r i l t e n n i s i ìcal iemo 

Non basta la « \recchia guardia * a tenere alte le sorti di questo sport 

Un' occhiata ai neo-campioni 
Fausto Gardini, singolare ma­
schile; Lazzarino, singolare / e m -
miniie; Marcello del Bel lo-Cu-
celli , doppio maschile; Marcello 
Del Bello-Tonolli, doppio insto; 
Manfredi - Ramorino. doppio 
femminile. 

Una prima constatazione salta 
agli occhi: dei sette giocatori 
che si sono cuciti lo scudetto di 
campione alla maglia ben quat­
tro appartengono alla vecchia 
guardia: sono Marcello Del eBl-
lo, Cucelli, la Tonolli e la Man­
fredi. Marcello, anzi, ha conqui­
stato due titoli, e si è classificato 
al secondo posto nel singolare. 

Di qtii partiremo per un pri-
CinbiTOO bilancio degli ~ assoluti ~: dal 

Vediamo il caso di Marcello dotato; ma sul campo sembra 

1) MATTARELM (Velo 
Melzo) in ore 4.51-03" (ab­
buono 1'); 

2) Marcoccia (5 . S. I.azio) s. t. 
abbuono 30**): 3) Ritucri (Tnto-

SS " i S S S u V . ' - . V C.£un. : n Vj! - - i «"« " r i e efficiente di nuovi 
Rezzi; «) Spallanti; 9> Barale;|camptoni per r impta"are le 
IO) Gavazzini tutti con il tempo vecchie glorie. Noi non voglia-

fatto, cioè che questi campiona­
ti suonano il campanello di a l ­
larme per il tennis italiano, che 
non ha ancora saputo tirar fuo 

di Mattarci»; 11) Archiuti a r i9". 

La classìfica 
1) Mattavelli Dario: 2) 

coccia Giuseppe a 30"; 3) Rituc-
ci a l"2l"; 4} Barale s. -t.: 5) 
Cagliano a I**»**; 6) Rezzi a 
l-*«**; 7) Masci a 2*29"; 8) Mi-
Iesi a 2*S9**; 9> Cava-alni a 4*20"; 
10) Balli a 4*34. 

mo affatto sminuire il successo 
dei - vecchi ~: ma basti osserva­
re che quattro giocatori erano 

Mar- laureati campioni prima delle 
ultima guerra mondiale (e sono 
passati ben tredici anni dallo 
scoppio del conflitto) per giun­
gere ull'amara conclusione di 
cut sopra. 

FRA D I M M M MOSCA E ZEffiTI M IMSCEV 

Sabato la finalissima 
della Coppa dell'WJÌSS 

Del "Bello: egli è — senza dub­
bio alcuno — il giocatore tecni­
camente meglio dotato di cui di­
sponga oggi l'Italia; ma oggi da 
lui non possiamo aspettarci al­
cuna ~ tenuta - di gioco. E' per 
lui un'impresa aruda combattere 
un avversario di pari classe 
quando si giunga alla quarta 
partita. Con Rolando, alla fine 
perchè appariva troppo affatica­
to. Con tutto ti rispetto che dob­
biamo al campione, pure dob­
biamo osservare che ti suo se­
condo posto agli -assoluti, di­
mostra che i giovani sono di la 
da venire. 

E' simile — e più grave — il 
caso di Cucelli: questo splendi­
do campione è — purtroppo per 
il nostro tennis — in decaden­
za; gli manca non la fantasia o 
la potenza, ma la possibilità fisi­
ca di - tirare - una partita che 
vada oltre il terzo set. Pure ha 
vinto — e in modo superbo — 

preso nella pania del timor pa­
nico. Il suo gioco perde lo smal­
to, il nervosismo fa capolino ad 
ogni palla sbagliata, l 'aggressivi. 
fa diventa fine a se stessa e non 
inquadrata nella armonica v is io­
ne di un piano prestabilito. (Lo 

tecnicamente buono. Non è ti 
caso della Lazzarino. che ha un 
ottimo diritto, un buon rovescio, 
un discreto gioco a volo. Queste 
sue doti le fa valere nel 'dop­
pio -: ma quando scende in cam­
po per un » singolare », pare che 
unica sua preoccupazione sia 

* t ™^-?- P P " n r . ° p?rebbe / « » « — ! q u e l l a di tener in gioco la pai - mutatis mufandis . — p C r Ro­
lando Del Bello, le cui possibi­
lità grandi sono frustrate da una 
condotta di gara sconcertante). 

Pensiamo invece che la Ra­
morino prometta bene: imprime 

la. Scompare ogni aggressività, 
cui, succede una sorta di rasse­
gnazione. corse fenomenali a 
destra ed a sinistra, pallonetti, 
difesa ad oltranza 

„i „ -. - i Un discorso a parte merita 

ì * » X « i - b n " a - f I? , s ' f , e ? r a nrf° classe, cui nessun risultato pud 
le notevoli possibilità tecnichej<?5Scrc p r c c * I I S O E - difficile gìu-

J S % m m ™ i E P , 0 n e M a dCl d0p-'«™r>oPcol metro solitZsgnzia. 
, ' .io come è il suo gioco, sperico-

A questo punto — per c o . i - j / a f o c o m e c ,„ sua condotta di 
trapposizione — bisogna parla-)gioco. Ma il fatto stesso che non 
re della Lazzarino. la quale cre-\abbia perso un solo set nel giro 
de di poter giungere a laurearsiidi questi -assoluti, dimostra 
camp:one«a . solo con un gioco\ehe un abisso lo separa — a l ­
ene si basa sullo sbaglio altrui >tuatmentc — dai giocatori ita-
piu chr sut propri menti. Wliani. Del tuo gioco 

GLI SPETTACOLI 

,,. . . .„„„ — K v . . . . P™Pr« "«rrifi. Il'liani. Del suo gioco abbiamo 
insieme a Marcello, il doppio coìPO e riuscito l'anno scorso ed'parlato molto spesso nel corso 
uomini nel quale gioca si il }<>t-\anche. Questanno: dubitiamoci questo torneo, perciò non vo­
tare dell'affiatamento, ma più «»«'"•"*a che possa riuscire a n - j l c npererci: diremo solo che — 
quello delta mobilità. c o ^ a ; *e In brava Silvano non sc Gardini potrà avere il modo 

Mosc: \. La Coppa de: 
i l ' B S S . '.a grandiosa . manif*^ 
f-:»7iov.e calcistica aìia qua'.e. 
c.*)*r.e è noto, hanno partecipato 
quest anno fcen 17.000 «quadre 
e or-r.ai vicino alla sua conclu­
sione 

De.le otto «quadre. Infatti. •:.-
trate ir. Arale dopo le numero** 
se.e/'or.l che hanno registrato 
aporie alcune inattese e".;-r.ina-
ziont ( q u a e quelle de'.le ToTp*s 
ào di Mosca lo scorso anno vln-
c.ir.ee del torneo) *ono rimaste 
orn-.a* in gara le due Analiste: 
la Dinamo di Mosca e lo Zenith 
di Kuibiscer. 

Quest'ultima, dopo «vere «u-

peiato rei quarti d: flr.a.e 
Daugava di Rl^a. ha ieri nattuto 
Va.tra «emlflna'.ifita '.a Loì-.otr.o-
tiv di Mosca che ne: suo quarto 
di flna'e aveva ottenuto ur.a 
brillante Tlttoria su.la Spartaic. 
vincitrice del campionato Uel.o 
tscorrso anno. 

Sul cammino verso 'a finale 
della Dinamo gli «atacoil sono 
«tati rappresentati primi dalla 
Dinamo di Tbi l i s i , sconfitta di 
misura (1-0) e poi da'.la Sciak-
ter (Minatore) di Stali. La par­
tita di finale fra le due squadre 
avrà luogo 11 IO ottobre a Mosca 
nello audio della Dinamo. 

Ed eccoci al - misto -; anche 
qui due nomi noti: la Tonolli e 
ancora Marcello Del Bello: per 
il romano non ci ripeteremo, 
per la giocalrice diremo che è 
l'ombra della grande giocatrice 
di doppio (e di singolo) che ve­
demmo tanti anni fa spadroneg-

\giare sui campi italiani. 
Alcuni uomini nuovi, alcune 

brave giocatrici però sorgono. 
Non vogliamo parlare — ovvia­
mente — di Cardini, il quale da 
tre anni consecutivi si freaia 
del titolo di campione. Alludia­
mo invece alla brava Ramorino, 
a Pietrangelo a Bergamo, olla 
Vignali, a Fachini. Questi ulti-

la;mi due giocatori hanno ostacola­
to con impegno la marcia di 
Marcello Del Bello e della To­
nolli verso la conquista del ti­
tolo del ' misto ». Fachini ha un 
bel gioco anticipato, una bella 
quanto fallosa battuta: deve da­
re un carattere di maggior con­
tinuità e di maggiore regolarità 
al suo gioco, oggi troppo discon­
tinuo. La Vignali ha un reperto­
rio completo; ma le manca — a 
nortro a r c u o — una certa esu­
beranza che è indupemabi le per 
ottenere dei rùulfflti di riHero. 

Di Bergamo abbiamo parlato 
nel eorso delle gare: è tm pio-
calore tecnicamente molto te* 

cambiera metodo. Una s imile Idi battersi con giocatori della 
condotta di gara può avere una-sua forza — ne«?in successo pò-
giustificazione solo te la gioca-\trà mancargli, per l'avvenire, 
trice non disponga ài un gioco e . M. 

QUESTA SERA ALLE CAPAiNiN'ELLE 

Confronto Telemaco Camaiore 
nell'interessante Premio Siculi 

RIDU-UONI INALI Aariaclnt, 
AltltH, Autara, Ambra Javlaeili, 
Apollo, Alhambra, Bernini, Cola 
di Rlenio, Colosseo, Cristallo, 
Centrale, Ilio*, BxcoUtor, r iami. 
nlo, Lux, Olimpia, Orfeo, Plane­
tario, Malto. Roma, Statini», 
Sala Umberto, Silver Cine, Tira­
na, Tutcolo, Verbano, 

TEATRI 
ARTI: Ore 17,30: C.ia Cimara-

Bagni « Oh amante mia > 
GOLDONI: Ore 31.19: Roma de 

Trllussa >. 
PALAZZO SISTINA: Domani 

ore 21,13 Giusti Tognazzi in 
Barbanera... bel tempo si spera. 

ORIONE: Ore 17.30.il.30, ultimi 
giorni di permanenza In Italia: 

<I piccoli di POdrecca». 
VALLE; Ore «1.15: « n microfo­

no è vostro» presentato da 
Nunzio Fllogàmo 

LA BARACCA: Ore 11.30: Tutti 
hanno visto, di G. Giannini. 

CINEMA - VAPtlETA-
Alhambra: Rivista e Città in ag­

guato. 
Altieri: Rivista e Città canòra. 
Ambra-lovinelll: Rivista a La 

grande passione. 
La Fenici: Rivista e Tarantella 

napoletana a colori. 
Principe: Rivista e Capitini co­

raggiosi. 
Ventun Aprile: Rivista e La bella 

imprudente. 
Volturno; Rivista e Febbre di vi­

vere. 

A R E N E 
Castello: Teresa Venerdì. 
Dèi Pini: Virginia 
fc-edrai Una ai quelle (Tota). 
Felix: Noi che ci amlano 
Lucciola: Iolanda e il re della 

samba 
Lux: Senza veli 
Monte verde: Anime sul mare 
Pineta: I cadetti li Guascogna 
Taranto: Madonna delle 7 lune 

CINEMA 
A.B..C: Luce nelle tenebre 
Acquarlo: Noi due «oli 
Adrlaclne: Regina senta corona 
Adriano: Il prezlo dei dovere 
Alba: Uomini 
AlCyone: Bella ma pericolosa 
Ambasciatori: Giustizia di popolo 
Aniene: L'avventuriero delle 

lande 
Apollo: L* vie della città 
Appio: Prigionieri della città d e . 

serta 
Adulta: I sette dell'Orsa Maggiore 
Arcobalèno: Les vacances de 

monsteur Mulot 
Arénula: Il messaggio dei rinne­

gati 
Ariston: Una di quelle 
Astóri*: Febbre di vivere 
Astra: Il fiume rosso 
Atlante: Et Tigre 
Attualità: Mano pericolo*» 
Auft-ustus: Diario di un condan­

nato 
Aurora: Seduzione mortale 
Ausonia: Febbre di vivere 
Barberini: Il ritorno di dòn Ca­

millo 
Bellarmino: Il comandante Jhon-

ny e docum. 
Belle Arti: Colpo di vento 
Bernini: Il mare dèi vascelli per­

duti 
Bologna: Nei bassifondi di Los 

Angeles 
Brancaccio: Nei bassifondi di 

Los Angeles 
Capannèlle: Una dònna ha ucciso 
Capltol: li ritorno di dòn Ca­

millo 
Capranica: I vitelloni 
Capranlchetta: Un turco napole­

tana 
Castello: Teresa venerdì 
Centrale: Il cantante matto 
Centrale Ciampino: L'amante 
Cine-Star: Il pescatore della Lul-

r-lana 
Clodiò: L'urlo della foresta 
Cola di Rienzo: Le vie della città 
Colombo: Solo contro il mondo 
Colonna: L'ingenua maliziosa 
Colosseo: Fiamme sulla laguna 
Corallo:: L'angelo scarlatto 
Corso: Destinazione Budapest 
Cristallo: Stirpe dannata 
nelle Maschere: Polizia militare 
Delle Terrazze: Iolanda la figlia 

del Corsaro nero 
Del Vascello: Irma va a Holly­

wood 
Diana: Amore più grande 
Darla: La grande avventura del 

generale Palmer 
edelweiss: Maree fi laro 
Eden: Giustizia di popolo 
Cipero: Trieste mia -
Europa: I vitelloni 
Excelslor: Gli amanti di Toledo 
Farnese: Il caporale Sam 
Fiamma: Una di quelle 
Fiammetta: The pour poster 
Flaminia: Gli amanti di Toledo 
Fokllino: Prigionieri della città 

deserta 
Fontana: Passaggio a nord ovest 
Galleria: l i prezzo del dovére 
Giovane Trastevere: Eroi senza 

gloria 
Giulio Cesare: La grande spara­

toria 
Golden: L'oro dei Caraibi 
Imperlale: Una di quelle 
Impero: Frontiera indomita 
Indiino: Bella ma pericolosa 
Ionio: I miserabili 
Iris: L'uomo proibito 
Italia: Non c'è posto p*r io sposo 
Uverno: Bazar delle follie 
Lux: Senza v i l i 
Manzoni: II sonnambulo 
Massimo: I ragni dèlia metropoli 
Mazzini: L'uomo proibito 
Metrapolltaa: Il ritorno di don 

Camillo 
Moderno: Una di quelle 
Moderno Saletta: Mano pericolósa 
Modernissimo: Sala A: Attanasio 

cavallo vanesio. Saia B: Da 
quando sei mia 

VUOTO: Le memorie di mi don 
Giovanni 

Novo*Ine: La regina dei despe-
rados 

Odeon: Madonna dèlie 7 lune 
Odescalcbl: La marcia dèi di t e ­

nore 
Olympia: L'uomo la bestia e la 

virtù 
Orfeo: L'importanza di chiamar­

si Ernesto 
Ottaviano: Il cantante matto 
Palazzo: Gli eroi della domenica 
Parlali: L'urlo della foretta 
Planetario: Africa strilla 
Platina: Il ritorno dèi vendicatori 

Plaxa: Quando le donne amano 
Plinrus: Salvate mia figlia 
Prenéste: Frontiera indomita 
Primavalie: Fanfan la Tulipe 
Quirinale: Via col vento 
Qulrlnetta: Il bruto e la bella 
Quiriti: La congiura del rinne­

gati 
Rex: Bella ma pericolosa 
Rialto: La famiglia Barrett 
Rivoli: li bruto e la bella 
Roma: L'idolo cinese 
Rubino: Maria Waleska ' 
Sala Eritrea: Il grande nemico 
Baiarlo: Il grande campione 
Sala TrasponUna: Le meraviglio­

se avventure di Guerin Me­
schino 

Sala Umberto: L'immagine me­
ravigliosa 

Salone Margherita: Napoletani a 
Milano ^ 

Sant'Ippolito:"La giostra umana 
Savola: Prigionieri della città 

deserta 
Silver Cine: La sirena del circo 
Splendore: Un uomo tranquillo 
Stadlum: Gunga Din 
Superrlnema: Casablanca 
Tirreno: Paula 
Trastevere: Colt 45 
Trevi: Niagara 
Trlanon: La ribelle del sud 
Trieste* Prigionieri della cittì 

deserta 
Tuscolo: Il ponte di Waterloo 
Verbano: La tua bocca brucia 
Vittoria: Le vie della città 
Vittoria Ciampino; Canzoni pei 

le strade 
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OGGI « P R I M A » A L 

RIVOLI - QUIRINETTA 

IL FILM DEI SEI « OSCAR » 
PRENOTAZIONI: 
Rivoli 460883 • Qulrlnetta 70(11:* 

Ornri fissi: 16 - 19 -22 
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CORSO CINEMA 
UX CAPOLAVORO DI SAMUEL c ;ou) \v i \ 
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COLORÌ DELLA TECHNICOLOR 
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OCCORRE SPECIAL IZZARSI ! 
Per impiegati ed operai senza 
specializzazioni non c'è avvenire! 

ISTITUTO " T h . EDISON 
Scuola dì specializzazione in materie scientifiche e tecniche 

VIA A. BOSIO 20/A - ROMA 

/ / 

I Corsi per la formazione di tecnici della Te le ­

vis ione. Radiotecnici e Tecnici del Suono sono 

Ci imminente inizio 

INFORMAZIONI presso la Segreteria dell'Istituto 
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La riunione di oggi all'ippo­
dromo delle Capannèlle »l pre­
senta di buon Interesse e i l lm 
pernia su due prò*-e ben dotate. 
il Premio Nonna che aprirà t* 
riunione (metri 2800 pista picco­
la lire 500 mila) ed il Premio 
Siculi (metri 2200 pista piccola. 
»tre 787.800). 

Nel primo I favori dei prono­
stico vanno a Calmo che a 5 
chili e mezzo da Ai-cera non do­
vrebbe avere difficoltà a preva­
lere. In questa corsa non sarà al 
nastri Vettore vittima di u n In­
cidente di corsa martedì, 

Nei Premio Siculi Telemaco 
•iella Raz-m del Soldo che al trova 
a -ricevere due chil i da Camaiore 

appare declassato. Quadche chan-
cr.es per ~a piazza d'onore può 
essere concessa a Vasouine la cui 
ultima corsa non dere essere 
presa alla lettera e che potrebbe 
«wantasgiarsl su Camaiore delia 
pesantezza dei terreno 

La riunione avrà Inizio alle 
14.30. Ecco le nostre selezioni: 
Premio Norma: Calmo, Arcera. 
Premio Siculi: Telemaco, cama­
iore, Vasquine. Premio San Qul-
rico: Fuscaldo. Adano. Premio 
Coiietondo: Porth Arhur, Toledo, 
Bendi». Premio Poggio!ino: Zecca 
d'Oro. Terratte, Keto. Premio 8ati 
Vito: PhiUxe. Mitra. Triple grent 
Premio Antlcoll: Palchetto, Ruga, 
Schumann. 

DAL 

PISTMELLIN 
in Trastevere 

VIA S. GMSOGONO N. 33 
Telefono 3*»-*7l 

T u t t e le socialità 
della cucina romana 

OftCHESTBA CIOTTI 
Chiusura Inoltrate 

ANNO SCOLASTICO ltSi-ti 

Roma - Via Fabio Massimo 72 
- Telef. 32.967. Specialltxato 
per recupero di anni e salti di 
classe. Corsi di scuola medie 
classica, scientifica, maglatrale, 
tecnica. Scuola tecnica (com­
putisti). Avviamento commer­
ciale. Corsi per diplomi di ste-
nof-rafla e dattilofrafta. Sefre-
ttri-u S-ll - 15-31, 

Via APPIA NUOVA 42-44 -Via OSTIENSE 27 

Via N0MENT11M 491 - S. 1*. I. 

PRIMI ARRIVI... 

PREZZI RECLAME 
TUTTO PER 

L'ABBIGLIAMENTO 
UOMO- DONNA 

RAGAZZI 

Impermeabili uomo ZI 
„ donno 

Paletot uomo 
„ donna 

Vestiti uomo 

puro 
Iona 

>/ 

„ ragazzo 
Pantaloni uomo 

pura 
lana 

pura 
lana 

L7. 
„6. 
„8. 
„8. 
, - • . 

--5. 
» 2. 

Ed altri infiniti articoli a prezzi 
di vera CONCORRENZA 

Vl« NomentAns, 491 
V ì a O s t i e n s e . 27 
Via Appi». Nuova 42-44 

M'**,***"*~~-*«'**~-'->«***l*l*i^V»C»««W^ 
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FEMMINILE ARTE ITALIANA 
«SCUOLA I>FLL'ABBII;MAMKMO 

IDA FERRI 
IIUMA . VIA MACHIAVELLI, 7(1 
1>L 77«UI5a (anf |«l« P i a n a Vittorio} 

Corsi di taglio - Confezione - Modisterie - Maglieria -
Pittura - Figurinista > Corsi speciali per sarte diurni e 

serali - Diplomi di qualifica 
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La uoce deiraniifascismo al processo Renzi 
Il superiore dì Renzi lm confermato che le licenze furono sospese per lungo tempo e che vennero effettuate' 
numerose fucilazioni ili o s t a g g i - I general i non ricordano - l,a deposizione ili Antonello Trombatlori 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

viveri, episodi di rivolta tra 
la truppa. 

E ' possibile che la freschez­
za della memoria sia inver­
samente proporzionale all'e­
levatezza del grado? Verrebbe 
fatto di sospettarlo, visto che 
il sottotenente Raffaele Rus­
so, pur essendo teste d'accu­
sa, ricorda benissimo molte 
cose importanti; le fucilazio 
ni di cui sentì parlare nella 
zona, le requisizioni più o 
meno regolari di olio e di be­
stiame, la irregolarità delle 
licenze concesse ai militari 
E, soprattutto, ricorda un 
tentativo abbastanza clamo­
roso di rivolta che un soldato 
compi ai danni del superiore, 
non fosse per il fatto di es 
sere stato, purtroppo, il ber 
saglio mancato di quella ri 
volta. L'incidehte si svolse 
cosi: mentre l'ufficiale stava 
facendo un'ispezione ai cen­
tri di fuoco costituiti da eie 
menti del suo plotone, scorse 
un mitragliere addormentato 
e lo richiamò. « Il soldato — 
dice Russo — si svegliò di 
soprassalto e, temendo forse 
le spiacevoli conseguenze di 
quel suo atto d'indisciplina, 
mi puntò il mitra addosso, 
gridando. « Adesso faccia il 
rapporto se vuole ». Frattanto 
mise in condizione di sparo 
l 'arma già carica ed io mi 
gettai a terra appena in tem­
po per evitare la raffica ». 

11 soldato fu denunciato, e 
sarebbe finito come è facile 
immaginare, se gli eventi bel­
lici che seguirono non aves­
sero interrotto il corso del 
procedimento a suo carico. 

Il Presidente vuol sapere 
dal teste qualcosa sull'attivi­
tà « amatoria » dei militari 
Russo, un giovane tranquillo 
confessa di non essersi dedi­
cato con particolare slancio a 
quell'attività, dovendo, tra 
l'altro, impiegare buona par­
te del tempo libero dal ser­
vizio nella preparazione de­
gli esami. 

interessanti ammissioni 
Sottoposto ad una serie di 

contestazioni, il giovane ex­
sottotenente non smentisce le 
sue afférmazioni, che acqui­
stano maggior validità dalla 
sua posizione di teste d'ac­
cusa. Se proprio ci tengono a 
saperlo, insomma, lui non era 
un cacciatore di donne, ma 
i passatempi galanti erano 
frequentissimi nelle zone pre­
sidiate dagli italiani. 

Sull'argomento degli « idilli 
militari», che par diventata 
la questione di fondo di tutto 
il processo, narra dei parti­
colari abbastanza gustosi il 
regista di documentari Gan-
din,. che fu per alcuni mesi in 
Grecia con un cine-reparto, 
prima di esser catturato dai 
tedeschi e deportato in Po­
lonia. 

«Ho girato molto per la 
Grecia in quei mesi — egli 
dice — e fin dal mio arrivo 
provai una strana sensazione. 
Ero arrivato dall'Italia, dove 
tutti sentivano che stava per 
accadere qualcosa di grosso, 
e nell'armata trovai invece 
una strana atmosfera, assai 
vicina allo spirito dell'arti­
colo di Renzi. Nei comandi 
si parlava con grande fre­
quenza di donne, o di piace­
volezze varie, e gli alberghi 
apparivano straordinariamen­
te movimentati, specialmente 
Ta notte, a causa di un certo 
tipo di colloqui intimi che vi 
si andava svolgendo ». 

Presidente: « E lei può assi­
curare che ciò accadesse pro­
prio tutte le notti e in tutti 
gli alberghi? ». 

Teste: «Accadeva negli al­
berghi di cui fui ospite ». 

Il gen. Marghinotti, ex co­
mandante della piazza di Ate­
ne, richiamato dai giudici, 
esclude nella maniera più ca­
tegorica che in quegli alberghi 
potessero svolgersi disordinati 
incontri amorosi. «Erano tutti 
controllatissimi », afferma. 

Presidente (rivolgendosi al 
teste Gandin): « Beh, mi dica. 
lei ha visto personalmente 
donne entrare in quegli a l­
berghi? ». 

Il teste ne ha viste a de­
cine. «Non poteva trattarsi 
di normali clienti dell'alber­
go? », insiste il generale Ca­
labro. Evidentemente il signor 
Presidente ha dimenticato che 
si trattava di alberghi requi­
siti per ufficiali italiani e r i­
servati a loro. Che strane 
« clienti » potevano mai es­
sere quelle signore? II gene­
rale Marghinotti fa un'estre­
ma concessione: « Potevano 
essere ragazze che andavano 
a fare due chiacchiere e a 
bere un goccetto di cognac ». 
I presenti sorridono. E il sor­
riso r i toma su tutte le lab­
bra. allorché il colonnello De 
Michelis — invitato a confer­
mare quanto disse nella sua 
precedente deposizione — par­
la addirittura di sorveglianza 
rigorosissima all'ingresso di 
quegli Hotel e di punizioni 
disciplinari contro gli uffi­

ciali che violavano le dispo­
sizioni. 

L'avv. Degli Occhi inter­
rompe con tono lievemente 
stizzoso: « In albergo no, in 
caserma no: dove andavano 
i nostri ufficiali ad intrecciare 
rapporti amorosi? ». 

Qui ci si potrebbe chiedere* 
che cosa si ripromette di di­
mostrare il tribunale con que­
ste bizzarre galanterìe? Che» 
eli italiani — i quali, a ra­
gione o a torto, vengono con­
siderati sensibilissimi ai ri­
chiami del cuore — giunti in 
Grecia si trasformarono istan­
taneamente, per un sottile in­
cantesimo, in una confrater­
nita di castissimi rigoristi, se­
condo il modello di S. Luigi 
Gonzaga? 

Una catena d'oro 
Ultimo a deporre nell'udien­

za antimeridiana è Riccardo 
Ottolina, un altro ufficiale del 
64rj dove militò Renzi. 

« Mi sa dire qualcosa — gli 
chiede il generale Calabro — 
sul supposto comportamento 
scandaloso e licenzioso dei 
nostri soldati nel Pelopon­
neso? ». 

Teste: « Sì, era risaputo che 
molti avessero delle amanti ». 

Nessun dubbio, poi, egli ci 
[ascia sul fatto che i reparti 
di stanza nell'Eliade operas­
sero strani acquisti di olio e 

di bestiame, in cambio di certi 
buoni dal valore molto dub­
bio. 

Presidente: « Si trattava di 
vendite libere o forzate? ». 

Teste: « Quando ne aveva­
mo bisogno, andavamo a pren­
dere la ìoba dove c'era... ci 
si arrangiava, insomma. In­
sieme alle cibarie, una volta 
un ufficiale portò via anche 
una catena d'oio. Il dott. Ot­
tolina ricorda di aver sentito 
parlare di fucilazioni e di sui­
cidi e cita alcuni militari che 
per anni interi attesero inu­
tilmente una licenza. Questa 
era proprio una delle cause 
dell'abbattimento che a volte 
si impossessava della truppa. 

Presidente: « C'era una casa 
di tolleranza? ». 

Teste: « Ce n'erano due: 
una per la truppa, e una per 
gli ufficiali. E la voce che una 
di queste case si trasferisse 
al seguito di un comando cir­
colava con insistenza nei re­
parti ». 

La seduta, sospesa dopo 
questa ammissione del dottor 
Ottolina, viene ripiega nel 
pomeriggio, alle quattro, con 
la deposizione del cap. Giu­
seppe Ernia, diretto supeiioie 
del sottotenente che subì l'at­
tentato da parte della senti­
nella. Il teste conlerma lo 
spiacevole incidente e nco-
nosce che per lunghi periodi, 

anche per anni, i soldati non 
poterono usufruire della li­
cenza. In tema di « gallismo » 
è abbastanza significativa la 
impresa di quel gruppo di 
soldati ubriachi che invasero 
delle abitazioni alla ricerca 
di donne e di vino. Di lequi-
sizìoni — è sempre il teste 
ad asserirlo — se ne facevano 
molte. Né mancavano • i ra­
strellamenti. Fu 'propr io du­
rante una di queste operazioni 
che vennero passati per ' le 
armi, senza processo, quattro 
giovani, di cui il più vecchio 
poco più che ventenne, per 
ordine —• suppone Enria — 
del comando di Corpo d'Ar­
mata. E ci fu, poi, quel pa­
storello sedicenne, u nome 
Longos, giustiziato perchè tro­
vato in possesso di non so 
quale ai ma. Un fatto, sopra­
tutto, ha lasciato una traccia 
indelebile nel cuore del teati-
m//nio: quello di un capotale 
che, dopo aver per mesi e 
mesi supplicato una licenza 
per andare a salutare la vec­
chia madre inferma, un mat­
tino si apparto nella barac-
chetta ove alloggiava e si 
sparò un colpo di moschetto 
sotto il mento. Il giorno suc­
cessivo, per un'amara il onia 
della soite. dice Ernia, arrivò 
dal comando quella licenza 
che ormai non gli serviva più. 

Antonello Tiombadoii, me-

L'udienza a porte chiuse 
Giornalisti e pubblico espulsi dall'aula: un teste doveva rivelare il nome di 
un alto ufficiale! - Per quali « attività » fu allontanato il generale Geloso? 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MILANO, 7. — Il proces­
so alla atterra di Grecia, an­
ziché il processo a Renzi ed 
Aristarco, si comincia a fare 
lentamente, faticosamente. Si 
comincia a fare in un modo, 
che, forse, non è tra i più 
gradevoli per i palati deli­
cati, via comunque si fa. E 
speriamo che da cosa nasca 
cosa, e che questo penosissi­
mo, pericolosissimo caso 
Renzi-Aristarco si possa fi­
nalmente trasformare, come 
è aiusto, in una rivincita del­
l'opinione pubblica, che vuo­
le veder chiaro su molte co­
se, che vuole la verità, bel­
la o brutta che sia. 

Che il processo stia dive­
nendo drammatico ed ecce­
zionale è un fatto e non cer­
tamente una impressione. Le 
dimostra l'incidente davvero 
sensazionale che ha chiuso le 
due lunnhe e. per altri versi. 
monotone udienze di oggi. La 
cronaca è assai semplice: la 
difesa ha chiesto a un teste 
se gli risultasse che un alta 
ufficiale italiano abbia avuto 
rapporti sessuali con una mi­
norenne greca. Il teste 'ha ri­
sposto che sì. gli risultava, e 
che la cosa gli era stata ri­
ferita dall'attendente ili Quel­
l'ufficiale. Il procuratori» ge­
nerale, allora, sì è irritato e 
ha chiesto, tentando di met­
tere in imbarazzo il teste, il 
nome dell'ufficiale. La difesa. 
cosciente della delicatezza 
della cosa, ha chiesto che 
l'udienza continuasse a por­
te chiuse. I giornalisti, il 
pubblico, sono stati espulsi 
dall'aula, e il dibattimento è 
continuato, in gran segreto, 
mentre nell'atrio oscuro del 
Palazzo di Giustizia si faceva 
un gran parlare, nei crocchi 
rumorosi di pubblico, di 
giornalisti, di avvocati, di 
quel che era avvenuto. 

I commenti dei fascisti 

Si dirà che il fatto di cui 
si stava discutendo a porte 
chhtse era un fatto che sa­
rebbe stato forse più saggio 
tacere. Ma non c'è dubbie 
che. a forza di tacere le cose, 
si è creata in Italia una *»"-
tuazionc tale, per cui i gior­
nalisti vanno in galera al 
minimo sussurro. La difesa 
di Renzi ed Aristarco ave­
va impostato il processo su 
una base che escludeva la 
prova testimoniale. Non c'era 
bisogno, cioè — secondo la 
difesa — di provare o smen­
tire la verità dei fatti di cui 
narrava l'articolo di Renzi. 
Non c'era btsnano di svisce­
ra rp quei fatti, è non era 
neanche opportuno farlo, co­
me aveva detto uno dei pa­
troni. «per carità di patria ». 
I frsfi. invece. sono sfati ri­
chiesti dal Procuratore gene­
rale. per difendere, come poli 
ha detto, l'onore minacciato 
dei generali italiani. 

Si tratta, per ora, di un 
aspetto marginale di questa 
corruzione: l'aspetto licenzio­
so della corruzione morale e 

fìsica (si parla di seduzione 
di minorenni, di iiostrlbolì, di 
•« «more », di donne compra­
te con una pagnotta di pane. 
e così via). 

Noi crediamo di non esse­
re. intolleranti, .se riteniamo 
che i generali non siano una 
categoria metafisica, al di so­
pra dell'esercito. Non ricor­
da. il Procuratore militare, 
che nell'articolo dì Renzi si 
cita proprio l'eroismo del 
generale Gandin, a Cefalo-
nia? Ed è una coincidenza 
più che significativa che. tra 
i testi a favore di Renzi e di 
Aristarco, ci sia stato Miche­
le Gandin, il nipote di quel 
valoroso generale. Noi abbia­
mo colto a uolo le .singolari 
affermazioni die alcuni pro­
vocatori fascisti facevano. 
fuori dell'aula del Tribuna­
le. «ci crocchi di gente. « In 
Germania — diceva un tale 
— nessuno si sognerebbe di 
parlare male dell'esercito na­
zista. Soltanto noi italiani 
sappiamo fare queste cose. 
Guardate sc Adcnaner parla 
male di Hitler! ». E un ni­
tro: « Io sono stato in Grecia 
Si, ho fatto quello che c'è 
scritto li. nell'articolo: sono 
andato con le donne greche 
in cambio di unu pagnotta di 
vane. Ma sono cose da rac­
contarsi. queste? Io mi sento 
offeso. Abbinino fatto una 
riunione di ufficiali, e. siamo 
pronti a cantargliele, a quel 
Renzi, se esce ». Ecco il cli­
ma in cui nascono questi 
processi; ed a questo clima 
occorre reagire con docu­
mentata violenza. Non e fa­
cendo sfilare sul banco dei 
testimoni una catena di ge­
nerali che hanno perduto la 
memoria, che si difende 
l'onore dell'esercito italiano 
e non è aiusto. come si è. 
fatto, avere gesti di insoffe­
renza quando depone un sol­
dato scmpl'-ce. facendo capi­
re che alla sua deposizione 
occorre dare un credilo rela­
tivo. Non siamo demagoghi 
ne populisti, .ma crediamo, 
con tutta franchezza, che 
anche nell'aula di un Tribu­
nale militare. In leaar do-
vrebbe essere eguale per tut­
ti. e che. semmai, la deposi­
zione di un soldato semplice 
va guardata con forse mag­
giore interesse di quella di 
un oenerale che si sente 
« parte lena ». Sono proprio 
queste deposizioni non reti­
centi. non rizintc. quelle che 
contano di più. Qui si com­
prende chiaramente la real­
tà della guerra.. Ed ora il 
processo, per colpa, o meri­
to. del Procuratore generale 
che ha chiesto la escussione 
dei testi, e per effetto di que­
ste umili deposizioni, si sta 
impostando sul tema della 
corruzione degli alti comandi. 

Noi possiamo essere d'ac­
cordo con chi dice che oc­
corre abbandonare questo 
campo minato. Certamente 
non parliamo di queste co­
se: c*se possono andare nu­
che bene, inarqinalmente. per 
un articolo di giornale, per 
una commedia cinrmaTngra-
fica. per un documento di co­

stume. Ma. dunque, parliamo 
d'altro: perche non indaghia 
in» a fondo, per esempio, sul­
la affermazione di quel ge­
nerale che ha confessato co­
me. il comando d'armata. l'H 
settembre, dette ordine (li 
consegnare le artiglierie ai 
tedeschi? Andiamo a fondo 
di ciò. e perchè non c'ture in 
giudizio il gen. Geloso, di cui 
si dice, nel diario di Cavi­
glia. che egli fu allontanato 
dalla Grecia in seguito ad 
una inchiesta su talune sue 
attività? Che attività? Che 
inchiesta? La circostanza è 
stata citata in aula: parlia­
mone più a lungo. Sarà 
istruttivo. E perchè non rac­
cogliere la denuncia di An­
tonello Trombadori. il quale 
dice che in Grecia il morale 
delle nostre truppe era basso 
un dal primo mese, per la 
madornale imprepiiruìi o n e 
della guerra e per l'assurdi­
tà dell'impresa? E quando si 
dice, sempre in aula. che. in 
seguito all'uccisione di un 
nostro soldato, furono fucila­
ti quattro cittadini greci, i 
quali non avevano alcuna re­
sponsabilità del fatto, perchè 
la cosa rimane li? Non è op­
portuno dare l'impressione 
di voler coprire o nasconde­
re i responsabili di un simi­
le atto (e si è parlato anche 
di un pastorello di sedici an­
ni. fucilato perchè, mentre 
pascolata le pecore, era in 
possesso di un'arma). Il Pro­
curatore generale, sempre 
cosi ben disposto a difendere. 
l'onore dell'esercito italiano. 
non può volere che queste 
macchie vengano conservate. 

La lettera al « Mondo » 
IVoi riteniamo che bisogna 

denunciare queste cose. Ci 
siamo sentiti sollevati quan­
do Antonello Trombadori 
nell'aula del Tribunale, ha 
elevato fieramente, dramma­
ticamente la sua accusa. An­
tonello Trombadori ha por­
tato nell'aula una voce che 
ancora non vi era giunta: la 
voce degli antifascisti che 
hanno combattuto il fasci­
amo. nelle sue manifestario-
nì pegniori. compresa quella 
del militarismo aggressivo; 
la voce dei combattenti per 
la libertà, dei partigiani. E* 
giusto che questa voce trovi 
una eco sempre più larga 
Abbiamo letto sul Mondo la 
lettera di una medaglia d'oro 
che dice cose impressionami 
.-> drammatiche sulla campa­
gna dì Grecia. •< E noi po­
tremmo — ha detto un di­
fensore in aula — citare a 
testimoni tuffi i componenti 
dell'armata di occupazione »»< 
Grecia ». Molti di quenli uo­
mini hanno oià parlato; essi 
hanno portato la loro testi-
monianza di dolore a le for­
za convincente del ricordo 
angoscioso di quei giorni 
Continuino e parlare, questi 
uomini e che il processo alle 
ivventure .militaristiche del 
fascismo si allarghi sempre 
più. nell'opinione pubblica 
del Paese. 

TOMMASO CHIARETTI 

daglia d'argento ed ex aiu­
tante maggiore di un batta­
glione di beisaglieri durante 
la campagna di Grecia, chia­
mato a testimoniare subito 
dono che è stato congedato 
l'ex capitano Enria, pi emette 
di non poter riferire nulla ai 
Daiticolaie sui fatti contentati 
a Renzi, perche egli pai te­
mpo solo alla prima fase uei 
combattimenti e non fece Dal­
le dei presidi di occupa/.ion?. 

«Sta bene, dice il l'i eli­
dente, ma può duci se c'è 
qualcosa che lo ha cclpito 
in quella prima tat-e delia 
gueira? ». 

Parla trombadori 
»Si — i matte con pi omo/.-

za Trombadori — sopiatuKo 
la pi epai azione militalo de ne 
nostre loize annate e la de­
flessione infilalo delle iiup-
Pt\ Si eia {.allato di una p.i--
jOggitilu militale ed il no.itio 
l en imen to eLbe lìuU nmiti 
nei primi sconti 1 ». 

La questiono non paio mul­
to intei tesante al i'iesidenlo, 
il quale cinedo ancoia al toste 
>se abbui qualcosa da inoi . -
re a piopo^ito del [inia-.ixo 
Fiombudoii non si lincia 11-
petero l'invito duo volto " i;> 
sono — dico — un appassio­
nato lettolo dolio momoiio 
lei genti ali italiani e d: tutti 

i diari di gueua. Lbbonc, nol-
'e meinoiio del mai cical io 
Caviglia si ta esplicito 1 ichiu-
mo ad una inchiesta stili ope­
rato del Licnei ale Geloso. Qu.i-
'e fu l'ometto dell'inchiesta? 
U popolo italiano non l'ha niu 
saputo. Piotiabilmonto, poro, 
Joveva trattarsi di qualcosa 
.•he non ci.» osti anco a certi 
accenni fatti da lienzi nel suo 
uticolo. Ma c'è un altro libio 
— prosegue il teste con una 
franchezza che soipiende i 
jiudici — quel tal libio ai 
Giannini dal titolo " Incubi 
nel tascapane" che contiene 
una serie di appi ci/amen ti 
sul comportamento dei nosti i 
comandi molto vicini allo spi­
n to dell' "Annata s'agapò". 
Ti a l'altio, e descritta la ace­
na del trasterunento di un 
ìeparto dal Peloponneso alia 
terra ferma, e vi si i acconta 
la storiella di un ufliciaio di 
-irtiglieiia elio, incunealo ni 
piovvodoio al t r avo l to della 
sua batteria, ebbe un baHi-
r.occo ;'irmib..\i.o con il co­
mandante. " l ìut ta via la bat­
teria. indino il comandatilo, 
pei che prima dobbiamo ti i-
slenre il mobilio". "Che mo­
bilio? ». chiese stupito l'uffi­
ciale. « 11 mobilio di un ca­
sino ". '* Per giocare a bac­
carà? ", insistetU gioioso l'uf­
ficiale subalterno. " No. non 
casino con l'accento sull'ulti­
ma ò. ribattè il comandante. 
ma l'altio casino..."». 

11 pubblico sta commentan­
do ancora salacemente la b a l ­
lante deposizione di Tromba-
doi i. che il Piesidento chiama 
Litici Rizzi, per due anni uf­
ficiale amministiatoie di un 
ospedale da campo a Misso-
lungi. Rizzi fu, in seguito. 
compagno di pngionia di 
Renzi ed elodia con calore 
la rettitudine e il senso di di­
gnità dell'imputato. Fu Renzi. 
infatti, che con l'esempio e 
la paiola, si battè nel lager 
conti o gli sbandamenti e la 
tendenza collaborazionista di 
qualcuno. » Lui aveva — sot­
tolinea il teste — le idee 
sempre molto chiare e riu­
sciva a trasmettercele con 
grande efficacia ». 

Ed eccoci alla testitnoniun-
i-d di Carlo Speroni, soldato 
tadiotecnico, le cui parole da­
ranno origine all'episodio più 
movimentato e interessante 
della giornata. Lo Speroni si 
iiovava come semplice fante 
.n Ciccia e ricorda una serie 
di casi dolorosi di cui fu spet­
tatore in quegli anni. Ricorda 
il commilitone, che tentò di 
uccideisi in camerata perche 
da trenta mesi non andava 
,n licenza, ricorda la disav­
ventura di tale Cab oli che, 
essendo rientrato in ìitardo 
dalla licenza, venne i inchiuso 
in carnei a di punizione la 
mattina di Natale e, preso 
dalla m ilinconia, tentò di get-
'.ai.-i dalla finestra. Le licenze 
— nbadisce il teste — veni­
vano concesse solo in casi e.— 
•.•e/ionalNsimi, come la morte 
lei genitori. Qualche volta, 

peio, nepnure la motte- dei 
lenitoli veniva ritenuta n a ­
tivo sufficiente ed io, per 

' jicmpio, potei raggiungere 
per qualche giorno l'Italia 

(Juicio Aristarco 

;olo per l'intervento di un 
ino cugino, alto ufficialo. 

quando la mia fidanzata, una 
• •bica polacca, ebbe l'intera 
famiglia stei minata dai n.i-
'.ISti. 

Rispondendo a una conio-
dazione del Piesidente, il te-
-te allei ma di non aver sen-
•ìto parlare di fucilazioni, pe­
ci i ievoca una rappresaglia 

nel paese di Taillori, ;n se­
guito all'uccisione di un in-
lei-prete greco. Sul posto ove 
era accaduto il fatto venne 
inviato un plotone di mitra­
glieri guidato dal col. Rivalta. 
o, verso sera, il reparto ebbe 
l'ordine di rastrellare tutta la 
popolazione. Essendo manca­
te all'appello tredici persone, 
venne dato l'ordine di bru-
• iare le case degli assenti, i 
f.-.miliaii di questi vennero 
prima rinchiusi in una stan­
za, poi trasportati a Kalata. 
e cii loro non si seppe più 
nuli-'. 

Cervelli sema gradi 
Ad un'ultra contestazione 

del Presidente, Speroni di­
chiara che la ricerca della 
donna costituiva un'attività 
abituale dei presidi d'occupa­
zione. Abituale e, tutto som­
mato. abbastanza facile, poi­

ché anche le ragazze oneste 
si concedevano per fame, fa­
cendo spesso concorrenza alle 
prostitute di mestiere le quali, 
ira parentesi, erano spesso 
delle raccoglitrici d'infoi ina­
zioni militari preziose per i 
^eivizi spionistici avversati. 

Sollecitato dal Tribunale a 
stabilire se questa ricerca 
della donna fosse condotta 
« in maniera scandalosa », 
Speroni denuncia un parti­
colare abbastanza imbaraz­
zante: quello di quel certo 
ufficiale superiore che si era 
liiocacciato un'amante mino-
lenne con la quale mantenne 
frequenti contatti. 

Il pubblico rizza le orecchie: 
l'attenzi.ìc dei giornalisti e 
degli avvocati si tu vivissima. 

Presidente: « Chi vi infor­
mo di questa tresca? ». 

Teste: « Lo seppi proprio 
dall'attendente dell'alto uffi­
ciale ». 

P. M.: « Chiedo formalmen­
te che il teste ci indichi il no­
me e cognome dell'ufficiale 
aggiungendo circostanziate in­
dicazioni sui luoghi e aiu 
tempo. 

La difesa chiede allora che, 
per evitare inutili e spiace­
voli scandali, la deposizione 
del teste continui a porte 
chiuse. 

Mentre gli avvocati rivol­
gono domande a Speroni, le 
cui dichiarazioni si sono r i ­
velate di tanto interesse il 
Presidente commenta: « Che 
volete, si tratta di un sem­
plice soldato; cosa volete pie-
tendere? ». 

Come dire: un cervello sen­
za gradi, un poveio paria 
qualsiasi, roba da ramazza. 

Tuttavia la Corte accoglie 
la richiesta dei difensori, sic­
ché giornalisti e pubblico ven­
gono costretti a sgomberare 
l'aula. Per oltre un'ora, men­
tre nei corridoi si intreccia­
no ì più disparati commenti, 
."udienza continua a poi te 
chiuse. Infine, i carabinieri 
escono e annunciano che il 
dibattimento è stato rinviato 
Ì domani. 

Tanto il teste, quanto i giu­
dici hanno voluto mantenere 
il massimo riserbo su ciò che 
ài era detto durante l'udienza 

Ma fino a quando si potrà 
coprire con un velo di silen­
zio questa, o qualsiasi altra 
amara verità su quella infe­
lice guerra? Non basta unii 
.torta chiusa a fermare il pns-
so di queste verità. 

Accaduto. 
a Messalina 

La lussuriosa imperatrice ro­
mana faceva grande u.-o di-co­
smetici e di altri ingredienti 
per sembiare serripie ' bella. 
Perciò il poeta Maiziale dice­
va di lei: 

— 1 due terzi di Mes»«lina 
sono nelle sue scatole e nei 
suoi baiattoli. La sua toletta è 
comparsa da centinaia di men­
zogne; e mentre lei vive a Ro-
mìi, i suoi capelli diventano 
ìossi sulle rive del Reno... 

Questo diceva della bello e 
perfido imperatrice romana, il 
poeta Marziale. Se fos^e vissu­
to oggi, invece di malignare 
avrebbe esaltato le virtù della 
Cubana. la famosa Brillantina 
Vegetale Cubana, che rende ai 
capelli bianchi il loro colore 
naturale. 

Il' ospUc di Uomii l'attore francese Gerani l'hilipe per girare 
insieme a Nicheline fresie, giunta sabato, un episodio del 

noto film « Villa Uorghcse » di Gianni Franciolini 
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Attraverso i denti cariati^ il 
nostro organismo è esposto 
alle insidiose infiltrazioni 
dei bacilli di ogni malattia. 

Il Chlorodont al fluoro è il 
più potente ed efficace mez­
zo di lotta contro la carie. 

di assicurazione 
Il Chlorodont, che vanta mez-

COnti^O 81 flSÈUGllO Z° secol° di €sPerienza e di 
m* successi, ha creato, con Pag* 

giunta ilei fluoro, un denti* 
fricio di grande supremazia 
scientifica. 
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LE ESPERIENZE 
di Foster Dulles 

E* inutile che i portavoce di 
Palazzo Chigi si affannino a mi­
nimizzare e a « spiegare » il 
senso-del le dichiarazioni di Fo-
bter Dulles. Esso è abbastanza 
chiaro. Nella migliore delle ipo­
tesi, il Segretario di Sta to ame­
ricano ha inteso ribadire, con la 
finezza che lo distingue, che di 
f r o n t e ' a l modo come si evolve 
Li strategia del Pentagono le ri­
vendicazioni nazionali italiane 
passano in secondo piano. Non 
crediamo, del resto, che in A-
merìca vi siano membri del Go­
verno *dUposti a insorgere con­
tro questo or ientamento. Altri­
menti non si comprende perchè 
non vi sia stata da quella parte 
non diciamo alcuna insurrezio­
ne, ma una sola parola critica, 
alla politica dei pat t i militari 
bilaterali a t tua ta con impresilo 
nante rapidità dagli Stati Uni t i 
d 'America. Ma insomma, è ve 
to o non è vero che propr io nel 
momento in cui in Italia Tinte 
tesse della pubblica opinione si 
polar izzava ancora una volta, e 
con maggiore profondi tà , intor­
no alla questione di Trieste, a 
Washington veniva firmato un 
. s c o r d o militare con la jugosla 

\ ìa? E' vero o non e vero che 
questo accordo mili tare contem­
pla la forni tura d i armi pesan» 
ti alla Jugoslavia, armi — sia 
det to per inciso — che passano 
per il por to di Livorno? E* ve­
to o non è vero che le mano­
vre militari jugoslave si sono 
svolte sul tema della « difesa di 
Tr ies te », e che a queste mano­
vre assistevano, compiaciuti , uf­
ficiali di Sta to Maggiore degli 
btat i Uniti? E ' vero o non è ve­
ro, in definitiva, che Foster Dul­
les ama usare un linguaggio as-
-ai prudente quando par la del­
la Jugoslavia, e assolutamente 
brutale quando par la dell ' I talia? 
T u t t o questo è ve ro , e non può 
essere in alcun modo negato. E 
allora, perchè ci si affanna a 
- spiegare » e a minimizzare? Si 
crede sul serio che questo serva 
a far rinsavire il signor Foster 
Dulles? N o , il signor Foster Dul­
les non può r insavire: per la 
semplice ragione che egli, a suo 
modo, è savio. Il signor Foster 
Dulles fa la sua poli t ica: ecco 
.u t to . Peggio per il governo del-
l'on. Pella se questa politica non 
può contemplare un ' atteggia­
mento favorevole alle r ivendica­
zioni nazionali i taliane. 

Del resto, il signor Foster 
Dulles ha una vecchia abi tudine 
il disprezzo delle esigenze na­
zionali dei paesi al di fuori de-
z\\ Stati Uni t i . Forse che ha avu-
• o egli r ispetto per la libertà 
del popolo coreano? N o , non ne 
ha avuto . T a n t o è ve ro ' ctìe ha 
scatenato una guerra per piega­
re quel popolo all 'interesse del­
la strategia aggressiva degli Sta­
ti Uni t i . E ' vero; adesso il si­
gnor Foster Dulles par la con 
meno prosopopea del popolo co­
reano. Ma questo è dovu to uni­
t amen te al fatto che il popolo 
coreano, diciamo così, gli ha in­
segnato l 'educazione nel modo 
•.he tut t i sanno-

Forse che il signor Foster Dui -
Ics ha avu to rispetto, nel passa­
to , per il popolo indiano? N o , 
non ne ha avu to . L ' Ind ia è stata 
bruta lmente esclusa, ad esempio, 
dal la Conferenza politica per la 
Corea perchè ciò conveniva ai 
piani di Foster Dulles. Poi , il 
Segretario del Dipar t imento di 
Stato, par lando a l l ' Assemblea 
d e l l ' O N U , ha a v u t o parole che 
volevano essere rispettose per 
quel grande Paese. Ma ciò è ac­
caduto perchè il governo di quel 
Paese si i ha fat to comprendere 
che l ' India non voleva e non 
vuole considerare il signor Fo­
ster Dulles come il suo padrone. 
Anche nei confronti della N a ­
zione francese il signor Foster 
Dulles ha avu to espressioni, nel 
passato, che soltanto i padroni 
possono permettersi di adopera­
re nei confronti dei loro servi, 
e non dapper tu t to . Ebbene oggi 
siamo al pun to che il signor 
Foster Dulles riconosce, almeno 
a parole , che è necessario dare 
al la Francia garanzie cont ro la 
rinascita del mili tarismo tedesco. 
Sia chiaro che nessuno crede al­
la sincerità di queste intenzioni. 
M a è tu t tav ia un fat to che il 
signor Foster Dulles e stato co-

Stretto a tener conto, almeno nel 
linguaggio, della opinione e del* 
la volontà del p o p o l o di 
Francia. 

Pot remmo citare numerosi al­
tri esempi. Ma crediamo che 
?uelli citati siano sufficienti pei 
ar comprendere in quale mudo 

il signor Foster Dulles preferi­
sca essere t r a t t a to . E ' probabile 
che, in questo campo, il governo 
italiano non abbia alcuna incli­
nazione a correggere i suoi siste­
mi. Ma allora si abitui a essere 
t r a t t a to dal signor Foster DuKes 
con lo scudiscio. E" da supporre, 
d 'a l t ra par te , che il Segretario 
di Sta to americano conosca a 
sufficienza come vanno le cose 
nel mondo per ritenere che il 
popolo i tal iano si rassegni a ve­
dere il suo governo t r a t t a to O H 
lo scudiscio da un segret i ! .o di 
Sta to americano. Il popolo ita­
l iano, come, è noto, ha inflitto, il 
sette giugno, una notevole le­
zione ai servi del Dipar t imento 
di Stato. 

Quella lezione ha un signifi­
cato preciso: è un cambiamento 

NO t i z i E l 'Unità ULTI 
CON UNA-NOTA INOLTRATA A WASHINGTON ED ALLE NAZIONI UNITE 

L'India ammonisce gli Stati Uniti 
a non sabotare l'armistizio in Corea 

A M . h NAZIONI I N l T r , 

La Francia diserta 
il dibattito sul Marocco 

Un telegramma di Nehru a Churchill perchè gli americani diano "una più intensa assiste?iza)} alla cojnmìs-
sione neutrale - Londra si consulta con Washington sul probleìna dei prigionieri - Avvertimento inglese a Si Man Ri 

P A N M U X J O N , 7. — I 
g o v e r n o i n d i a n o h a r i v o l t o 
oggi u n f e \ c i o m o n i t o . .uh 
S t a t i U n i t i , i n v i t a n d o l i a co l ­
l a b o r a r e con la c o m n i i « ; i ) ! i c 
n e u t r a l e p e r l ' a p p l i c a z i o n e 
d e l l ' a r m i s t i z i o n e i c o n f r o n t i 
de i p r i g i o n i e r i . U n p o r t a v o c e 
uff ic ia le i n d i a n o h a d i c h i a r a ­
to , a N u o v a D e l h i , c h e l ' I n ­
d ia non i n t e n d e r i t i r a r e le 
s u e t r n p p j e d a l l a z o n a s m i l i ­
t a r i z z a t a , e che ossa m a n t e r -

l ' npp l i ca r io i t e 
( ì e l l ' a r m i s t U i o 
urigioìiicri ». 

U n u l t e r i o r e e n e r g i c o 

dei termini 
r i g u a r d a n t i » 

pas* 
-o t* .-tato c o m p i u t o p e r s o n a l - ' l e n t e s u d c o r e a n o . 
m e n t o da p r i m o m i n i s t r o i n - j A s u a v o l t a , il 
d i a n o N e h r u p r e s s o il P r e - coinnii>Hi>nt 
i / ' icr inu lo-e . C h u r c h i l l . I n u n 
t e l e d r a m m a d i r e t t o al p r i m o 
m i n i s t r o b r i t a n n i c o . N e h r u 
Ali lia c h i o - t o di f a v o r i r e 
1 mia più in fensa a s s ì s t p n t a « 
o l l ' a t t h a a de l l a c o m m i s s i o n e 

ha p o s t o in r i l i e v o la p a r t i - 1 v e r n o s u d - c o r e a n o e da l R O -
c o l a r e g r a v i t à a i tini de l i a i v e r n o de l K u o m i n t a n g c o n 
a a c e i n t e r n a z i o n a l e , di un .- i- j>edc a T a i w a n 
mi l e c o l p o d i t e s t a del p r o s i - U n s e v e r o a m m o m m e n l o 

. . ' c o n t r o i m i n a c c i a t i colp i di 
Capo d e i . a ' 

neu t r a l i - , u o m -
r a l e T h i m a y a . h a u n u . t i . o ^ -
RÌ u n a l e t t e r a a l con a n d ò 

s u d i s t i è s t a t o t o i m u -
j inche d a i d e l e g a t i e i -

r io -co rean j pre.-.-o la coii i-

j m a n o 
' a i o 

a m e r i c a n o p e r a v v e r t i r l o «.-he1 m i s s i o n e m i l i t a r e tl'sii i n M i / m . 

di politica che si vuole. Si vuole f.a le r e s p o n s a b i l i t à a s s u n t e . 
• - - f inche s a r à m a n t e n u t a la g a -

n e u t r a l e in C o r e a , d a p a r t e 

che finisca per sempre il tempo 
dei colpi di scudiscio al governo 
della Repubblica. Il signor Fo 
ster Dulles fa molto male a non 
prendere a t to di questa rcal 'à . 
fa molto male e fornisce la pro­
va di essere un uomo politico 
imprevidente. Il che non depone 
a favore di un bril lante avve­
nire delle sue teorie. 

A L B E R T O J A C O V I E L L O 

r a n z i a di p o t e r a g i r e s e n z a 
i n t e r f e r e n z e . 

Egl i h a a g g i u n t o c h e 
governo di Nuova Delhi 

el le forze a m e r i c a n e e d e i 
q u i n d i c i p a e s i c h e con e s se 
' .vuìno c o m b a t t u t o . 

« d | N e h r u h a r i c h i a m a t o l ' a t -
ha ; t e n s i o n e d i C h u r c h i l l s u l l a 

e s u o d o v e r e i m p e d i r e c | i u l - | " t innii h a n n o a v v e r t i t o 
s ias i i n t r u s i o n e ne l la / o n u U e ì Mid -covean i m e n e - . 
c i r c o s t a n t e i c a m p i di o r i - j in a t t o 1 lo ro p i a n i p e r .1 
flionia. Iques t i o in mas>a de i pri; 

La l e t t e r a a l t e r n a d i e p e - . i m . n i C ! u c u a t i t u i r e b b -
gli u l t i m i g i o r n i v a r i « u n / i o - . V l ( . l a 7 j o n c d o l l ' a r m ^ t i / u . 
n a r i s u d - c o r e a n i h a n n o ì a t - , , , , , . . , , . > 

' c o m o d e di c o n d u r r e a d u n a 
!P:e-a de l l a guei ra m C o -

formalmente notificato a g i r m i n a c c i a s o l l e v a t a da S i M a n 
Stati Uniti e alle Nazioni Ri, d i l a n c i a r e le sue t r u p p e 
U n i t e cl ic p e r l ' I n d i a s a r à c o n t r o il c o r p o i n d i a n o in c o m m i s s i o n e n e u t r a l e dì r i m - i n i 
q u a s i i m p o s s i b i l e a s s o l v e r e il C o r e a , o p p u r e d i r i p r e n d e r e 
suo compito in Corca, se essa di p r o p r i a i n i z i a t i v a le o s t i ­
noli p o t r à contare sulla p i e - ' lità c o n t r o j n o r d - c o r e a n i . 
no coopcrazione di tutti per II p r i m o m i n i s t r o i n d i a n o 

c h e 
- e ro 

- e -
Uio-

Ul l . l 

so t to c u s t o d i a n e u t r a l e , h a n ­
n o esp<"os=o al la c i i m m b s i u n c 
di r i m p a t r i o i! d e s i d e r i o di 
t o r n a r e a l l e loro ca-,e. E.-01 
sono .-tati con.^egnnti a l le a u ­
t o r i t à c i n o - c o r e a n e . 

Il n u m e r o dei p : ìg ionu > 1 
e m o - c o r e a n i che h a n n o d e ­
n u n c i a t o l ' u n i l a t e r a l e eia.—1-
f ica/ ioni- a m e r i c a n a , p r i m a 
a n c o ' a de l l ' i n i z io d e l l ' o p e r a 
di c h i a r i l i c a / i o n e . - a le p e r ­
t a n t o a IH) 

to d i c h i a r a z i o n i « clic dimo­
strano come essi tion tenda­
no affatto conto dei doveri e 
delle responsabilità della 

1 de l l a guei ra 111 
rea . F r a t t a n t o a l t r i c i n q u e 
o r i g i o n i e r i d i g u e r r a c o r e a -

e d u n p r i g i o n i e r o c i n e -
ìncliiM d a g h . a m e r i c a n i 

e a t t u a l m e n t e 

DALLE DUE CAMERE RIUNITE IN SEDUTA COMUNE 

Wilhelm Pieck rieletto 
presidente della R D T 

Un messaggio di Malenkov a Grotewohl in occasione del quarto 
anniversario della fondazione della Repubblica democratica 

B E R L I N O , 7. — W i l h e l m 
P i e c k è s t a t o r i e l e t t o n e l p o ­
m e r i g g i o d i oggi P r e s i d e n t e 
d e l l a R e p u b b l i c a d e m o c r a t i c a 
t e d e s c a , c o n il v o t o u n a n i m e 
d i t u t t i i d e p u t a t i d e i d u e 
r a m i d e l P a r l a m e n t o r i u n i t i 
i n s e d u t a c o n g i u n t a . L ' a u l a 
d e l l a C a m e r a p o p o l a r e in 
Luisenstrasse pre sen tava lo 
a s p e t t o d e l l e g r a n d i o c c a s i o ­
n i : l e t r i b u n e r i s e r v a t e a l 
C o r p o D i p l o m a t i c o , a l l a 
s t a m p a e d a l p u b b l i c o e r a n o 
a f f o l l a t i s s i m e . 
** N o n a p p e n a l ' on . D i e c k -
m a n n h a a p e r t o la s e d u t a , a l ­
le 14 in p u n t o , h a c h i e s t o la 
p a r o l a l ' on . N u s c h k e , c a p o 
d e l l a D e m o c r a z i a C r i s t i a n a 
p e r a c c e n n a r e c h e e r a i n t e r ­
v e n u t a f ra t u t t e l e f r a z i o n i 
p a r l a m e n t a r i u n a c c o r d o per" 
la r i e l e z i o n e d i P i e c k . L ' a n ­
n u n c i o è s t a t o a c c o l t o d a i n ­
t e r m i n a b i l i a p p l a u s i , c h e si 
s o n o r i n n o v a t i al t e r m i n e 
d e l l a v o t a z i o n e . 

I l P r e s i d e n t e de l l a C a m e r a 
de l L a e n d e r s , o n . L o b e d a n z 
e d il v i c e p r e s i d e n t e d e l l a 
C a m e r a p o p o l a r e . IMatern , s o ­
n o p o i s t a t i i n c a r i c a t i d i c o ­
m u n i c a r e a P i e c k la r i e l e z i o ­
n e e d i a c c o m p a g n a r l o in a u ­
la p e r il g i u r a m e n t o d i r i t o . 

I l C a p o d e l l o S t a t o h a l e t ­
t o la f o r m u l a c o n v o c e c o m ­
m o s s a e d h a q u i n d i p r o n u n ­
c i a t o u n b r e v e d i s c o r s o in c u i 
h a e s p r e s s o la v o l o n t à d i 
p o r r e t u t t e le s u e f o r z e a l 
s e r v i z i o d e l l a c a u s a d e l l a 
p a c e , d e l l a r i u n i f i c a z i o n e e 
d e l b e n e s s e r e d e l p o p o l o e d 
h a r i v e n d i c a t o p e r la G e r m a ­
n i a il d i r i t t o a l l ' u n i t à e d a l 
T r a t t a t o d i p a c e . • 

U n l u n g o c o r t e o d i a u t o ­
m o b i l i s c o p e r t e h a po i a c ­
c o m p a g n a t o il C a p o d e l l o 
S t a t o , i m e m b r i d e l g o v e r n o , 
il c o r p o d i p l o m a t i c o e d i d e ­
p u t a t i , a l i a M a r x E n g e l s 

m e n o m e z z ' o r a p e r p e r c o r r e ­
r e p o c h e c e n t i n a i a d i m e t r i . 

P i e c k s o r r i d e n t e s a l u t a v a 
con la m a n o la fo l la s e n z a 
n u m e r o fra cu i si t r o v a v a n o 
m i g l i a i a d i b e r l i n e s i o c c i d e n ­
ta l i v e n u t i a s a l u t a r e il P r e ­
s i d e n t e d e l l ' « a l t r a G e r m a ­
n i a ». S o n o p i ù di 60 a n n i c h e 
P i e c k d e d i c a t u t t a la s u a v i t a 
a l l a c r e a z i o n e di q u e s t ' a l t r a 
G e r m a n i a . 

Il messaggio 
di Malenkov 

' L ' a t t o s t o r i c o de l l a f o n ­
d a z i o n e d e l l a R e p u b b l i c a d e -
n i o c i a l i c a t e d e s c a v a i n c o n -
t i o s ia ag l i i n t e r e s s i d e l p o ­
po lo t e d e s c o , s i a ag l i i n t e r e s s i 
di t u t t i 1 popo l i a m a n t i d e l ­
la p a c e c h e a s p i r a n o a l raf ­
f o r z a m e n t o d e l l a s i c u r e z z a 
e u r o p e a ed i n t e r n a z i o n a l e . 
L ' u m a n i t à p r o g r e s s i v a c o n ­
s i d e r a l ' u l t e r i o r e c o n s o l i d a ­
m e n t o d e l l a R.D.T. c o m e u n 

' i m p o r t a n t e r e q u i s i t o p e r la 
. s o l u z i o n e f i n a l e de l p r o b l e ­
m a t e d e s c o n e l l ' i n t e r e s s e d e i -

ila p a c e e d e l l a s i c u r e z z a i n ­
t e r n a z i o n a l e . 

•* Il p o p o l o s o v i e t i c o a u g u r a 
a l p o p o l o t e d e s c o p i e n o s u c ­
c e s s o n e l l a r e s t a u r a z i o n e d e l ­
l a s u a u n i t à n a z i o n a l e e n e l l a 
f o r m a z i o n e d i u n o S t a t o t e ­
d e s c o pac i f i co . Ne l l a s u a g i u ­
s t a l o t t a p e r u n a G e r m a n i a 
u n i t a , i n d i p e n d e n t e , p a c i f i c a 
e d e m o c r a t i c a , il p o p o l o t e d e ­
sco g o d r à s e m p r e la s i m p a ­
t ia e l ' a p p o g g i o de i p o p o l i 

f l a t z , d o v e e r a n o 
c e n t i n a i a d i m i g l i a i a d i p e r ­
s o n e . L e a u t o m o b i l i s o n o 
a v a n z a t e l e n t a m e n t e l u n g o la 
Luisenstrasse e l ' t /nfer den 
Linden. p a s s a n d o a p o c h i 
m e t r i d a l l ' a r c o d i B r a n d e n -
b u r g o c h e s e g n a i c o n f i n i fra 
il s e t t o r e d e m o c r a t i c o e q u e l ­
lo i n g l e s e e d i m p i e g a n d o a l -

M O S C A , 7. — In o c c a s i o n e 
d e l Q u a r t o a n n h e r s a r i o d e l ­
la f o n d a z i o n e d e l l a R e p u b ­
b l i c a • d e m o c r a t i c a t e d e s c a , 
G . M . M a l e n k o v , P r e s i d e n t e 
d e l C o n s i g l i o d e i M i n i s t r i 
d e l l ' U R S S , h a i n v i a t o a d O t ­
to G r o t e w o h l , P r i m o m i n i ­
s t r o d e l l a R.D.T. . il s e g u e n t e 
t e l e g r a m m a : 

* I n o c c a s i o n e de l q u a r t o ^ ^ 
a n n i v e r s a r i o d e l l a f o n d a z i o n e ! d e l l ' U n i o n e " S o v i e t i c a 
d e l l a R e o u b b l i c a d e m o c r a t i c a ; 
t e d e s c a , p r e g o voi , s t i m a t i s - l 
s i m o P r i m o M i n i s t r o , e d i l j 
G o v e r n o d e l l a R.D.T. , d i g r a - j 
d i r e le m i e c a l o r o s e f e l i c i t a - ' 
z ion i . ' 

e Q u a t t r o a n n i o r s o n o le i 
fo rze p a t r i o t t i c h e e piogre=>-
s i v e d e l p o p o l o t e d e s c o si a s ­
s u n s e r o la n o b i l e m i s s i o n e d i ! 
d i f e n d e r e l ' u n i t à , la • l i b e r t à i 
e l ' i n d i p e n d e n z a d e l l o r o p a e - \ 
s e , d i a s s i c u r a r e il s u o s v i ­
l u p p o l u n g o la s t r a d a d e l l a 
p a c e e d e l l a d e m o c r a z i a . 

1 I p a t r i o t i t e d e s c h i s t a n ­
n o d i v e n t a n d o s e m p r e p i ù 
c o n s a p e v o l i de l f a t t o c h e la 
p o l i t i c a d i r i n a s c i t a d e l m i ­
l i t a r i s m o g e r m a n i c o , p e r s e ­
g u i t a d a i c i r co l i a g g r e s s i v i . 
c r e a u n e n o r m e pei icolo p e r 
l a n a z i o n e t e d e s c a e m i r a a 
l i q u i d a r e lo S t a t o t e d e s c o u n i ­
t a r i o . a t r a s f o r m a r e l a G e r ­
m a n i a n e l focolaio d i u n a 
t e r z a g u e r r a m o n d i a l e . L a p o ­
l i t i ca d i p a c e d e l l a R e p u b b l i ­
ca d e m o c r a t i c a t e d e s c a è 
e s p r e s s i o n e de i l a c o s c i e n z a 
n a z i o n a l e d e l p o p o l o t e d e s c o . 
L a R .D .T . è u n s i c u r o b a l u a r ­
d o p e r t u t t i i t e d e s c h i c h e 
d i f e n d o n o la p a c e . 

p a t r i o ». e d a g g i u n g e d i e ta­
li d i c h i a r a z i o n i s o n o .- tate! n o l l u c . l { U . „ u : ( ; ( d l M .. t l . i u i a r i 
f a t t e « usando un linguaggio „• . i . . , , , . , , , . : . . 
i n t e s o a s o b i l l a r e non s o l t a n ­
to i p r i g i o n i e r i ma a n c h e i 
cii' i l i a sud della zona smi­
litarizzata ». « Q u e s f e d i c h i a ­
r a r l o » ! — p r o s e g u e il g e n e ­
r a l e — non s o l t a n t o s o n o 
contrarie alle norme dei rop-
porti internazionali, ma han­
no anche l'effetto di interfe­
rire direttamente con ti c o m ­
pito del l ' i c o m m i s s i o n e nei t -
r r a l e d i mi r i m p a t r i o ». Ln 
l e t t e r a r i c o r d a i n f i ne c h e il 
c o m a n d o a m e r i c a n o è t e n u t o 
«ad impedire alle forze Ar­
mate sia regolari che irrego­
lari dì effettuare quals ias i 
or ione , di molestare o di in­
filtrarsi nella zona intorno ai 
campi di prigionia »>. 

Gli a v v e n i m e n t i d i q u e s t i 
g i o r n i in C o r c a s o n o s e g u i t i 
con g r a n d e a t t e n z i o n e d a l ­
l ' o p i n i o n e p u b b l i c a a . - ia t ica . 
La s t a m p a si fa i n t e r p r e t e 
d e l l ' i n d i g n a z i o n e d i f fusa ne l 
p a e s e d i f r o n t e a l l e m a n o v r e 
de l l a p a r t e a m e r i c a n a . 

L ' fTindi i s tan Times q u a l i ­
fica le a t t i v i t à p r o v o c a t o r i e 
s u d i s t e c o m e u n t e n t a t i v o d i 
r i p r e n d e r e la g u e r r a c o r e a n a . 
I l g i o r n a l e a f f e r m a c h e i r e ­
c e n t i a v v e n i m e n t i v e r i f i c a t i ­
si a P a n M u n J o n d i m o s t r a n o 
la n e c e s s i t à p e r le N a z i o n i 
U n i t e d i e s a m i n a r e i m m e d i a ­
t a m e n t e il p r o b l e m a c o r e a n o 
p r i m a c h e la s i t u a z i o n e p r e ­
c i p i t i . 

L ' I n d i a t i Express d e f i n i s c e 
q u e s t e p r o v o c a z i o n i c o m e 
d e l l e a z i o n i c o n t r o la p a c e 
L ' H i n d i i s t n n Standard d i ­
c h i a r a clip le p r o v o c a z i o n i 
ne l l a z o n a s m i l i t a r i z z a t a 
h a n n o c r e a t o u n a s i t u a z i o n e 
m i n a c c i o s a , d o v u t a a l l a p o l i ­
t i ca c o n d o t t a d a l c o m a n d o 
d e l l e N a z i o n i U n i t e , d a l g o -

l'Inghilterra condanna 
le minacce sudcoreane 

L O N D R A . 7 — Un p o r t a ­
voce del Foreign Office, iti­
te l i o g a t o c i r ca il m o d o in cui 
il g o v e r n o b r i t a n n i c o g i u d i ­
c h e r e b b e u n e v e n t u a l e r i c o r ­

so a l la forza , da p a . t e 
g o v e r n o s u d - c o r e a n o , i-ontrc 
« \ i l l a g g i o de l l a p a c e » , na 
d i c h i a r a t o che <> q u a / s i a s i 
tentatilo, sia da una jiarte 
che ( in l l ' a l t r a . di p e n e t r a r e 
co» /(( forza nella zona smi-
lituri- .ut« costituirebbe mia 

\a:)<rtn rottura dell'umiliti-

! 1! pò l. v e i e 1. ' . i n g i u n t o 
| che .-ono in corso de l l e c o n -
1 v e i - a / i o m 1 : •• 1! g o \ e r n o b n -
1 t a n n i c o ed i\ c o m a n d o de l l e 
| Naz ion i Uni to - u l l ' i n t e r o p i o -

b ie ina dei p- m i o n i e n di 
g u e r r a de l l a C o r e a e n„ t e ­
n u t o i m p l i c i t a m e n t e ,< u i s - •-
c i a r l i . ' - i m i t a n d o qua l s i a -1 
c o m m e n t o , d a l l e c r i t i che ette 

NEW YORK. V — La Com­
missione politica del le Nazioni 
Unite si è r iun i ta a l le 21,15 di 
stadera pe r e s a m i n a r e la que­
stione marocchina , la p r ima del 

'suo 01 d ine del giorno. La dele-
gai tonc francese ha deciso di 

[non assistere alle sedute in cui 
v n r à discussa : i ques t ione roa-

' rocdi ina affermando che quest i 
«allattiti co-t i tui-cono « un ' inge-

u e ! ; r " 1 / ' 1 iK'Uli affari in tern i della 
iFrruid. \ • 
1 

I vi, '<_•-; 0 . it.-. P.ik-.stari ha 
Tffi'-m.r . elu- I-i F'-a.icia ha 
eonio'.i ' . iTirn 'o ';• ora;«> la : • 
•olii/ i r e -n' Mn:«ceo ado t ta ta 
lo •«-«!•-«> . m i o «la".'A.---omblea, 
ne l 'a qiia ' i ' -' e.-")'viieva la *pe-

' G«-\e""f> 
< \> .-'. lllpDO 
dame- . ta! noi 

-.vi/-) d . f K' cine par* pro->e-
ui -.-e-o . loro -ìcjii^.a* al t i"e 
i' p i- ' . ì ie ' .U'e a T. 1-«, cch.ni <"i 

1 »ii^*e. ".«'.- '«ii »• 1 • e n r i n e \ a 
' il d e - d e : .. eh 
fi a' ce-e favo* -
del ie lifoe-ta M : 
popolo mar . con 'io 

Ea,\ì ha q«i. .0. p*.opostr> rì. :^',-
n e i e i n a . c m i e i e i u a at to:r .c 
ad una !a \o la r o t o n d a ' pe r 
- ind ia re le misu re d: u : ; ' e \ e s ­
tuale a u t o n o m i a da cuncede-e 
.1) popolo marocch ino , eor.fe-
:«-:i/a che d o v r e b b e essere p r e -

gli a m e r i c a n i h a n n o r i \ o r i O j , . l 0 l U - 1 c«a u : 1 ; i l a rga a m m - ^ a 
a l i a comni i sp ionc n e u t i a l e . [\n\ d e t e n u t i poKt.c. . 

IN MARGLM-: AI PROVVEDIMENTI CONTRO IL CARDINALI: \\ VSZYNSK1 

La Chiesa callolica in Polonia 
L'accordo con lo Sfatti del 1950 — - Più monache che prima della «uerru -— 600 
asili e 40 scuole dirette datili ordini religiosi — - / cattolici nella rifa politica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. V A R S A V I A , o t t o b r e . — / » 
q u e s t e s e t t i m a n e , con il p r o ­
cesso contro H Vescovo Kac-
zmarek, il divieto fatto al 
C a r d i n a l e Wi/s t ins /*/ di s f o l -
gerc le Mie funzioni e c c l e s i a ­
s t i c h e . la chiara presa di p o ­
st-rione 0/ riguardo dell'Epi-
seojKtto polacco, la questione 
dei rapporti tra Chiesa e Sta­
lo nella Polonia popolare, è 
venuta in pr imo p i a n o chia­
rendo d e f i n i t i e a m e n t e a l l ' o p i ­
n i o n e p u b b l i c a la j i o r t a t a e il 
s i o n i / i c a t o ' d e l l ' a c c o r d o con­
cluso " c i 1U5U fra lo .Stato e 
l'Episcopato po lacco 

Ora. riflettendo su ques t i 
a t ' f c m m e n t i . non c e r t o a caso 
mi e tornata alla mente la 
figura di un prete che conob­
bi in un paese della Sicilia 
dove mi recavo a villeggiare. 
Tante erano te colpe di quel 
sacerdote, « .sentir,' ciò die di 
lui dicevano i fedeli della Mia 
parroccìiia, ma di una si la­
mentavano con particolare in­
sistenza. Sostenevano 1 buoni 
p a r r o c c / i i a n i che il prete non 

Repressione 
inglese nella 

armata 
Guiana 

Un manifesto del governo democratico invita la popolazione alla calma 

L O N D R A , 7. — A l c u n e n a v i 
d a g u e r r a b r i t a n n i c h e , c a r i ­
c h e d i t r u p p a , s o n o s a l p a t e 
d a G i a m a i c a d i r e t t e v e r s o l e 
c o s t e d e l l a G u i a n a . L a n o t i ­
z i a è s t a t a d a t a i e r i s e r a d a l 
Colonial Office ne l corso d i 
u n c o m u n i c a t o con il q u a l e 
si t e n t a d i g i u s t i f i c a r e l a f é - j 

U l t e r i o r i s v i l u p p i d e l l a s i ­
t u a z i o n e s i a t t e n d o n o d a u n 
m o m e n t o a l l ' a l t r o . 

Confermato in Finlandia 
il successo delie sinistre 

r o c e ' i e ' p i è s s i o n e a t t u a l m e n t e I . H E L S I N K I . 7. — Con 106 vo 
in c o r s o in q u e l p a e s e . N c l ! t ! c o n t r o 83 e 
c o m u n i c a t o s i d i ce , t r a l ' a l t r o , 
c h e il p r i m o minas t i o d e l l a 
G u i a n a 
d i r e c e n t e f ras i * s i m p a t i a p e r 
l ' U n i o n e S o v i e t i c a > e c h e il 

un ' a s t ens ione è 
s ta ta r e sp in t a oggi da l P a r l a ­
m e n t o f in landese una mozione 

a v r e b b e p r o n u n c i a t o d i c c r - f . u r a del p a r t i t o socialdc-
r_L„*..:_ _ ' _ | m o c r a t i c o nei confront i del 

gove rno K e k k o n e n . 143 d e p u 
f u r o n o p r u n o rrwiggio 

d i m o s t r a n t i c h e r e c a v a n o r i ­
t r a t t i d i S t a l i n e • d i Alao 
T s e - D u n ». S u l l a b a s e d i q u e ­
s t e r i d i c o l e a f f e r m a z i o n i , s i 
c o n c l u d e c h e l a G u i a n a s i a v ­
v i a * v e r s o u n r e g i m e c o m u ­
n i s t a > e c iò g i u s t i f i c h e r e b b e 
l ' a t t e g g i a m e n t o de l g o v e r n o 

£ j i n g l e s e d i r e t t o , n a t u r a l m e n t e . 
L- i a d « a s s i c u r a r e l a l i b e r t à d e J -

II.» 

: ' s t a t i de l l 'Unione de l l e S in is t re , 
Vi*»'»!della qua l e fa p a r t e il pa r t i t o 

fa-comunis ta . hannu vo ta lo 
vo re del gove rno . 

L 'a f fe rmazione del fi onte 
dermici a l leo ne l le l eccn t i e le­
zioni a m m i n i s t r a t i v e t r u l l a 
f ra t tan to c o n f e r m a t a dai r i su l ­
ta t i r e l a t i \ i a 1.461.000 \ o t i 
(circa 1"BT p e r cen to dei suf­
fragi 1 resi not i oggi . 

In base a tali da t i , le s inis t re 
h a n n o o t t e n u t o 344.000 voti . 
pa r i a l 23 per cen to , c o n t r o i 
392.000 vot i <27 pe r cento» de l ­
la socialdemocra7Ìa 

I pa r t i t i borghes i (con. -er \a-
tore , a g r a r i o l ibera le e svedese» 
h a n n o a v u t o nel loro comples­
so 725.000 voti «50 pe r <-«nto). 

dicei'ii la Messa come si con­
viene; mostrava durante il 
rito eccessiva Detta, pronun­
ciava le parole del Vnngci 
in modo m esplico bile. 1 suoi 
gesti erano automatici e svo­
gliali, talvolta era insoffe­
rente con 1 c h i e r i c h e t t i c h e lo 
servivano. Non vedeva l'ora, 
per dirla con i purrocchiani, 
di scapparsene via dalla 
Chiesa 

L ' a c c o r d o d e l 1 9 5 0 

Dove andava con tanta 
fretta il s a c e r d o t e ? La s e z i o ­
n e de l le Aeli era la sua sede 
preferita. Qui l a c e r a po l i t i ca , 
ordirci trame contro Ut coo­
perativa costituita dai conta­
dini a d e r e n t i alfa Federtcrra, 
si accaparrava tutto il dena­
ro destinato dai comune e da­
gli altri enti all'assistenza e 
curava con devozione la base 
elettorale di un suo nipote 
professore, destinato dai cle­
ricali a sedere in niunvzuy-ì 
Preti come questi se ne tro­
vano in ogni citta o villaggio 
d'Italia ed ovunque insorge 
il malcontento dei fedeli, i 
quali, in schiere sempre più 
fitte (lo ha ammesso più di 
una volta lo stesso Vaticano) 
finiscono col rimanerne di­
sgustati >• col disertart 
chiese. 

Nella Polonia popolare. 11. 
l-seyiiito a l l ' a c c o r d o del l'j~>0, 
\la figura odiosn e grottesca 
Idei prete politicarne e traffi-
ehim* e q u a s i del tutto .scoili-

ijiarsa. Il sacerdote come tale 
je colui elle predica e insegna 
la dottrina dflla Chiesa, cura 
le anime, sostiene inoraimen-

follate anclic nei niorm i e -
riali, di jcdeli. 

La moglie di un noto pro­
fessore universitario venuto a 
l 'arsa ria per ]>artccipure alle 
celebrazioni copernicane, mo­
strò grande stupore quando 
le dissero che a Lubliano e'è 
una grande imirers i ta catto­
lica e che presso l ' n n i r e r s i t à 
di V a r s a i ' i a e s i s t e unti facol tà 
di teologia. Un altro ins ipnc 
d o c e n t e n n i r e r s i t a r i o si d i s se 
addiri t tura stupefatto allor­
ché si trovò dinanzi alle ve­
trine de l l e l i b r e r i e c a t t o l i c h e 
nel le quali figuravano libri di 
recente pn l ib l ienc io i ie c o m e il [ 
"Catechismo del padre Pio-, 
trowski >. stampato in cento-1 

[te e spiritualmente 1 fedeli 

... p o p o l a z i o n e e 
.de l g o v e r n o d: S 

Il corpo del piccol* Bobby Greenlease , il b imbo americano rapito e «rciao da tre nanurster» 
« c f l i Stati Uniti. pieto-Munente ravvolto in una coperta, n co4 aver ioo è i ta to ritrovato i n 

Indicaxione d i o s o dei tre aMawìni (Tele foto) 

1 p r e s t i l o 
M. b r i t a n ­

n i ca ». 
S t a d i f a t t o c h e :n G u i a n a 

vi s o n o s t a t e , r e c e n t e m e n t e . 
| l i b e r e e- d e m o c r a t i c h e e l e z i o -
j nL D a e s se è s c a t u r i t o u n g o ­
v e r n o c h e è s o s t e n u t o d a l l a 
s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a d e l -

; l a p o p o l a z i o n e . Q u e s t o g o -
i v e r n o , t e n e n d o f ede a l m a t i -
i d a t o r i c e v u t o , h a a p p o g g i a t o 
•lo s c i o p e r o d e i l a v o r a t o r i d e l ­
le p i a n t a g i o n i c h e v i v o n o in 

•cond iz ion i i nd i c ib i l i di m i ­
s e r i a . e d h a p r o p o s t o a l g o ­
v e r n a t o r e i n g l e s e u n a s e r i e 
di r i f o r m e d e l l ' a m m i n i s t r a -

| * : o n e . d i r e t t e a d a s s i c u r a r e 
il g r a d u a l e a v v i a m e n t o a d 

( u n a c o n d i z i o n e d i i n d i p e n -
!den7a . S t a n n o q u i , e v i d e n t e ­
m e n t e . le r a g i o n i d e l l ' i n t e r ­
v e n t o a m a t o b r i t a n n i c o c h e 
è in r e a l t à d i r e t t o a d i m p e ­
d i r e che la v o l o n t à de l p o ­
po lo ne l la G u i a n a v e n g a r i -
spe t ta t ,» . 

I m e m h . i de l g o v e r n o d e l l a 
G u : a n n h a n n o s m e n t i t o , i n ­
t a n t o . le a f f e r m a z i o n i c o n t e ­
n u t e ne l c o m u n i c a t o de l Co­
lonial Office a f f e r m a n d o c h e 
essi intendono assicurare un 
màggio» * benessere al po­
polo. Nel.contempo essi han­
no lanciato un manifesto con 
IT quale si Invita la popola­
zione *a "mantenérsi calma e 
a non lasciarsi trascinare nel­
la provocazione britannica. 

Di Uiitorio a Vienna 
per il congresso della Fsm 
S c w r n i k cnpeggi» In delegazione nmietieii 

L'accordìi ha rest i tuito il 
sacerdote ulle sue vere fun­
zioni: assicurando nello stes­
so tempo ai fedeli la più pie­
na liberta di coscienza e 
religione. 

I pochi commercianti ita­
liani che il governo di Roma 

mila e s e m p l a r i . 11» l i b ro di 
preghiere la cui tiratura ha 
raggiunto le -1U5.U00 copie e 

j i n o l t r e r o l l i m i di storia saera 
ed apostolica, manuali scola­
stici di catechismo, romanzi 
di autori cattolici polacchi e 
stranieri, libri per ragazzi ed 
altre numerose p n b b l i c n r i o n i . 

A'on devo nascondere che io 
stesso rimasi meravigliato la 
prima volta che incontrai per 
la strada un gruppo di suore 
che conducevano a spasso una 
lunga fila di b a m b i n i e d u c a ­
ti in un istituto religioso. 

le |Oggi e diverso. Senza più 
\meravtgliarmi ho appreso che 
in Polonia dodicimila sacer­
doti c e l ebrano liberamente la 
Messa nelle chiese ricostruite 
dallo Stato, che in questa de­
mocrazia popolare ci sono 20 
mila suore in più che nel 
1Ù3'.) e cìie gli ordini religiosi 
dirigono G00 asili e 40 scuole 
elementari. Ma posso dirvi 
anche di più. Spess.) mi tro­
vo a imssarc per Via Moko-
toicaka. Al n. -13 di questa 
grande arteria posta nelle r i -
cinanze della Piazza della 

di'Costituzione, sorge un gran-
'de edificio nel quale hanno 
sede le redazioni dei quotidia­
ni e dei periodici cattolici di 

lascia venire in Polonia e co i ! l 'arsa r ia . Qui si incontrano 
quali talvolta ho l'occasiutielspesso 1 più noti pubbl ic ist i 
d; intrattenermi, r imaTjf/o' iojed n o m i n i pol i t ic i c a t t o l i c i , 
sin cera meni e stupiti nel ve-\molti dei quali siedono in 
dcrc le chiese di Varsavia.\Parlaniento e numerosi sacer-
.lon solo ricostruite, ma ai- doti che svolgono la loro at­

tività in varie istiti irtoni so­
ciali raggruppate i i e l l ' a s soc ia -
r i o n e « Charitas «, y inanzia ta 
dallo Stato per oltre 100 mi­
lioni di zloti all'anno. 

La C / iu r i i a s « a m m i n i s t r a 
e dirige 454 asili nelle citta 
e nelle campagne e 127 Case 
del Fanciullo. Essa inoltre dà 
una occupazione a 6000 lavo­
ratori tra cui 200 s a c e r d o t i e 
3700 monache. Il quadro del­
le a t t i r i l a che svolgono i re­
ligiosi si allarga se diamo 
uno sguardo ai vari articoli-
che formano l ' a cco rdo c o n c l u ­
so tra lo Stato e l'Episcopato. 

P r e t i p o l i t i c a n t i 

] L'accordo, che e stato sem-
\pre pienamente rispettato dal 
\governo popolare, garantisce 
l'insegnamento religioso nelle 
scuole pubbliche, l'esistenza 
di scuole conjcssionali dirette 
dalla Chiesa stessa, una libe­
ra attività delle associazioni 
cattoliche e dei sodalizi ma­
riani. la libertà di pellegri­
naggio e di p r o c e s s i o n e , l ' a t ­
t i r i l a degli ordini religiosi, la 
assistenza religiosa nell'eser­
cito, negli ospedali e in altre 
istituzioni pubbliche e inoltre 
la l i b e r a p u b b l i c a r i o n e della 
stampa e delle edizioni catto­
liche. 

In Polonia si stampano un 
quotidiano e G.7 periodici cat­
tolici. 

Dal canto suo il clero e te­
nuto a insegnare ai fedeli in 
conformità della dottrina del­
la Chiesa, a rispettare le leg­
gi e 1 poteri de l lo Stato, a te­
nere un atteggiamento favo­
revole alla integrità territo­
riale dello Stato e ad oppor­
si a l l ' a b u s o de i s e n t i m e n t i 
religiosi per scopi anfina*;io-
nali. Su queste basi il clero 
ed il popolo hanno lavorato 
insieme, hanno ricostruito le 
c h i e s e d i s t r u t t e d a i n a z i s t i , 
hanno rafforzato l'economia 
del Paese e l'indipendenza 
della patria, si sono uniti nel­
la grandiosa o}*era iniziata 
dal p o t e r e p o p o l a r e p e r l*ed>-
fiearirme delle basi del socia­
lismo. 

VITO S A N S O N E 

y/j '^/y^//^As^//jms/jr//^//^/x^y^//^//j*& 

VIENNA. 7 — L 'on . Di Vi t ­
to" 1 a e g.ur.\o i e r i a V ienna 
dove pa r t ec ipe rà a l III C o n -
gre>s.j Mondia le de l l a F.S.M. 
che a v r à inizio s aba to p ross i ­
m o e d u r e r à s ino a i 21 o t tobre 

E ' g i u n t a i n s e r a t a a n c h e la 
d e l e g a z i o n e s o v i e t i c a g u i d a t a 
d a l p r e s i d e n t e de l C c n s i g l i o 
d e i s i n d a c a t i d e U ' U . R S . S . , 
S c v e m i k . 

Scioperano a Unirà 
i munenti di autobus 

t e r r ò : to -.1 ut :-.i*to . ^.7.0 
m e t r i la .strada e la U-:zo\ :a j 
da Oslo a l l a f ront ie ra svedese , 
presso NÒrd-stadt, .sobborgo .set­
t e n t r i o n a l e d i Oslo. 

I-a f rana ha t r a v o l t o un a u ­
t o b u s c a r i c o e : pe r sona che s: 
r e c a v a n o a l lavoro , due a u t o ­
mobi l i , d u e a u t o c a r r i e u i fur -
<-«->-.e. Sei pastse-ir-eri d e l l ' a u t o ­
bus ~ono rima-*: uccj-?i m e n t r e 

p i l a m e n t a n o n u m e r a ? : fe r i t i . 
P rosegue l ' ope ra d i soccorsa a l -

Mobilificio NARAFIOTI 
V. Orla. Io (Poiitelimpo) - \ . Gallamti*. 4 (Piazza Lodi) - T. 786.571 

ECCEZIONALE!!! 
VENDITA PROPAGANDISTICA 
MOBILI OGNI STILE E PREZZO 

A RATE SENZA ANTICIPO 
SCONTI S PECI ALI PER LE VENDITE IN CONTANTI 

LONDRA- 7 — A eau?3 d i 
r iduz ione d e l l ' o r a r i o «ei t ima-
na le d i l avo ro che compor t a 
una d i m i n u i t o n e d: pa£a , p a -

j r ecch ie cen t ina ia d i c o n d u r e n -
j t i d i a u t o b u s 5uno in .-ciopero 
ques t a m a t t i n a a L o n d r a . Do -

idici impor t an t i ' l i n e e «orto 
«.completamente immobi l i zza te 

Si p r e v e d e che Io. sciopero, 
che non è irff icialmente *o>te-

1 r.uto d a i s indaca t i « e s t e n d e r à 
u l : c n o r m e n : e . 

.vi^ 
5_^ 

« f c 

Sei «erti ia Svezia 
per n e fraw efrattexa 
OSLO. 7 — Sei m o r t i e n u ­

meros i fer i t i sono s ta t i p r o v o ­
cat i stamane d a u n ' i m p r o v v i s a 
e g igantesca frana c h e h a in-

SAIWA 
il pastinino "di casa alla scozzese 
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LE CASALINGHE 
E GLI SCIOPERI 

Qiiitiulo >i pioclaiim uno 
stiopcio si ilici* che i l . i \om­
ini i siotuluiio in lotta. lui è 
esatto, perchè lo si iopeio è 
•lottcì aperta iii^u^^intu dai 
1a\ oratori per la difesi ilei 
Uno diritti e dei loro inte­
ressi ((tulio l'egoismo e l'in— 
coni prensione padi oliale. 

Lo sciuperò è l'atto con cui 
i laboratori ai fermano la 
piopiia dignità di uomini li-
heii . che non intendono e»-
tele ((«stretti a lavorare o 
( ondi/ioni imposte arbitraria­
mente; solo eoa lo sciopero si 
rende evidente che tutta la 
attività del Paese è frutto 
dell'opeia quotidiana presta­
ta faticosamente da opeiai, 
impiegati, contadini e si co-
f>tiiii**<' quindi la ua/ione in— 
lei.i a riflettete sulle ((indi­
zioni di vita dei la\oratoti, a 
capile che non è possibile di-
bconoseeie le loro elementari 
j»c(es-,ilà di vita. 

1 e donne di casa non sono 
(.Intimato dilettamente allo 
seiopeiu, ma non per questo 
.sono meno interessate alla 
lotta e coitipailecipi della sua 
nei es-ità. 

Se il tavolatole si {'spunt­
ai iischio e al sacrilicio che 
(ompoita l'astensione dal la-
Mito lo la soprattutto peichè 
hpinto dalla necessità di ptov-
Acdcie alla (sisten/a della 
propria famiglia, peichè è iir-
ih . t to al punto in cui non 
è pioprio più possibile .anda­
te (Miniti malgrado ogni-.sfor­
zo per cercare di far bastare 
i saldi poi tati a casa da chi 
lavora. 

Quante volle lo scatto di 
ini o lo sguardo di riprova­
zione della donna che si Iro-
MI di fronte all'impossibilità 
di soddisfare le esigenze ele­
mentari dulia famiglia, b 
iiasalirc i' lavoratore o lo 
costringe a pensale che un 
piccolo sollievo, un ini^liowi-
ineiito, anche lieve, della sua 
retribuzione è assolutamente 
jiecessario! 

Queste cose le donne di ca­
bli le satino bene: ma non 
sempre compiendomi ioti 
esattezza che la possibilità di 
migliorale le ptopric condi­
zioni di vita dipende diretta­
mente. unicamente, dall'esito 
delle lotte che le varie inte­
s o n e dei lavoratori, oia l'ima 
ora l'altia. ora tutte insieme. 

ton per il benessere delle 
proptie famiglie e d'incre­
mento alla attività produttiva 
di tutia la na/ione. l'er es­
sere giusti dovremmo quindi 
dire: (/tniiido sciopera il gas 
scendono in lolla lo tUmm> di 
rasiti \\ possiamo essere certi 
che se C-M* nflroutcranuo quei 
giorni di lotta con lo stesso 
spirito di sacrilicio e di abne­
gazione con ini affinatami le 
listreltez./e e le difficoltà di 
tutti i giorni, se esse scende­
ranno in campo (on tutta la 
loro forza monile, tiaeudo da 
quell'episodio di sciuperò che 
le viene pai ticnlaritieute ad 
interessate, motivo di convin­
zione della giustezza della 
lotta sino a trasfondete que­
sta loto (onv inzioite iiull'opi-
niune pubblica di tutto il 
Paese, il loto contributo al­
l'esito vittorioso sarà forse più 
grande di quanto sia possi­
bile immau'iihiie. 

GIUSEPPE TANZARELLA 

L'attesa per rincontro di Firenze 
U D Ì 

rassegna 
sportiva 
femminile 

con lo cotofeoratfea* dotte M J>.A.L « FJ.PJLV. - fJJ>. 

finali nazionali - Firenze - 11 ottobre v53 

DONNE DI TUTTO IL MONDO 

()ei sto il hot manifesto clic le ragazze italiane hanno lanciato in tutta Italia per popola-
rizzare la III Itasscgna femminile Sportiva che avrà luogo l'il prossimo a Firenze 
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l'i\'INTERVISTA ALLA PRESIDENTE DELL li. I). I. 

Memiche dello spori 
7 le ragamme ilaliane 1 

Anticipazioni «Iella terza llassegrna sportiva femminile 

Nella sede del Comitato 
Nazionale dell'Unione Donne 
Italiane abbiamo trovato ie­
ri sera l'animazione piopria 
delle grandi vigilie. La Pre­
sidente dell'U.D.I. che assi­
sterà alla 3. Rassegna Sporti­
va Nazionale delle Ragazze si 
stava preparando alla par­
tenza per Firenze. Tuttavia si 
ò prestata a rispondere alle 
nostre domande sull'avveni­
mento tanto atteso. 

• A quotilo pare, tutta la 
U.D.I. e e i ra ni etite interes­
sata alla manifestazione spor­
tiva delle ragazze. Quali ne coj.diKono per imporre ..mi ,O H O , c i | m . p r i m . i | J o U ? 

di>trtbii/ioue del 2 > i ti equa 
jeddito tia/ionulc a limili* di 
chi la\ora: non sciupìi* ioin-
jireiidoiio tutta la dif Inolili 
di queste lotte e si rendono 
conto come sia necessario per 
litui loro conclusione fu\oie-
MIIC, affinchè non si tramu­
tino in una .sconfitta dolorosa 
per la classe lai orati ice. che 
esse sj esplichino ton piena 
dlii-acia in tutti i campi, in-
trsfutii» tutti «zìi aspetti della 
•v ita sociale, perchè sul.» così 
potranno essere ili breve tin­
nita e vittoriose. 

Perciò non si si-nmentiuo le 
donne di cusa se. ad esempio. 
tengono a trovarsi senza 
pas per uno o due giorni. Ri­
flettano che il sacrificio loro 
richiesta per sopperiti* con 
mc/ / i di fortuna al minimo 
indispensabile di cucina è un 
apporto importante alla lotta 
{•enernle condotta dai la\ora-

" L'UDÌ — ci ha risposto 
l'on. Maria Maddalena Rossi 
— considera compito d'im­
portanza nazionale la crea­
zione di un largo movimento 
democratico di ragazze, e non 
trascura quindi di promuo­
vere e stimolare ogni attività 
o iniziativa che trovi rispon­
denza nelle giovani e le inco­
raggi ad unirsi, ad organiz­
zai si in gruppi e in associa­
zioni proprie. Fra le varie 
attività, indubbiamente. Io 
sport assume un posto di ri­
lievo. A differenza di quanto 
avveniva in passato, il desi­
derio di praticare lo sport è 
oggi vivo in un gran numero 
di ragazze italiane, di ogni 
condizione sociale; purtrop­
po, non ancora in tutte. Pro­
prio per venire incontro a 
questo interesse che c'è già 
in molte ragazze, e per susci­
tarlo in tutte le altre giovani, 
l'UDI collabora ogni anno 

Fra poche settimane 3M.99C donne inaleranno i lavori per la 
rarc-olt* delle Olire: 2S0-3M lire al giorno per dieci ore di 
fatica. O/citi, a Roma, ha luogo un incontro promosso dalla 
Fedri-braccianti nazionale r " proporre iniziative a fa\orr 

di questa categoria 

molto volentieri con l'Unione 
Italiana Sport Popolare per 
la realizzazione della Ras­
segna ». 

<f Tu stessa affermi che l'in­
teresse per lo sport non è 
(incora diffuso fra tutte le 
ragazze italiane; infatti spes­
so 'si sente dire, e da più 
parti, che in fondo alle ra­
gazze non piace fare lo sport, 
e clic inoltre esiste ancora 
una certa reticenza nei geni­
tori a mandare la propria fi­
glia in palestra o sul campo 
sportivo '. 

<• Non è del tutto esatto 
due che le famiglie siano 
contrarie a che le figliole 
pratichino lo sport. Quando 
si vuol fare dello sport una 
attività che educhi il fisico 
e nello stesso tempo aiuti lo 
sviluppo morale della giova­
ne, le mamme ne comprendo­
no la necessità e l'utilità. 

Ne è prova il fatto che oggi 
non soltanto le ragazze delle 
grandi città, ma anche gio­
vinette che vivono nelle cam­
pagne praticano lo sport e 
organizzano squadre e grup­
pi sportivi, e, in questi ultimi 
anni hanno partecipato alla 
Rassegna nazionale non solo 
le ragazze delle regioni del­
l'Italia del Nord ma anche 
del Mezzogiorno. Infatti l'an­
no scorso, alla seconda Ras­
segna Nazionale che ebbe 
luogo a Rimini, riportaiono 
grande successo, tra le altre. 
le squadre di pallacanestro 
della provincia di Napoli e 
di Taranto -. 

" Hai parlato di una pre­
cedente edizione della Rasse­
gna Sportiva delle ragazze: 
ritieni tu che questa Rasse­
gna di Firenze, dal modo 
come si annuncia, si diffe-
renziera dalle precedenti? >•. 

•i Rappi esenterà certamen­
te, sia per la partecipazione 
che per la qualità delle atle-
te, un progresso rispetto alle 
precedenti. 

C'è poi quest'anno un ele­
mento che costituisce una no­
vità e che è garanzia di suc­
cesso: converranno a Firenze 
rappresentanze di tutte le 
attività più svariate che co­
stituiscono il movimento de­
gli Incontri di Primavera 
delle Ragazze italiane: vi sa­
ranno i cori e i balletti, i 
complessi folkloristici di mol­
te località italiane, da No­
vara a Napoli, da Modena, ad 
Arezzo, a Frodinone ». 

«- Da quanto dici si può de­
durre che Io Rassegna avrà 
senza dubbio una risonanza 
notevole negli ambienti spor­
tivi; quaVè, secondo te, il con­
tributo che essa dà allo sport 
italiano? '. 

-• L'incoraggiamento d e l l o 

sport giovanile e importante, 
se si vuole contribuire ad un 
sano sviluppo delle nuove 
generazioni: in tutta l'attività 
sportiva di un popolo, il fat­
to che l'educazione fisica del­
le ragazze sia trascurata, co­
stituisce perciò una grave 
lacuna. Incoraggiando e pro­
muovendo l'attività sportiva 
delle g i o v a n i , l'U.D.I. e 
l'U.I.S.P. sanno di servire gli 
interessi della Nazione. Inol­
tre, i turando l'attenzione del­
l'opinione pubblica e del go­
verno sul problema dello 
sport giovanile, noi siar*—» 
certe di raggiungere un aliro 
grande risultato: quello di fai 
si che nel nostro Paese sia 
dato un contributo maggiore 
alla costruzione di palestre e 
attrezzature, oggi assoluta­
mente insufficienti. Quel poco 
che si fa. è dovuto quasi 

esclusivamente allo sforzo 
delle organizzazioni popolari 
e democratiche, e di pochi 
appassionati. Per questo, noi 
salutiamo con gioia il fatto 
che le Federazioni nazionali 
di Atletica leggera. Pallavolo 
e Pattinaggio, aderenti al 
C.O.N.I., abbiano dato, attra­
verso i loio tecnici, una colla­
borazione alla realizzazione 
della terza Rassegna Sportiva 
delle tagazze. 

D'alito canto, non manche­
remo di incoraggiare tutte le 
attività che l'U.D.I., i suoi 
ercoli, i suoi gruppi. 1 suoi 
Comitati provinciali, promuo­
veranno, ne siamo certe, per 
contribuire anche attraverso 
lo sport allo sviluppo di una 
gioventù fisicamente e moral­
mente sana, nell'interesse del 
futuro del nostro Paese. 

v. e. 

Eroina a 22 anni 
Da circa cinque anni il va­

loroso popolo della Malesia 
sj batte strenuamente per la 
-uà libertà contro i colonia­
listi inglesi. E' una lotta du­
ra, svolta nei confronti di 
un e-eretto forte e ben or­
ganizzato. al quale vengono 
inflitti dall'armata di libe­
razione, duri colpi. Anche le 
donne partecipano con valo-
IP alla lotta e danno Ja vita 
per la libertà del loro Paese. 
Recentemente la Corte su­
prema colonialista dello Sta­
to di Perah ha . condannato 
a morte una eroica fanciulla, 
una guerrigliera di ventidue 
anni, che era stata presa pri­
gioniera nello scorso aprile, 
dopo che da sola aveva re­
sistito, benché ferita, all'ac­
cerchiamento di una pattu­
glia di pollzip. Non ne co­
nosciamo il :ume, non -sa­
premo più come è il suo 
volto Tuttavia forse un 
gioni'). quando il popolo 
malese ^arà vittorioso, qual-

! cimo >ctiverà a lungo di lei 
e del >uo eioi-ano. 

Per salvare il fratello 
Un esempio raro tìi abne­

gazione e di spirito di sa-
I crijiao e stato dato da una 
ì giovanelta negra di quattor-
! dici unni abitante a Cliica-
j pò. Ella ìm validamente ope­

rato per salvare dn un in~ 
cendio, clic distruggeva la 
sua casa, ben sedici perso­
ne. La pìccola negra si ve­
deva ud il» certo punto cir­
condata dal fuoco, che non 
le lasciano più (rietina via di 
scampo. Vicino a lei erti ri 
fratellino impaurito e pian­
gente: la ragazza si sporgeva 
allora da una finestra, get­
tando il bambino tra le 
braccia d< alcuni uomini ac­
corsi. Ella forse sperava di 
scampare alle fiamme nella 
stessa vian'era, ma, esausta, 
cadeva infine svenuta, per­
dendo la vita nel rogo. 

Per una larga amnistia 
A Grottena. gros.-o pae-

<;o della Calabria, in provin­
cia di Reggio, è stata lan­
ciata una petizione popola­
re per chiedeie una larga 
nnini-tin. Le donne del pae-
•;e coscienti che l'arretratez­
za. la mi.-'eria e l'igrioianza 
gravati*! sulla lo:o terra. >o-
no la cau.-n per la qmle m:-
glia'a di persone, che po-

. trebberò- onii-tamehtc lavo­
rare. rimangono chiuse die­
tro le -barre, si sono mp«e 
alla te.-ta del movimento, 
raccogliendo in un -n\ gior­
no oltre duecento*-firme. 

Dramma a Trasaccb 
A Trasacco, un piccolo co­

mune della Morsica, in -pro­
vincia di Aquila, da molti 
giorni dieci famiglie dormo­
no all'averto. Donne incinte. 

bambini malati, vecchi biso­
gnosi di cure e di riparo, 
fanno mostra di se in uno 
spiazzo del paese, davanti ad 
oleum' appartatnoiti vuoti, 
citi sono di guardia i cara­
binieri. E' questo uno degli 
innumerevoli drammi della 
casa ciie accadono nell'Italia 
democristiana. Le doitttp, con 
(•bambini, avevano tentato 
tli occupare gli appartamen­
ti vuoti, ma ne «ino siate 
scacciata a forza dalla poli­
zia inviata sul luogo. Co*\ è 
avvenuto ad esempio per li­
na donna che attende un 

bimbo tra un mese- Insen­
sibili a tutto le autorità 
hanno fatto scacciare con la 
violenza anche lei. E' duro 
l'inverno in Abruzzo, la ne­
ve e il gelo non risparmia­
no /lesinilo: come faranno 
queste dieci famiglie ? 

Il voto al le messicane 
L'annuncio che il Senato 

messicano ha approvato un 
emendamento alla Co>litu-
z.ione, attraverso ti quale vie­
ne elargito il suffragio uni­
versale alle donne messicane, 
ò state accolto con gioia dul­

ia popolazione femminile del 
Paese. Questo provvedimen­
to corona una serie di lun­
ghe e dure battaglie condot­
te dai lavoratori del Messi­
co e dalle loro donne. Alcu­
ne di queste battaglie :?ono 
note nel nostro Paese anche 
per i riflessi di e.-v=e che ap­
paiono in diverse opere ci­
nematografiche. quali il ia-
moso Lampi sul Messico di 
Ei-,enstein, Il mostro di Rio 
Escondtdo e Maria Candela-
ria di Fernandez, Vira Vil­
la! e il recente Viva Zapata. 

LA CRONISTA 

Un campo di concentramento in Malesia: donne e uomini sospettati di ribellione -
attendono gli interrogatori 

Il sorriso di una giovane 
messicana 

Ovunque in tutta Italia il dramma degli sfratti diventa ogni' 
giorno più triste: i bambini ne sono le innocenti vìttime 
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LA VERITÀ' 
Di notte lutto-è nero: 

il cielo, i giardini, i prati. 
il mare che urla e piange, 
i boschi profumati. 

Ma appena il gallo canta 
il sole ritorna fuori 
a dipingere il mondo 
coi suoi mille colori. 

Se la metti in prigione, 
non tace la Verità: 
a incatenare il sole 
ehi mai riuscirà'/ 

Ci provano le nuvole. 
ma il vento le .spazza via: 
così la Verità 
disperde ogni bugia. 

CALEPINO 

UN PAESAGGIO FAMILIARE 

Un disegno della piccola Teresa Di Renzo di Terravecrhia 
Superiore di Vibo (Catanzaro) 

Il concorso 

della settimana 
La posta del Novellino 

I Cari Amici, 
~———— I la domanda posta oer il Ccn-

! corso di questa settimana era 
Lo potremo chiamare il!senza cubhjo difficile: si tratta-

«Concorso .,<! primo, aiorm^1 J ^ ^ ^ ^ J ^ ^ o 
di Scuola » e consiste nel cominciassero cosi presto a ca-
narrare (o rappresentare c o n ' i T ^ t t e ^ ì c n u ^ e % ^ £ t 
un disegno) le proprie i m - | m e n t c da' 'oro genitori. 

.. Ma t nostri lettori hanno ;u-
pressioni sul primo giorno di pc-rato la prova ed hanno nspc-
Scuola. Questa è una giorna- s t o " \ «">do intelligente e con-
ta molto importante e deni-a. Beatrice Belli di Tirii u^ros-
di emozioni nuovp ner tuttii t o ' s o s ' e n e o h c * è u n m a , e ai emozioni nuo\e per tUit i j c a p i r e c e r l e o r u t t u r e d e H a v i l a 

i ragazzi: non vi sarà quindi'perche ciò significa che non csi 
difficile inviarci delle buone 
risposte narrandoci il parti­
colare che più vi ha colpito. 
Auguri, dunque, non solo per 
il Concorso ma anche per 
un felice inizio delle vostre 
fatiche scolastiche! 

che le ingiustizie non et sareb­
bero più e avremmo già il So­
cialismo». 

La piccola Cinri Mirna di Gros­
seto ci scrive che è bene capire 
le cose importanti della vita dei 
grandi e ci racconta dell'orga­
smo da lei vissuto nei giorni 
delle elezioni politiche. 

« Io avevo una grande preoc­
cupazione: non giuocai neppure 
nei giorni 7 e 8 giugno, sentivo 
come un grosso pe«;o qui dentro 
e non so cosa avrei fatto per 
vedere tutti sorridere felici. Ma 
io non potevo far nulla e nel 
cuore pregai Dio cosi-

, . - - , " O Dio. se è vero che sei buo-
ste aa noi giustizia sociale, nò ino. fa che siano contenti tutti uguachanza. né fratellanza. Lia I gli uomini che lavorano e fati-
d altra parte e anche un pene " 
che j bambini dei lavoratori ita­
liani comincino a formarsi una 
coscienza, in modo da continua­
re sulla via tracciata dai propri 
genitori, 

Se tutti i bambini poveri del­
le vecchie generazioni avessero 
capito queste cose, noi oegi non 
avremmo modo di capirle, per-

_ * 

cano tanto: quelli che escono 
tutti neri dai poz2i fondi delle 
miniere. Fai contente tutte le 
mamme che sacrificano la loro 
vita alta casa e alla famiglia. 
fra stenti e miserie. Essi soli 
mentano il premio della vitto­
ria per poter migliorare le loro 
condizioni. Non far vincere £hì 
vuol rubare, buon Dio! ** =. 

Vorremmo poter pubblicar* 
per Intero tutte le bellissime 
lettere di questo Concorso: ma 
voi capite, cari ragazzi, che è 
impossibile. A tutti però invia­
mo il nostro caloroso ri<-gròzia-
mcnto e l'assicurazione ,cn» le 
vostre lettere, le vostre parole 
e t vostri sentimenti sono già 
oualche cosa di molto importan­
te. capaci di infondere a .noi 
grandi nuova fiducia e maggio­
re coraggio. 

PIFTRO INCIRAO - «firettoTr 

fìtorcio Coturni . de* diret resp. 
Stabilimento Tlpogr. O.EJS.1.SA. 
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© "Fred-Bucato" è l'unico pro­
dotto che fa veramente tutto da 
sé senza acqua calda o bollitura, 
ma semplicemente in ACQUA 
fREDDA. 

<D "Fred-Bucato" — pur non 
contenendo assolutamente so­
stanze corrosive * — è l'u­
nico prodotto che. da solo e 
a freddo, fa un bucato vera­
mente completo senza l'aiuto di 
quegli altri ingredienti (cloro, 
varechina, candeggina e simili) 
fino ad oggi indispensabili ma 
•dannosi alla biancheria. Ed è 
ormai provato che la bianche-

BUCATO» 

— bucato a freddo 
. ^ « - « ^ - « - « « - ^ 2 0 vo l t . * «*ù 

* N o N po-oo*c^ B C | | - r l a ¥i durra 2» 

>FRED 
BUCATO,, 

.* Pbi'J** >«£> 
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ria trattata costantemente con 
"Fred-Bucato" dura 20 volte 
* più! 

© "Fred-Bucato" è l'unico prò* 
dotto che compie in una soft 
volta le sei operazioni necessa­
rie per ottenere un bucato ve­
ramente completo: ammolla, im­
bianca. smacchia, sgrassa, la­
va. disinfetta tutta la bianche­
ria di cotone, lino, canapa o 
misti (bianca o colorata a tinte 
solide) togliendo ogni macchia 
di qualsiasi natura. Ed è or* 
mai provato che con - Fred -
Bucato" si ottiene un "bianco" 
incomparabile. 

"FRED-BUCATO" t IL BUCATO PER TUTTI I I PER INFORMAZ.. DIMOSTRAZ- £ RIFORNIMENTI: FILIALI : 
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